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Torna “Corto in Accademia”, 
aperte le iscrizioni

MACERATA - I cortometraggi finalisti del concorso saranno proiettati e premiati giovedì 28 maggio
all’Auditorium Svoboda

15 Gennaio 2020 - Ore 10:11 - 392 letture

 

 



Torna “Corto in Accademia”, il concorso promosso dall’Accademia di Belle Arti di Macerata,
contest internazionale di cortometraggi indipendenti rivolto agli studenti iscritti alle Accademie
di Belle Arti italiane ed europee, che ha lo scopo di sviluppare le potenzialità di nuovi linguaggi
mediante la raccolta di opere videografiche illustrative e di animazione, la cui realizzazione può
essere fatta risalire all’attività didattica e culturale delle Accademie di Belle Arti.

Giunto alla 6° edizione, “Corto in Accademia”
propone importanti novità: da quest’anno il contest ospita sezioni distinte aprendosi ad opere di
genere: Cortometraggio (fiction e non fiction), Videoclip, Animazione. Arriva anche una nuova
sezione denominata “Open Call: Think” aperta a tutti i video maker emergenti under 35, autori di
opere di ogni nazionalità e lingua. “Think!” è una categoria a tema che, per il 2020, propone una
riflessione sulla salvaguardia dell’ambiente e sull’eco sostenibilità. Tutte le opere iscritte a “Corto in
Accademia” saranno visionate da una Commissione di preselezione internazionale. I cortometraggi
finalisti saranno proiettati e premiati durante la giornata di giovedì 28 maggio all’Auditorium Svoboda
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata. Saranno assegnati i seguenti premi: ‘Miglior
cortometraggio’ (500 euro e targa), ‘Miglior videoclip’ (500 euro e targa), ‘Miglior corto di
animazione’ (500 euro e targa), ‘Miglior corto a tema, sezione Open Call’ (1.000 euro e targa) e 
Premio Web – vincitore assoluto tra le categorie decretato dal pubblico della rete (targa). “Corto
in Accademia”, si avvale del patrocinio del Ministero dei Beni Culturali, della Regione Marche, del
Comune di Macerata, di Rai Tre Marche. Il Bando di partecipazione e il relativo modulo di iscrizione
da compilare sono disponibili sul sito dell’Accademia di Belle Arti di Macerata www.abamc.it e su
quello del concorso http://cortoinaccademia.abamc.it. Scadenza bando: ore 23,30 del 30 aprile 2020.
Per eventuali chiarimenti e/o comunicazioni: segreteria.cortoinaccademia@abamc.it 0733405124
(martedì, mercoledì, venerdì dalle 9 alle 13).
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Torna Corto in Accademia 2020. Online il
bando di partecipazione
CONCORSI

Torna “Corto in Accademia”“Corto in Accademia”,, il concorso promosso dall’Accademia di BelleAccademia di Belle
Arti di Macerata, Arti di Macerata, contest internazionale di cortometraggi indipendenti rivolto
agli studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed europee, che ha lo
scopo di sviluppare le potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di
opere videografiche illustrative e di animazione, la cui realizzazione può essere
fatta risalire all’attività didattica e culturale delle Accademie di Belle Arti.

Giunto alla 6° edizione, “Corto in Accademia” “Corto in Accademia” propone importanti novità: da
quest’anno il contest ospita sezioni distinte aprendosi ad opere di genere:
CortometraggioCortometraggio (fiction e non fiction), VideoclipVideoclip, AnimazioneAnimazione. Arriva anche
una nuova sezione nuova sezione denominata “OPEN CALL: THINK” “OPEN CALL: THINK” aperta a tutti i video
maker emergenti under 35, autori di opere di ogni nazionalità e lingua. “THINK!”
è una categoria a tema che, per il 2020, propone una riflessione sulla
salvaguardia dell ’ambientesalvaguardia dell ’ambiente e sull’eco sostenibilitàeco sostenibilità.

Tutte le opere iscritte a “Corto in Accademia” “Corto in Accademia” saranno visionate da una
Commissione di preselezione internazionaleCommissione di preselezione internazionale. I cortometraggi finalisti
saranno proiettati e premiati durante la giornata di giovedì 28 Maggio 2020giovedì 28 Maggio 2020
presso l ’Auditorium Svoboda dell ’Accademia di Belle Arti di Macerata. l ’Auditorium Svoboda dell ’Accademia di Belle Arti di Macerata.

  Saranno assegnati i seguenti premi:Saranno assegnati i seguenti premi:

‘Miglior cortometraggio’ (€ 500,00 e Targa)

‘Miglior videoclip’ (€ 500,00 e Targa)

‘Miglior corto di animazione’ (€ 500,00 e Targa)

‘Miglior corto a tema, sezione Open Call’ (€ 1.000,00 e Targa)

Premio Web – vincitore assoluto tra le categorie decretato dal pubblico della rete
(Targa)

“Corto in Accademia”“Corto in Accademia”, si avvale del patrocinio del Ministero dei Beni Culturali,
della Regione Marche, del Comune di Macerata, di Rai Tre Marche.

> Il Bando di partecipazione e il relativo modulo di iscrizione da compilare sono
disponibili sul sito dell’Accademia di Belle Arti di Macerata www.abamc.it e su
quello del concorso http://cortoinaccademia.abamc.it

> SCADENZA BANDO> SCADENZA BANDO ore 23:30 del 30 Aprile 2020ore 23:30 del 30 Aprile 2020.

> Per eventuali chiarimenti e/o comunicazioni:
segreteria.cortoinaccademia@abamc.it

Tel. 0733 405 124 (Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 9:00 – 13:00)
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Concorsi Vari

Concorso Corto In Accademia A
Macerata
Contest Internazionale Di Cortometraggi
Indipendenti 2020

Date:
Dal: 28/05/2020
Al: 28/05/2020

Dove:
Macerata
Marche - Italia

Scheda Evento

Concorso Corto In Accademia A Macerata
Contest Internazionale Di Cortometraggi Indipendenti 2020

Giovedì 28 Maggio 2020 - 

Macerata (MC)

Torna “Corto in Accademia”, il concorso promosso dall’Accademia di Belle Arti di Macerata, contest internazionale di
cortometraggi indipendenti rivolto agli studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed europee.

Da quest'anno il contest ospita 6 distinte sezioni più una nuova denominata “OPEN CALL: THINK” aperta a tutti i video maker
emergenti under 35, sul tema della salvaguardia dell’ambiente e sull’eco sostenibilità.

- Il Bando di partecipazione e il relativo modulo di iscrizione da compilare sono disponibili sul sito dell’Accademia di Belle Arti di
Macerata www.abamc.it e su quello del concorso http://cortoinaccademia.abamc.it

- SCADENZA BANDO ore 23:30 del 30 Aprile 2020.

Vedi Regolamento Evento

Gennaio 2020
Contatti

Fonte
RP press

0

Mi piace 0 Condividi



Notiziario di Arte Cultura Spettacolo Architettura Design

Autoriz. Tribunale di Bergamo N. 13 del  2-3-2002 - Sped. in Abb. Postale/ Bergamo - Pubblicità inferiore al 45%

Direttore Responsabile:  Fabrizio  De Santis - Redazione Via Grumello 45 - 24127  Bergamo

tel. & fax 035/ 25 24 04 - email: terzapagina@fdesign.it
Anno XIX - N. 1

GENNAIO - FEBBRAIO
2020

News

TERZA PAGINA
News

TP
SENIGALLIA - Palazzo del Duca e Palazzetto Baviera

SGUARDI DI NOVECENTO
GIACOMELLI E IL SUO TEMPO

 Senigallia Città della Fotografia, in occasione dei venti anni dalla scom-
parsa di Mario Giacomelli, presenterà  dal 20 febbraio al 5 luglio 2020 
la mostra Sguardi di Novecento: Giacomelli e il suo tempo. L’esposizione 
sarà divisa in due sezioni. Una parte internazionale a cura di ONO arte 
contemporanea a Palazzo del Duca che ospiterà 20 fotografie di Giacomel-
li a confronto con circa 90 scatti di grandi fotografi della metà del Ventesi-
mo secolo, in dialogo con il fotografo senigalliese Mario Giacomelli.  
La seconda sezione, Palazzetto Baviera, ospiterà invece Sguardi di No-
vecento a Senigallia. L’Associazione Misa, per una fotografia artistica. 
Opere dal 1954 al 1958 a cura degli Eredi Giacomelli che propone una 
selezione di opere fotografiche dei membri dell’Associazione Misa, dalla 
collezione civica Città di Senigallia, per raccontare l’avventura del Grup-
po Misa dove lo stesso Giacomelli mosse i suoi primi passi.
Uno scorcio potente e affascinante e allo stesso tempo una ricognizione, 
seppur parziale, sul mondo della fotografia all’interno del quale Giaco-
melli ha operato, composta senza la volontà di sottendere influenze, pre-
stiti diretti o indiretti, ma con l’obiettivo di giustapporre e contrapporre 
le sue opere con quelle dei fotografi a lui contemporanei e far emergere la 
profonda originalità della ricerca del Maestro senigalliese.
La mostra Sguardi di Novecento: Giacomelli e il suo tempo dunque non 
vuole essere una ricognizione onnicomprensiva ed esaustiva dei tanti foto-
grafi che attivamente hanno partecipato a quel periodo, ma una selezione 
di quelli che possono essere messi in dialogo, ideale o reale che sia, con il 
lavoro di Giacomelli. E quindi ci sono Nino Migliori, Paolo Monti, Gian-
ni Berengo Gardin,  Henri Cartier-Bresson, Robert Doisneau, Brassaï , 
Jacques Henri Lartigue, Herbert List,  Ara Güler, Kikuji Kawada, Leo 
Matiz.
Giacomelli è sempre stato un fotografo fortemente radicato alla sua ter-
ra, e malvolentieri si spostava da essa, ma riuscì sin da subito attraverso 
la sua arte a superare i confini geografici, conquistando i grandi critici 
internazionali come Szarkowski che nel ’64 lo inserì nella collezione del 
MoMA, e le sue opere oggi sono conservate nei maggiori Musei al mondo, 
essendo il suo lavoro caratterizzato da un forte spirito di sperimentazione 
e da una vorace volontà di ricerca. Per questo da giovane curioso e en-
tusiasta, Mario Giacomelli aderisce e partecipa alla creazione del circolo 
fotografico “Misa”, nato a Senigallia nel 1954, grazie all’instancabile at-
tività di Giuseppe Cavalli. La mostra racconta l’avventura del Gruppo 
Misa, cercando di rimanere fedeli allo sguardo dei critici e dei protagoni-
sti dell’epoca nella selezione delle opere, esponendo tra gli altri gli scatti 
di Giuseppe Cavalli, Ferruccio Ferroni e Mario Giacomelli. La storia dei 
tre fotografi è strettamente connessa da un lato a Senigallia e dal fatto che 
furono l’uno il maestro dell’altro, andando poi a formare quel “laborato-
rio senigalliese” di fotografia che non ha mai smesso, dal Misa in poi, di 
contribuire, con i suoi protagonisti, all’importante dibattito teorico che si 
è svolto in Italia intorno alle funzioni e alle estetiche della fotografia.

MILANO - Museo del Novecento

DE PISIS

Prosegue fino al 1 marzo la mo-
stra che il Museo del Novecento 
dedica all’artista ferrarese Fi-
lippo de Pisis.
Tra vedute urbane, nature morte 
e fantasie marine, sono in espo-
sizione a Milano oltre novanta 
dipinti tra i più "lirici" della sua 
produzione.  
Suddivisa in dieci sale, l’espo-
sizione segue un andamento 
cronologico che introduce al vi-
sitatore l’universo di Filippo de 
Pisis (Ferrara, 1896 – Milano, 
1956), a partire dagli esordi nel 
1916 e dall’incontro con la pittu-
ra metafisica di de Chirico fino 
agli inizi degli anni Cinquanta, 
con il drammatico periodo del 
ricovero nella clinica psichiatri-
ca di Villa Fiorita. 
Da “Le cipolle di Socrate” 
(1926) a “Soldatino francese” 
(1937), le opere in mostra al 
Museo del Novecento ripercor-
rono i temi cruciali della poetica 
dell’artista ferrarese. L’enfasi 
viene posta sul talento versatile 
e sull’incredibile ricchezza dei 
soggetti, che spaziano dai sug-
gestivi paesaggi montani alla 
ritrattistica più dettagliata, in 
grado di cogliere con grande vi-
vacità la personalità della figura 
descritta - senza sottovalutare 
le affascinanti composizioni di 
nature morte e le ampie vedute 
urbane.
La mostra, promossa e prodotta 
da Comune di Milano | Cultura 
e dalla casa editrice Electa con 
il sostegno dell’Associazione per 
Filippo de Pisis, è a cura di Pier 
Giovanni Castagnoli con Danka 
Giacon – conservatrice del Mu-
seo del Novecento.
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MACERATA  - GABA.MC

Naoya Takahara
остранение

L’Accademia di Belle Arti di Ma-

cerata presenta dal 24 gennaio al 20 

marzo остранение, un’importante 
antologica di Naoya Takahara che si 

terrà negli spazi della GABA.MC – 

Galleria dell’Accademia di Belle Arti 

di Macerata.

Spiazzamento, disorientamento e 

sabotaggio sono tre possibili parole 

(tre possibili spazi di pensiero) che 

caratterizzano e sintetizzano l’opera 

di Naoya Takahara. Artista originario 

di Ehime (in Giappone, dove è nato 

nel 1954) ma profondamente legato 
all’Italia, Takahara vede al centro 

della propria ricerca l’attenzione per i 

meccanismi poetici dell’остранение 
(ostranenie), ossia dello straniamento 

che, ribaltando la consueta osserva-

zione della realtà, secondo un punto 

di vista inusuale, così come conce-

pito da Šklovskij nel 1916, «sotto-

pone lo spettatore a una serie di sol-

lecitazioni visive che rispecchiano 

la volontà di produrre illusioni, di 

stuzzicare lo sguardo per fuorviarlo e 

meravigliarlo» (Tolve). 

All’interno di questa riflessione pren-

de corpo l’antologica a lui dedicata 

che ripercorre i nodi essenziali di tale 

campo percettivo mostrando, da un 

lato, la fusione di culture, da quella 

prettamente orientale degli esordi 

fino ai prestiti da quella occidentale 

visibili nelle opere prodotte dagli 

anni settanta in poi, a seguito dei fon-

damentali incontri con le lezioni di 

Lucio Fontana, Piero Manzoni, Ser-

gio Lombardo, Maurizio Mochetti 

ma anche dell’Arte Povera e della 

Pittura Analitica. 

Dall’altro è palpabile la personale 

interpretazione dell’artista del con-

cetto d’illusione che, in particolare 

nelle opere prodotte in quest’ulti-

mo decennio, è sostituito – come da 

lui stesso dichiarato – dalla parola 

immaginazione, secondo una nuo-

va sensibilità che alla realtà integra 

proprio quest’ultima nel tentativo di 

darle corpo.

La mostra, a cura di Antonello Tolve, 

presentia alcune delle opere più ico-

niche della produzione dell'artista.

***********

"CORTO IN ACCADEMIA"

Torna “Corto in Accademia”, il concorso promosso dall’Accademia di Belle 

Arti di Macerata, contest internazionale di cortometraggi indipendenti rivolto 

agli studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed europee, che ha lo 

scopo di sviluppare le potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di 

opere videografiche illustrative e di animazione, la cui realizzazione può essere 
fatta risalire all’attività didattica e culturale delle Accademie di Belle Arti.

Giunto alla 6° edizione, “Corto in Accademia” propone importanti novità: da 

quest'anno il contest ospita sezioni distinte aprendosi ad opere di genere: Cor-

tometraggio (fiction e non fiction), Videoclip, Animazione. Arriva anche una 
nuova sezione denominata “OPEN CALL: THINK” aperta a tutti i video ma-

ker emergenti under 35, autori di opere di ogni nazionalità e lingua. “THINK!” 

è una categoria a tema che, per il 2020, propone una riflessione sulla salva-

guardia dell’ambiente e sull’eco sostenibilità. 

Tutte le opere iscritte a “Corto in Accademia” saranno visionate da una Com-

missione di preselezione internazionale. I cortometraggi finalisti saranno pro-

iettati e premiati durante la giornata di giovedì 28 Maggio 2020 presso l’Audi-

torium Svoboda dell’Accademia di Belle Arti di Macerata. 

“Corto in Accademia”, si avvale del patrocinio del Ministero dei Beni Cultu-

rali, della Regione Marche, del Comune di Macerata, di Rai Tre Marche. Sca-

denza bando alle ore 23.30 del 30 aprile 2020.

Il Bando di partecipazione e il relativo modulo di iscrizione da compilare sono 

disponibili sul sito dell’Accademia di Belle Arti di Macerata www.abamc.it e 

su quello del concorso http://cortoinaccademia.abamc.it

VICENZA - Basilica Palladiana
RITRATTO DI DONNA

IL SOGNO DEGLI ANNI VENTI E LO SGUARDO DI UBALDO OPPI

L’amicizia femminile, il sogno, il doppio riflesso nello specchio, il rapporto 
tra il pittore e la modella, donne fiere al punto da divenire feline, la nostalgia 
di paradisi perduti, ma anche la crudezza della realtà, sono i temi centrali della 

mostra “Ritratto di donna. Il sogno degli anni Venti e lo sguardo di Ubaldo 

Oppi”, allestita fino al 13 aprile nella Basilica Palladiana di Vicenza.
Dipinti meravigliosi, abiti bellissimi, gioielli, sogni di esotismo, desideri di 

viaggi e amori pervadono lo spazio espositivo, in dialogo bellissimo con l’ar-

chitettura della basilica palladiana. L’effetto è  magico, rievocando quegli Anni 
Venti in cui, come scrisse la prima critica d’arte donna, la potente Margherita 

Sarfatti, “la pittura appare tra tutte l’arte magica per eccellenza”. 

Lo scrittore Massimo Bontempelli, quasi evocasse le ragazze di oggi, rac-

contava con affascinata meraviglia i primi piani delle donne distratte nei caf-
fè. Siamo negli anni Venti e, nell’Europa uscita da poco dalla Prima guerra 

mondiale, le donne cominciano a conquistare un proprio ruolo: sempre più 

autonome, seduttive e moderne. I capelli si accorciano come la lunghezza 

delle gonne, mentre la loro influenza nella società e nella cultura si fa sempre 
più intensa. Coco Chanel cambia la moda, Amelia Earhart attraversa in volo 

l’Atlantico, i balli di Josephine Baker incantano Parigi, Virginia Woolf scrive i 

suoi capolavori.

Sogni di avventure, amori e successi imperniano le esistenze degli artisti che 

attraversano quegli anni come un viaggio ricco di aspettative e desideri, in un 

tempo che sa essere anche complicato. Interpreti sensibili dei cambiamenti e 

dei sentimenti, i pittori danno vita a immaginari nuovi, da cui nascono ritratti 

di donne che si stagliano da protagoniste con potenti personalità, esaltate nella 

loro seducente energia.

Di queste signore offrono ritratti magnetici gli artisti che stanno promuovendo 
l’arte più nuova, all’insegna di una ‘classicità moderna’. Sono tutti stati con-

vocati nella mostra: Felice Casorati, Mario Sironi, Antonio Donghi, Achille 

Funi, Piero Marussig, Mario Cavaglieri, Guido Cadorin Massimo Campigli e, 

naturalmente, Ubaldo Oppi.
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Paolo Grassino

Vai al navigatore dell'arte

Dopo le presenze nel 2019 di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina Paris, il primo incontro

del programma 2020 è dedicato all’artista torinese Paolo Grassino che, giovedì 5 aprile alle ore

11.00 presso l’Auditorium Josef Svoboda, racconterà la propria arte e il proprio rapporto con la

scultura.

Comunicato stampa 
 Segnala l'evento

Ricominciamo I giovedì colorati dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, programma
ideato da Antonello Tolve che entra nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli
artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima persola le loro
passioni...

05
MARZO 2020

I giovedì colorati #4: Paolo Grassino

05 marzo 2020

INCONTRO - CONFERENZA

Location
ACCADEMIA DI BELLE ARTI
Macerata, Piazza Cesare Battisti, (Macerata)

�



Paolo Grassino – I Giovedì
colorati – Accademia di Belle arti
di Macerata 

Accademia di Belle Arti di Macerata
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i giovedì colorati #4
incontri con l’arte contemporanea

Paolo Grassino
Auditorium Josef Svoboda

Via Vincenzo Berardi, 6 (MC)

giovedì 5 marzo ore 11.00

Ricominciamo I giovedì colorati dell’Accademia di Belle
Arti di Macerata, programma ideato da Antonello
Tolve che entra nel vivo dell’arte contemporanea
presentando gli artisti più brillanti del panorama
italiano, invitati a raccontare in prima persola le loro
passioni, il loro modus operandi. Dopo le presenze nel
2019 di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina
Paris, il primo incontro del programma 2020 è dedicato
all’artista torinese Paolo Grassino che, giovedì 5 aprile
alle ore 11.00 presso l’Auditorium Josef Svoboda,
racconterà la propria arte e il proprio rapporto con la
scultura attraverso la quale narra la società, le sue

Blog - Ultime notizieSei in: Home / Mostre / Paolo Grassino – I Giovedì colorati – Accademia di Belle arti ...

info@meloarte.net
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derive, le sue deviazioni.

Accanto a una attenta analisi del materiale che
contraddistingue ogni scelta, punto cardinale della sua
poetica è il rapporto uomo-natura dove il primo
mostra aver dimenticato di essere parte di essa. Per
tale motivo le sue sculture appaiono fosche e cupe,
spesso attraversate da un senso di svuotamento
d’identità e del corpo e dove è il tema della crudeltà a
legare ciascun soggetto proposto. Fra i temi ricorrenti
in Grassino c’è inoltre quello del branco di cani –
Analgesia (2012) è forse fra le opere più note, non a
caso posta in apertura alla grande personale di Palazzo
Saluzzo Paesana di Torino lo scorso autunno 2019 –,
fedeli amici dell’uomo che, privati dei propri tratti
peculiari, mostrano le caratteristiche più istintive e
primordiali della loro natura. D’impatto anche un altro
noto e più recente lavoro, tanto per citarne alcuni:
Lavoro rende morte del 2019, con il quale Grassino,
dodici anni dopo la tragedia della TyssenKrupp, rende
omaggio alla memoria degli operai che persero la vita
in quella circostanza, attraverso un atto, quasi dovuto,
che spinge l’osservatore a riflettere tanto sui limiti
psicologici quanto quelli fisici del corpo.

In occasione di questo nuovo appuntamento dei
giovedì colorati Paolo Grassino parlerà della sua
carriera, delle sue opere, della sua sensibilità ma anche
della preoccupazione verso una società frivola e
distratta.

Paolo Grassino nasce a Torino nel 1967 e suo padre



Alfredo lo inizia sin da molto giovane alle discipline
artistiche. Nel 1984 si iscrive al liceo artistico dove
allaccia rapporti lavorativi con alcuni tra i maggiori
artisti italiani come Marco Gastini, Luigi Mainolfi,
Gilberto Zorio e Sergio Ragalzi. Dal 1988 espone in
mostre personali e collettive e nel 1991 inizia
l’Accademia Albertina di Torino insieme a Luisa Rabbia,
Saverio Todaro, Domenico Borrelli creando un gruppo
di lavoro condividendo i primi laboratori. Nel 2000 la
GAM di Torino gli dedica una mostra personale che
rende la sua ricerca artistica più conosciuta da gallerie
e istituzioni nazionali e internazionali. Nel 2005 realizza
la grande installazione Armilla sulla facciata della
Fondazione Palazzo Bricherasio a Torino e nel 2008
Lorand Hegiy lo invita per una mostra personale in
Francia al Museo di Saint-Etienne. Nel 2008 partecipa
alla XV Quadriennale d’Arte a Roma. Luca Massimo
Barbero nel 2011 gli dedica una sala personale al
MACRO di Roma e sempre nello stesso anno partecipa
alla Quarta Biennale di Mosca. Sempre nel 2011 le sue
opere sono presenti in musei internazionali come il
Frost Art Museum di Miami e il Loft Project ETAGI di
San Pietroburgo. Phillip Van den Bossche lo invita
all’edizione del 2012 di Beaufort 04-Triennial of
Contemporary Art by the Sea di Ostenda e nel 2013 l’IIC
di Madrid gli dedica una mostra personale. Nel 2013 è
pubblicato un volume edito da Skira che raccoglie i
lavori più significativi dal 1992 al 2012 e il volume è
presentato in occasione della mostra personale
“Percorso in tre atti” negli spazi di Milano del Centro
d’arte contemporanea Luigi Pecci. Nel 2013 inizia un
percorso d’insegnamento come docente della scuola di
scultura nelle Accademie di Belle Arti, da prima a
Carrara e poi a Palermo. Nel 2017 Casa Fiat de Cultura
a Belo Horizonte in Brasile gli dedica una mostra
personale e le sue opere entrano nella collezione del
The Parkview Museum di Pechino e Singapore. Insieme
a Gisella Chaudry nel 2018 fonda NewGAP, gruppo di
lavoro che si occupa della promozione e divulgazione
delle più giovani ricerche artistiche contemporanee.
Nel 2019 realizza una grande mostra personale nelle
sale storiche di Palazzo Saluzzo Paesana, mostra che
raccoglie molte opere che hanno tracciato la ricerca
dell’artista in 30 anni di ricerca e ancora nello stesso
anno partecipa alla grande mostra tematica
“Disturbing Narrative” nelle sale del Parkview Museum



di Singapore.

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di
Macerata
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Paolo Grassino – i giovedì colorati #4
Ricominciamo I giovedì colorati dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, programma ideato da

Antonello Tolve che entra nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del

panorama italiano, invitati a raccontare in prima persola le loro passioni, il loro modus operandi. Dopo le

presenze nel 2019 di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina Paris, il primo incontro del

programma 2020 è dedicato all’artista torinese Paolo Grassino che, giovedì 5 aprile alle ore

11.00 presso l’Auditorium Josef Svoboda, racconterà la propria arte e il proprio rapporto con la scultura

attraverso la quale narra la società, le sue derive, le sue deviazioni.

Accanto a una attenta analisi del materiale che contraddistingue ogni scelta, punto cardinale della sua

poetica è il rapporto uomo-natura dove il primo mostra aver dimenticato di essere parte di essa. Per tale

motivo le sue sculture appaiono fosche e cupe, spesso attraversate da un senso di svuotamento

d’identità e del corpo e dove è il tema della crudeltà a legare ciascun soggetto proposto. Fra i temi

ricorrenti in Grassino c’è inoltre quello del branco di cani – Analgesia (2012) è forse fra le opere più note,

non a caso posta in apertura alla grande personale di Palazzo Saluzzo Paesana di Torino lo scorso

autunno 2019 –, fedeli amici dell’uomo che, privati dei propri tratti peculiari, mostrano le caratteristiche

più istintive e primordiali della loro natura. D’impatto anche un altro noto e più recente lavoro, tanto per

citarne alcuni: Lavoro rende morte del 2019, con il quale Grassino, dodici anni dopo la tragedia della

TyssenKrupp, rende omaggio alla memoria degli operai che persero la vita in quella circostanza,

attraverso un atto, quasi dovuto, che spinge l’osservatore a riVettere tanto sui limiti psicologici quanto

quelli Wsici del corpo.

In occasione di questo nuovo appuntamento dei giovedì colorati Paolo Grassino parlerà della sua

carriera, delle sue opere, della sua sensibilità ma anche della preoccupazione verso una società frivola e

distratta.

Paolo Grassino nasce a Torino nel 1967 e suo padre Alfredo lo inizia sin da molto giovane alle discipline

artistiche. Nel 1984 si iscrive al liceo artistico dove allaccia rapporti lavorativi con alcuni tra i maggiori

artisti italiani come Marco Gastini, Luigi MainolW, Gilberto Zorio e Sergio Ragalzi. Dal 1988 espone in

mostre personali e collettive e nel 1991 inizia l’Accademia Albertina di Torino insieme a Luisa Rabbia,

Saverio Todaro, Domenico Borrelli creando un gruppo di lavoro condividendo i primi laboratori. Nel 2000



la GAM di Torino gli dedica una mostra personale che rende la sua ricerca artistica più conosciuta da

gallerie e istituzioni nazionali e internazionali. Nel 2005 realizza la grande installazione Armilla sulla

facciata della Fondazione Palazzo Bricherasio a Torino e nel 2008 Lorand Hegiy  lo invita per una mostra

personale in Francia al Museo di Saint-Etienne. Nel 2008 partecipa alla XV Quadriennale d’Arte a Roma.

Luca Massimo Barbero nel 2011 gli dedica una sala personale al MACRO di Roma e sempre nello stesso

anno partecipa alla Quarta Biennale di Mosca. Sempre nel 2011 le sue opere sono presenti in musei

internazionali come il Frost Art Museum di Miami e il Loft Project ETAGI di San Pietroburgo. Phillip Van

den Bossche lo invita all’edizione del 2012 di Beaufort 04-Triennial of Contemporary Art by the Sea di

Ostenda e nel 2013 l’IIC di Madrid gli dedica una mostra personale. Nel 2013 è pubblicato un volume

edito da Skira che raccoglie i lavori più signiWcativi dal 1992 al 2012 e il volume è presentato in occasione

della mostra personale “Percorso in tre atti” negli spazi di Milano del Centro d’arte contemporanea Luigi

Pecci. Nel 2013 inizia un percorso d’insegnamento come docente della scuola di scultura nelle

Accademie di Belle Arti, da prima a Carrara e poi a Palermo. Nel 2017 Casa Fiat de Cultura a Belo

Horizonte in Brasile gli dedica una mostra personale e le sue opere entrano nella collezione del The

Parkview Museum di Pechino e Singapore. Insieme a Gisella Chaudry nel 2018 fonda NewGAP, gruppo di

lavoro che si occupa della promozione e divulgazione delle più giovani ricerche artistiche

contemporanee. Nel 2019 realizza una grande mostra personale nelle sale storiche di Palazzo Saluzzo

Paesana, mostra che raccoglie molte opere che hanno tracciato la ricerca dell’artista in 30 anni di ricerca

e ancora nello stesso anno partecipa alla grande mostra tematica “Disturbing Narrative” nelle sale del

Parkview Museum di Singapore.

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di Macerata

PiazzaVittorioVeneto7 (MC) – www.abamc.it / tel +39 0733 405111
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Ricominciamo I giovedì colorati dell'Accademia di Belle Arti di Macerata,
programma ideato da Antonello Tolve che entra nel vivo dell'arte contemporanea
presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in
prima persola le loro passioni, il loro modus operandi. Dopo le presenze nel 2019
di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina Paris, il primo incontro del
programma 2020 è dedicato all'artista torinese Paolo Grassino che, giovedì 5
aprile alle ore 11.00 presso l'Auditorium Josef Svoboda, racconterà la propria
arte e il proprio rapporto con la scultura attraverso la quale narra la società, le sue
derive, le sue deviazioni.

Accanto a una attenta analisi del materiale che contraddistingue ogni scelta, punto
cardinale della sua poetica è il rapporto uomo-natura dove il primo mostra aver
dimenticato di essere parte di essa. Per tale motivo le sue sculture appaiono
fosche e cupe, spesso attraversate da un senso di svuotamento d'identità e del
corpo e dove è il tema della crudeltà a legare ciascun soggetto proposto. Fra i temi
ricorrenti in Grassino c'è inoltre quello del branco di cani – Analgesia (2012) è
forse fra le opere più note, non a caso posta in apertura alla grande personale di
Palazzo Saluzzo Paesana di Torino lo scorso autunno 2019 –, fedeli amici
dell'uomo che, privati dei propri tratti peculiari, mostrano le caratteristiche più
istintive e primordiali della loro natura. D'impatto anche un altro noto e più recente
lavoro, tanto per citarne alcuni: Lavoro rende morte del 2019, con il quale
Grassino, dodici anni dopo la tragedia della TyssenKrupp, rende omaggio alla
memoria degli operai che persero la vita in quella circostanza, attraverso un atto,
quasi dovuto, che spinge l'osservatore a riflettere tanto sui limiti psicologici quanto
quelli fisici del corpo.

In occasione di questo nuovo appuntamento dei giovedì colorati Paolo Grassino
parlerà della sua carriera, delle sue opere, della sua sensibilità ma anche della
preoccupazione verso una società frivola e distratta.

Paolo Grassino nasce a Torino nel 1967 e suo padre Alfredo lo inizia sin da molto
giovane alle discipline artistiche. Nel 1984 si iscrive al liceo artistico dove allaccia
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rapporti lavorativi con alcuni tra i maggiori artisti italiani come Marco Gastini, Luigi
Mainolfi, Gilberto Zorio e Sergio Ragalzi. Dal 1988 espone in mostre personali e
collettive e nel 1991 inizia l'Accademia Albertina di Torino insieme a Luisa Rabbia,
Saverio Todaro, Domenico Borrelli creando un gruppo di lavoro condividendo i
primi laboratori. Nel 2000 la GAM di Torino gli dedica una mostra personale che
rende la sua ricerca artistica più conosciuta da gallerie e istituzioni nazionali e
internazionali. Nel 2005 realizza la grande installazione Armilla sulla facciata della
Fondazione Palazzo Bricherasio a Torino e nel 2008 Lorand Hegiy lo invita per una
mostra personale in Francia al Museo di Saint-Etienne. Nel 2008 partecipa alla XV
Quadriennale d'Arte a Roma. Luca Massimo Barbero nel 2011 gli dedica una sala
personale al MACRO di Roma e sempre nello stesso anno partecipa alla Quarta
Biennale di Mosca. Sempre nel 2011 le sue opere sono presenti in musei
internazionali come il Frost Art Museum di Miami e il Loft Project ETAGI di San
Pietroburgo. Phillip Van den Bossche lo invita all'edizione del 2012 di Beaufort 04-
Triennial of Contemporary Art by the Sea di Ostenda e nel 2013 l'IIC di Madrid gli
dedica una mostra personale. Nel 2013 è pubblicato un volume edito da Skira che
raccoglie i lavori più significativi dal 1992 al 2012 e il volume è presentato in
occasione della mostra personale "Percorso in tre atti" negli spazi di Milano del
Centro d'arte contemporanea Luigi Pecci. Nel 2013 inizia un percorso
d'insegnamento come docente della scuola di scultura nelle Accademie di Belle
Arti, da prima a Carrara e poi a Palermo. Nel 2017 Casa Fiat de Cultura a Belo
Horizonte in Brasile gli dedica una mostra personale e le sue opere entrano nella
collezione del The Parkview Museum di Pechino e Singapore. Insieme a Gisella
Chaudry nel 2018 fonda NewGAP, gruppo di lavoro che si occupa della
promozione e divulgazione delle più giovani ricerche artistiche contemporanee. Nel
2019 realizza una grande mostra personale nelle sale storiche di Palazzo Saluzzo
Paesana, mostra che raccoglie molte opere che hanno tracciato la ricerca
dell'artista in 30 anni di ricerca e ancora nello stesso anno partecipa alla grande
mostra tematica "Disturbing Narrative" nelle sale del Parkview Museum di
Singapore.

Per maggiori informazioni - Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC) - www.abamc.it /
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Dettagli

Giovedì 5 Marzo 2020 (2020-03-05)

11:00

Altri Eventi

Accademia di Belle Arti di Macerata,
Antonello Tolve, Auditorium Josef Svoboda,
Incontro, Macerata, Paolo Grassino

Luogo

AUDITORIUM JOSEF SVOBODA

Via Vincenzo Berardi, 6 
Macerata, 62100 Italia + Google Maps

sede: Auditorium Josef Svoboda (Macerata)Auditorium Josef Svoboda (Macerata).

Ricominciano I giovedì colorati dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, programma ideato da Antonello

Tolve che entra nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti italiani, invitati a raccontare in

prima persola le loro passioni, il loro modus operandi.

Dopo le presenze nel 2019 di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina Paris, il primo incontro del

programma 2020 è dedicato al torinese Paolo Grassino che, giovedì 5 marzo alle ore 11:00 presso

l’Auditorium Josef Svoboda, racconterà la propria arte e il proprio rapporto con la scultura attraverso la

quale narra la società, le sue derive, le sue deviazioni.

Accanto a una attenta analisi del materiale che contraddistingue ogni scelta, punto cardinale della sua

poetica è il rapporto uomo-natura dove il primo mostra aver dimenticato di essere parte di essa. Per tale

motivo le sue sculture appaiono fosche e cupe, spesso attraversate da un senso di svuotamento d’identità

e del corpo e dove è il tema della crudeltà a legare ciascun soggetto proposto. Fra i temi ricorrenti in

Grassino c’è inoltre quello del branco di cani – Analgesia (2012) è forse fra le opere più note, non a caso

posta in apertura alla grande personale di Palazzo Saluzzo Paesana di Torino lo scorso autunno 2019 –,

fedeli amici dell’uomo che, privati dei propri tratti peculiari, mostrano le caratteristiche più istintive e

primordiali della loro natura. D’impatto anche un altro noto e più recente lavoro, tanto per citarne alcuni:

Lavoro rende morte del 2019, con il quale Grassino, dodici anni dopo la tragedia della TyssenKrupp, rende

omaggio alla memoria degli operai che persero la vita in quella circostanza, attraverso un atto, quasi

dovuto, che spinge l’osservatore a rifettere tanto sui limiti psicologici quanto quelli gsici del corpo. In

occasione di questo nuovo appuntamento dei giovedì colorati Paolo Grassino parlerà della sua carriera,

delle sue opere, della sua sensibilità ma anche della preoccupazione verso una società frivola e distratta.

Per maggiori informazioni:

Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7, Macerata

abamc.it; 0733 405111
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I giovedì colorati #4, incontri con l’arte
contemporanea. Appuntamento con Paolo
Grassino
APPUNTAMENTI

I giovedì colorati #4, incontri con l’arte contemporanea. Appuntamento con
Paolo Grassino – Ricominciamo I giovedì colorati dell’Accademia di Belle ArtiAccademia di Belle Arti
di Maceratadi Macerata, programma ideato da Antonello Tolve che entra nel vivo dell’arte
contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati
a raccontare in prima persola le loro passioni, il loro modus operandi. Dopo le
presenze nel 2019 di Bianco-Valente, Giuseppe Stampone e Marina Paris, il
primo incontro del programma 2020 è dedicato all’artista torinese PaoloPaolo
GrassinoGrassino che, giovedì 5 aprile alle ore 11.00giovedì 5 aprile alle ore 11.00 presso l ’Auditorium Josefl ’Auditorium Josef
SvobodaSvoboda, racconterà la propria arte e il proprio rapporto con la scultura
attraverso la quale narra la società, le sue derive, le sue deviazioni.

Accanto a una attenta analisi del materiale che contraddistingue ogni scelta,
punto cardinale della sua poetica è il rapporto uomo-natura dove il primo
mostra aver dimenticato di essere parte di essa. Per tale motivo le sue sculture
appaiono fosche e cupe, spesso attraversate da un senso di svuotamento
d’identità e del corpo e dove è il tema della crudeltà a legare ciascun soggetto
proposto. Fra i temi ricorrenti in Grassino c’è inoltre quello del branco di cani –
Analgesia (2012) è forse fra le opere più note, non a caso posta in apertura alla
grande personale di Palazzo Saluzzo Paesana di Torino lo scorso autunno 2019 –,
fedeli amici dell’uomo che, privati dei propri tratti peculiari, mostrano le
caratteristiche più istintive e primordiali della loro natura. D’impatto anche un
altro noto e più recente lavoro, tanto per citarne alcuni: Lavoro rende morte del
2019, con il quale Grassino, dodici anni dopo la tragedia della TyssenKrupp,
rende omaggio alla memoria degli operai che persero la vita in quella
circostanza, attraverso un atto, quasi dovuto, che spinge l’osservatore a riflettere
tanto sui limiti psicologici quanto quelli fisici del corpo.

In occasione di questo nuovo appuntamento dei giovedì colorati Paolo Grassino
parlerà della sua carriera, delle sue opere, della sua sensibilità ma anche della
preoccupazione verso una società frivola e distratta.

Paolo GrassinoPaolo Grassino nasce a Torino nel 1967 e suo padre Alfredo lo inizia sin da
molto giovane alle discipline artistiche. Nel 1984 si iscrive al liceo artistico dove
allaccia rapporti lavorativi con alcuni tra i maggiori artisti italiani come Marco
Gastini, Luigi Mainolfi, Gilberto Zorio e Sergio Ragalzi. Dal 1988 espone in mostre
personali e collettive e nel 1991 inizia l’Accademia Albertina di Torino insieme a
Luisa Rabbia, Saverio Todaro, Domenico Borrelli creando un gruppo di lavoro
condividendo i primi laboratori. Nel 2000 la GAM di Torino gli dedica una mostra
personale che rende la sua ricerca artistica più conosciuta da gallerie e istituzioni
nazionali e internazionali. Nel 2005 realizza la grande installazione Armilla sulla
facciata della Fondazione Palazzo Bricherasio a Torino e nel 2008 Lorand Hegiy 
lo invita per una mostra personale in Francia al Museo di Saint-Etienne. Nel 2008
partecipa alla XV Quadriennale d’Arte a Roma. Luca Massimo Barbero nel 2011
gli dedica una sala personale al MACRO di Roma e sempre nello stesso anno
partecipa alla Quarta Biennale di Mosca. Sempre nel 2011 le sue opere sono
presenti in musei internazionali come il Frost Art Museum di Miami e il Loft
Project ETAGI di San Pietroburgo. Phillip Van den Bossche lo invita all’edizione
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I giovedì colorati #2. Secondo
appuntamento con gli Incontri
con l’arte contemporanea

L’Accademia di Belle Arti di
Macerata si aggiudica la XV
edizione della conferenza del
colore

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI MACERATA I GIOVEDÌ COLORATI #4

PAOLO GRASSINO

del 2012 di Beaufort 04-Triennial of Contemporary Art by the Sea di Ostenda e
nel 2013 l’IIC di Madrid gli dedica una mostra personale. Nel 2013 è pubblicato
un volume edito da Skira che raccoglie i lavori più significativi dal 1992 al 2012 e
il volume è presentato in occasione della mostra personale “Percorso in tre atti”
negli spazi di Milano del Centro d’arte contemporanea Luigi Pecci. Nel 2013 inizia
un percorso d’insegnamento come docente della scuola di scultura nelle
Accademie di Belle Arti, da prima a Carrara e poi a Palermo. Nel 2017 Casa Fiat
de Cultura a Belo Horizonte in Brasile gli dedica una mostra personale e le sue
opere entrano nella collezione del The Parkview Museum di Pechino e
Singapore. Insieme a Gisella Chaudry nel 2018 fonda NewGAP, gruppo di lavoro
che si occupa della promozione e divulgazione delle più giovani ricerche
artistiche contemporanee. Nel 2019 realizza una grande mostra personale nelle
sale storiche di Palazzo Saluzzo Paesana, mostra che raccoglie molte opere che
hanno tracciato la ricerca dell’artista in 30 anni di ricerca e ancora nello stesso
anno partecipa alla grande mostra tematica “Disturbing Narrative” nelle sale del
Parkview Museum di Singapore.

Auditorium Josef SvobodaAuditorium Josef Svoboda

Via Vincenzo Berardi, 6 (MC)Via Vincenzo Berardi, 6 (MC)

giovedì 5 marzo giovedì 5 marzo oreore 11.0011.00

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di Macerata
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Accademia Belle arti da remoto: 
«Restrizioni opportunità creativa»

MACERATA - Tutti gli appuntamenti e le iniziative culturali dell'istituto

12 Maggio 2020 - Ore 14:00 - 629 letture

 

Gli spazi della Gaba.Mc in piazza Vittorio
Veneto

 

Dalla fase uno alla due, dal lockdown di marzo a oggi, l’Accademia di Belle Arti di Macerata,
come tutte le istituzioni Afam, Università e scuole di ogni ordine e grado, ha fronteggiato
l’emergenza Covid-19 riorganizzando tempestivamente e con ottimi risultati, oltre ai propri
corsi con la Dad, anche l’intera programmazione culturale. «Nell’oggettiva impossibilità di agire
nello spazio pubblico – scrive Abamc – di confermare mostre, conferenze, contest e tutti quegli
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appuntamenti che scandiscono il tempo formativo e di approfondimento della nostra comunità
artistica, nell’altrettanta difficoltà a sostenere soprattutto percorsi pratici, (si pensi, ad esempio ai più
tradizionali corsi di pittura e scultura che necessitano della presenza in laboratorio) l’Accademia di
Belle Arti di Macerata anziché percepire un limite insormontabile dettato dalle restrizioni del
momento, ha visto un’opportunità creativa. Un’opportunità fondamentale ora più che mai che, dallo
spazio privato di ogni studente e docente, a ogni singolo corso online, approda necessariamente alla
rete e sui social, non come mera vetrina ma quale spazio di dialogo e condivisione di quanto realizzato
in questi mesi. Uno spazio del presente che dimostra l’energia creativa dell’Accademia; una voce che
parla dell’oggi, nella consapevolezza della straordinarietà della contingenza ma che in alcun modo
intende sostituirsi alla realtà, condizione cui ci auguriamo di tornare quanto prima».

Ecco gli appuntamenti e le iniziative online
programmate

OPENDAY 2020 – 15 e 16 maggio
Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di terminare il
percorso di scuola secondaria di secondo grado e alle loro famiglie per quel che riguarda l’offerta
formativa ABAMC dei corsi di Primo Livello; agli studenti iscritti e frequentanti i corsi di Primo
Livello o Laura Magistrale per quel che concerne l’offerta inerente i Bienni.
Aderire e scegliere un percorso Abamc è facile. Basta compilare il modulo di richiesta per essere
contattati e pianificare un incontro orientativo personalizzato.
https://www.abamc.it/modulo-orientamento

HAI CARTA BIANCA – Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021
Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a.a. 2020/21 di ABAMC.
Campagna anche quest’anno completamente pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno
del triennio: Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci,
Lucia Quondamatteo, Paolo Tasso, coordinata dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di
Graphic Design e responsabile dell’immagine e della grafica dell’Accademia. Inizialmente concepita
come spazio bianco della libera espressione e immaginata per comunicare letteralmente con il



pubblico, invitato a lasciare un segno, Hai carta bianca si sposta sul web senza perdere il cuore del suo
messaggio, ma al contrario amplificandolo. Attivando una comunicazione di condivisione e di
appartenenza, che parte dalla realtà accademica, Hai carta bianca invita i propri studenti ad agire in
libertà all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per disegnare, per fotografare o fotografarsi,
per raccontare l’Accademia e quello che succede intorno a loro, attraverso la creatività. Lasciare un
segno, in questo caso “avere carta bianca”, significa oltrepassare l’idea della scoperta di un talento,
per collocarsi in una dimensione di testimonianza del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e
volto al futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla comunità
tutta sui social con un vero e proprio contest dedicato.

PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA
Si tratta dell’Hashtag lanciato da Abamc all’indomani del Dpcm 9 marzo 2020. Un incoraggiamento,
un incentivo, da subito spinto a gran velocità, indirizzato agli studenti a non scoraggiarsi a fronte della
difficile e anomala situazione che stiamo vivendo. Un incentivo, soprattutto, a non abbandonare la
creatività che li contraddistingue per mettersi in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi,
didattici e non. Con l’Hashtag #pensocreostudio sulle pagine social Instagram e Facebook di Abamc e
sul canale Youtube, sono pubblicati i lavori degli studenti espressione dei singoli corsi attivi in Dad e
di un presente che ci vede fisicamente lontani ma attivissimi.

Queste le attività culturali

CORTO IN ACCADEMIA 
Il contest internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli studenti iscritti alle
Accademie di Belle Arti italiane ed europee, dedicato allo sviluppo delle potenzialità di nuovi
linguaggi mediante la raccolta di opere videografiche illustrative e di animazione, posticipa la Call al
28 dicembre 2020. Ci sarà tempo, pertanto, fino alla fine dell’anno per partecipare al bando
disponibile al link https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/corto-in-accademia-2020
Sul sito https://cortoinaccademia.abamc.it/it/ online le nuove modalità e tutte le procedure per
l’iscrizione.

GABA.MC Galleria dell’Accademia e GABA.MC young
Sebbene le nuove disposizioni governative Covid-19 suggeriscano la possibilità di riapertura di Musei
e Sale espositive, in ottemperanza a quelle post “lockdown” e nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della
formazione superiore e della ricerca, così indicate dal Ministero dell’Università e Ricerca – prot.789
del 4 maggio 2020-, dove è specificata l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del
personale docente e ricercatore e del personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive della
GABA.MC e GABA.MC young, sono sospese fino a nuova verifica di codesta Accademia circa il
tema della sicurezza.



Le iniziative culturali e didattiche da remoto
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata
L’Accademia di Belle Arti di Macerata, come tutte le istituzioni AFAM, Università e
scuole di ogni ordine e grado, ha fronteggiato l’emergenza COVID-19 riorganizzando
tempestivamente e con ottimi risultati, oltre ai propri corsi con la DAD, anche l’intera
programmazione culturale. Nell’augurio di tornare presto a vivere la dimensione
pubblica, comunichiamo con il presente CS tutte le iniziative culturali e didattiche da
remoto attivate da ABAMC

+39 375 5204559 lunedi / venerdi (10-13 / 16-19) altermedia@redazionecultura.it      
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INIZIATIVE E APPUNTAMENTI DI ABAMC ONLINE

OPENDAY 2020 – 15 e 16 Maggio
Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di
terminare il percorso di scuola secondaria di secondo grado e alle loro famiglie per
quel che riguarda l’offerta formativa ABAMC dei corsi di Primo Livello; agli studenti
iscritti e frequentanti i corsi di Primo Livello o Laura Magistrale per quel che concerne
l’offerta inerente i Bienni. Aderire e scegliere un percorso ABAMC è facile. Basta
compilare il modulo di richiesta per essere contattati e pianificare un incontro
orientativo personalizzato.

HAI CARTA BIANCA – NUOVA CAMPAGNA ISCRIZIONI A.A. 2020/2021
Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a. a. 2020/21 di
ABAMC. Campagna anche quest’anno completamente pensata e ideata dagli
studenti e studentesse del 3° anno del triennio: Sophia Antognozzi, Sirio Aureli,
Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo, Paolo
Tasso, coordinata da Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e
responsabile dell’immagine e della grafica dell’Accademia. Inizialmente concepita
come spazio bianco della libera espressione e immaginata per comunicare
letteralmente con il pubblico, invitato a lasciare un segno, Hai carta bianca si sposta
sul web senza perdere il cuore del suo messaggio, ma al contrario amplificandolo.
Attivando una comunicazione di condivisione e di appartenenza, che parte dalla
realtà accademica, Hai carta bianca invita i propri studenti ad agire in libertà
all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per disegnare, per fotografare o
fotografarsi, per raccontare l’Accademia e quello che succede intorno a loro,
attraverso la creatività. Lasciare un segno, in questo caso “avere carta bianca”,
significa oltrepassare l’idea della scoperta di un talento, per collocarsi in una
dimensione di testimonianza del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e volto al
futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla
comunità tutta sui social con un vero e proprio contest dedicato.

PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA
Si tratta dell’hashtag lanciato da ABAMC all’indomani del DPCM 9 marzo 2020. Un
incoraggiamento, un incentivo, da subito spinto a gran velocità, indirizzato agli
studenti a non scoraggiarsi a fronte della difficile e anomala situazione che stiamo
vivendo. Un incentivo, soprattutto, a non abbandonare la creatività che li
contraddistingue per mettersi in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi,
didattici e non. Con l’hashtag #pensocreostudio sulle pagine social di ABAMC e sul
canale Youtube, sono pubblicati i lavori degli studenti espressione dei singoli corsi
attivi in DAD e di un presente che ci vede fisicamente lontani ma attivissimi.



ATTIVITÀ CULTURALI ABAMC

CORTO IN ACCADEMIA 2020
Il concorso internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli
studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed europee, dedicato allo sviluppo
delle potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di opere videografiche
illustrative e di animazione, posticipa il bando al 28 dicembre 2020. Ci sarà tempo,
pertanto, fino alla fine dell’anno per partecipare al bando disponibile online.

GABA.MC GALLERIA DELL’ACCADEMIA E GABA.MC YOUNG
Sebbene le nuove disposizioni governative COVID-19 suggeriscano la possibilità di
riapertura di Musei e Sale espositive, in ottemperanza a quelle post “lockdown” e
nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della formazione superiore e della ricerca, così
indicate dal Ministero dell’Università e Ricerca – prot. 789 del 4 maggio 2020-, dove
è specificata l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del personale
docente e ricercatore e del personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive
della GABA. MC e GABA. MC young, sono sospese fino a nuova verifica di codesta
Accademia circa il tema della sicurezza. Per imminenti e future attività espositive o
creative a cura di ABAMC saranno privilegiati i canali online e come consuetudine
comunicate alla stampa.

Per maggiori informazioni
Accademia di Belle Arti di Macerata
Piazza Vittorio Veneto 7 (Macerata)
0733 405111; abamc.it

+ Aggiungi a Google Calendar + Esporta iCal
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HOME > MOSTRE

ABAMC REMOTE - LE INIZIATIVE CULTURALI E DIDATTICHE DA
REMOTO DI ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI MACERATA

Open Day Accademia di Belle Arti di Macerata

Dal 15 Maggio 2020 al 16 Maggio 2020

MACERATA

LUOGO: Sito web e canali social Accademia di Belle Arti di Macerata

INDIRIZZO: online

ENTI PROMOTORI:

Accademia di Belle Arti di Macerata

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0733 405111

SITO UFFICIALE: http://www.abamc.it

Dalla fase uno alla due, dal lockdown di marzo a oggi, l’Accademia di Belle Arti di
Macerata, come tutte le istituzioni AFAM, Università e scuole di ogni ordine e grado, ha
fronteggiato l’emergenza COVID-19 riorganizzando tempestivamente e con ottimi risultati,
oltre ai propri corsi con la DAD, anche l’intera programmazione culturale. Nell’oggettiva
impossibilità di agire nello spazio pubblico, di confermare mostre, conferenze, contest e
tutti quegli appuntamenti che scandiscono il tempo formativo e di approfondimento della
nostra comunità artistica, nell’altrettanta difficoltà a sostenere soprattutto percorsi pratici,
(si pensi, ad esempio ai più tradizionali corsi di pittura e scultura che necessitano della
presenza in laboratorio) l’Accademia di Belle Arti di Macerata anziché percepire un
limite insormontabile dettato dalle restrizioni del momento, ha vistoun’opportunità
creativa. Un’opportunità fondamentale ora più che mai che, dallo spazio privato di ogni
studente e docente, a ogni singolo corso online, approda necessariamente alla rete e sui
social, non come mera vetrina ma quale spazio di dialogo e condivisione di quanto
realizzato in questi mesi. Uno spazio del presente che dimostra l’energia creativa
dell’Accademia; una voce che parla dell’oggi, nella consapevolezza della straordinarietà
della contingenza ma che in alcun modo intende sostituirsi alla realtà, condizione cui ci
auguriamo di tornare quanto prima.
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Dal 08 maggio 2020 al 31 maggio 2020
FIRENZE | SITO WEB GALLERIE DEGLI UFFIZI

GIOIELLI AGLI UFFIZI: UN ITINERARIO TRA I
MISTERI DELLE GEMME DIPINTE
 

Dal 12 maggio 2020 al 12 giugno 2020
VENEZIA | SEDI VARIE

PALAZZO CINI PER LE CALLI DI VENEZIA
 

Dal 09 maggio 2020 al 21 maggio 2020
TORINO | SITO WEB E CANALI SOCIAL

PHOTO ACTION PER TORINO
 

Dal 11 maggio 2020 al 31 maggio 2020
ROMA | PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI

CONDIZIONE ASSANGE - QUARANTA RITRATTI DI
MILTOS MANETAS
 

Dal 04 maggio 2020 al 28 maggio 2020
VENEZIA | PIATTAFORMA ZOOM

INCONTRI DI STORIA DELL’ARTE ONLINE
 

Dal 27 aprile 2020 al 31 maggio 2020
ROMA | CANALE YOUTUBE MIBACT

#IORESTOACASA, LA CULTURA NON SI FERMA:
LUCA GIORDANO
 

 HOME NOTIZIE GUIDE MOSTRE FOTO VIDEO SPECIALI ARCHIVIO

giovedì 14 maggio 2020

Attenzione: a causa dell'emergenza coronavirus tutti i musei, i luoghi d'arte, le mostre e le manifestazioni culturali in Italia resteranno chiuse sino a data da definirsi.
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INIZIATIVE E APPUNTAMENTI DI ABAMC ONLINE
 
> OPENDAY 2020 - 15 e 16 Maggio 
Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di
terminare il percorso di scuola secondaria di secondo grado e alle loro famiglie per quel che
riguarda l’offerta formativa ABAMC dei corsi di Primo Livello; agli studenti iscritti e
frequentanti i corsi di Primo Livello o Laura Magistrale per quel che concerne l’offerta
inerente i Bienni. 
Aderire e scegliere un percorso ABAMC è facile. Basta compilare il modulo di richiesta per
essere contattati e pianificare un incontro orientativo personalizzato.
https://www.abamc.it/modulo-orientamento
 
> HAI CARTA BIANCA – Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021
Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a.a. 2020/21 di
ABAMC. Campagna anche quest’anno completamente pensata e ideata dagli studenti e
studentesse del 3° anno del triennio: Sophia Antognozzi,  Sirio Aureli, Alessia
Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo, Paolo Tasso,
coordinata dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e
responsabile dell'immagine e della grafica dell'Accademia. Inizialmente concepita come
spazio bianco della libera espressione e immaginata per comunicare letteralmente con il
pubblico, invitato a lasciare un segno, Hai carta bianca si sposta sul web senza perdere il
cuore del suo messaggio, ma al contrario amplificandolo. Attivando una comunicazione di
condivisione e di appartenenza, che parte dalla realtà accademica, Hai carta bianca invita
i propri studenti ad agire in libertà all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per
disegnare, per fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia e quello che succede
intorno a loro, attraverso la creatività. Lasciare un segno, in questo caso “avere carta
bianca”, significa oltrepassare l’idea della scoperta di un talento, per collocarsi in una
dimensione di testimonianza del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e volto al
futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla comunità
tutta sui social con un vero e proprio contest dedicato.
 
> PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA
Si tratta dell’Hashtag lanciato da ABAMC all’indomani del DPCM 9 marzo 2020. Un
incoraggiamento, un incentivo, da subito spinto a gran velocità, indirizzato agli studenti a
non scoraggiarsi a fronte della difficile e anomala situazione che stiamo vivendo. Un
incentivo, soprattutto, a non abbandonare la creatività che li contraddistingue per mettersi
in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi, didattici e non. Con l’Hashtag
#pensocreostudio sulle pagine social Instagram e Facebook di ABAMC e sul canale
Youtube, sono pubblicati i lavori degli studenti espressione dei singoli corsi attivi in DAD e
di un presente che ci vede fisicamente lontani ma attivissimi. 
 
ATTIVITÀ CULTURALI ABAMC

> CORTO IN ACCADEMIA 2020
Il contest internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli studenti
iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed europee, dedicato allo sviluppo delle
potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di opere videografiche illustrative e di
animazione, posticipa la CALL al 28 dicembre 2020. Ci sarà tempo, pertanto, fino alla
fine dell’anno per partecipare al bando disponibile al link
https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/corto-in-accademia-2020
Sul sito https://cortoinaccademia.abamc.it/it/ online le nuove modalità e tutte
le  procedure per l'iscrizione.

> GABA.MC Galleria dell’Accademia e GABA.MC young
Sebbene le nuove disposizioni governative COVID-19 suggeriscano la possibilità di
riapertura di Musei e Sale espositive, in ottemperanza a quelle post “lockdown” e nuove
Fasi 2 e 3 per il sistema della formazione superiore e della ricerca, così indicate dal
Ministero dell’Università e Ricerca – prot.789 del 4 maggio 2020-, dove è specificata
l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del personale docente e ricercatore e del
personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive della GABA.MC e GABA.MC young,
sono sospese fino a nuova verifica di codesta Accademia circa il tema della sicurezza. 
Per imminenti e future attività espositive o creative a cura di ABAMC saranno privilegiati i
canali online e come consuetudine comunicate alla stampa. 
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Macerata: “ABAMC remote”. Tutte le iniziative culturali e
didattiche da remoto dell’Accademia di Belle Arti

Le iniziative e gli appuntamenti di ABAMC Online.
Open Day il 15 e 16 maggio 2020 e nuova campagna iscrizioni a.a. 2020/21.

 



Dalla fase uno alla due, dal lockdown di marzo a oggi, l’Accademia di Belle Arti di Macerata, come tutte le istituzioni AFAM, Università e

scuole di ogni ordine e grado, ha fronteggiato l’emergenza COVID-19 riorganizzando tempestivamente e con ottimi risultati, oltre ai propri

corsi con la DAD, anche l’intera programmazione culturale. Nell’oggettiva impossibilità di agire nello spazio pubblico, di confermare mostre,

conferenze, contest e tutti quegli appuntamenti che scandiscono il tempo formativo e di approfondimento della nostra comunità artistica,

nell’altrettanta difficoltà a sostenere soprattutto percorsi pratici, (si pensi, ad esempio ai più tradizionali corsi di pittura e scultura che

necessitano della presenza in laboratorio) l’Accademia di Belle Arti di Macerata anziché percepire un limite insormontabile dettato dalle

restrizioni del momento, ha visto un’opportunità creativa. Un’opportunità fondamentale ora più che mai che, dallo spazio privato di ogni

studente e docente, a ogni singolo corso online, approda necessariamente alla rete e sui social, non come mera vetrina ma quale spazio di

dialogo e condivisione di quanto realizzato in questi mesi. Uno spazio del presente che dimostra l’energia creativa dell’Accademia; una voce

che parla dell’oggi, nella consapevolezza della straordinarietà della contingenza ma che in alcun modo intende sostituirsi alla realtà,

condizione cui ci auguriamo di tornare quanto prima.

Iniziative e appuntamenti di ABAMC Oline

(https://www.farecultura.net/wordpress/magazine/anno-2020/anno-vi-n-62-maggio-2020/16814/macerata-abamc-remote-tutte-le-

iniziative-culturali-e-didattiche-da-remoto-dellaccademia-di-belle-arti/attachment/6220-poster-openday-15-e-16-maggio_abamc/)>

OPENDAY 2020 – 15 e 16 Maggio

Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di terminare il percorso di scuola secondaria di secondo

grado e alle loro famiglie per quel che riguarda l’offerta formativa ABAMC dei corsi di Primo Livello; agli studenti iscritti e frequentanti i

corsi di Primo Livello o Laura Magistrale per quel che concerne l’offerta inerente i Bienni.

Aderire e scegliere un percorso ABAMC è facile. Basta compilare il modulo di richiesta per essere contattati e pianificare un incontro

orientativo personalizzato.

https://www.abamc.it/modulo-orientamento

> HAI CARTA BIANCA – Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021

Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a.a. 2020/21 di ABAMC. Campagna anche quest’anno completamente

pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno del triennio: Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini,

Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo, Paolo Tasso, coordinata dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e

responsabile dell’immagine e della grafica dell’Accademia. Inizialmente concepita come spazio bianco della libera espressione e immaginata

per comunicare letteralmente con il pubblico, invitato a lasciare un segno, Hai carta bianca si sposta sul web senza perdere il cuore del suo

messaggio, ma al contrario amplificandolo. Attivando una comunicazione di condivisione e di appartenenza, che parte dalla realtà

accademica, Hai carta bianca invita i propri studenti ad agire in libertà all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per disegnare, per

fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia e quello che succede intorno a loro, attraverso la creatività. Lasciare un segno, in

questo caso “avere carta bianca”, significa oltrepassare l’idea della scoperta di un talento, per collocarsi in una dimensione di testimonianza

del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e volto al futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla

comunità tutta sui social con un vero e proprio contest dedicato.

> PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA

Si tratta dell’Hashtag lanciato da ABAMC all’indomani del DPCM 9 marzo 2020. Un incoraggiamento, un incentivo, da subito spinto a gran

velocità, indirizzato agli studenti a non scoraggiarsi a fronte della difficile e anomala situazione che stiamo vivendo. Un incentivo,

soprattutto, a non abbandonare la creatività che li contraddistingue per mettersi in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi,

didattici e non. Con l’Hashtag #pensocreostudio sulle pagine social Instagram e Facebook di ABAMC e sul canale Youtube, sono pubblicati i

lavori degli studenti espressione dei singoli corsi attivi in DAD e di un presente che ci vede fisicamente lontani ma attivissimi.

 

Attività culturali  ABAMC

> CORTO IN ACCADEMIA 2020

Il contest internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti italiane ed

europee, dedicato allo sviluppo delle potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di opere videografiche illustrative e di animazione,

posticipa la CALL al 28 dicembre 2020. Ci sarà tempo, pertanto, fino alla fine dell’anno per partecipare al bando disponibile al link

https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/corto-in-accademia-2020 (http://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/corto-in-



accademia-2020)

Sul sito https://cortoinaccademia.abamc.it/it/ (https://cortoinaccademia.abamc.it/it/) online le nuove modalità e tutte le procedure per

l’iscrizione.

> GABA.MC Galleria dell’Accademia e GABA.MC young

Sebbene le nuove disposizioni governative COVID-19 suggeriscano la possibilità di riapertura di Musei e Sale espositive, in ottemperanza a

quelle post “lockdown” e nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della formazione superiore e della ricerca, così indicate dal Ministero dell’Università

e Ricerca – prot.789 del 4 maggio 2020 -, dove è specificata l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del personale docente e

ricercatore e del personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive della GABA.MC e GABA.MC young, sono sospese fino a nuova

verifica di codesta Accademia circa il tema della sicurezza.

Per imminenti e future attività espositive o creative a cura di ABAMC saranno privilegiati i canali online e come consuetudine comunicate

alla stampa.

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di Macerata Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

www.abamc.it (http://www.abamc.it) / tel +39 0733 405111
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T H I S  E N T R Y  WA S  P O S T E D  I N  A N N O  V I  -  N . 6 2  /  M AG G I O  2 0 2 0  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/ M AG A Z I N E /A N N O - 2 0 2 0 /A N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O - 2 0 2 0 / ) ,  M A RC H E

( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/ T E R R I TO R I - D I -A RT E - E - C U LT U R A / M A RC H E / ) ,  M U S I C A  A RT E  E  C U LT U R A  S U L  W E B

( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/ E V E N T I /A RT E - E - C U LT U R A- S U L-W E B / )  A N D  TAG G E D  A B A M C  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG /A B A M C / ) ,  A B A M C  O N L I N E

( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG /A B A M C- O N L I N E / ) ,  A B A M C  R E M OT E  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG /A B A M C- R E M OT E / ) ,  AC C A D E M I A  D I  B E L L E  A RT I  D I

M AC E R ATA  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG /AC C A D E M I A- D I - B E L L E -A RT I - D I - M AC E R ATA / ) ,  E M E RG E N Z A  C OV I D - 1 9  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG / E M E RG E N Z A-

C OV I D - 1 9 / ) ,  G A B A . M C  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / TAG /G A B A- M C / ) .  B O O K M A R K  T H E  P E R M A L I N K  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / M AG A Z I N E /A N N O - 2 0 2 0 /A N N O -V I -

N - 6 2 - M AG G I O - 2 0 2 0 / 1 6 8 1 4 / M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -A RT I / ) .

T I  È  P I AC I U TO  L'A RT I C O LO ?  C O N D I V I D I LO !

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE.. .

FAC E B O O K  ( H T T P : // W W W. FAC E B O O K .C O M / S H A R E . P H P ? U = H T T P S % 3 A % 2 F % 2 F W W W. FA R E C U LT U R A . N E T % 2 F W O R D P R E S S % 2 F M AG A Z I N E % 2 FA N N O - 2 0 2 0 % 2 FA N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O -

2 0 2 0 % 2 F 1 6 8 1 4 % 2 F M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -

A RT I % 2 F& T I T L E = M AC E R ATA : % 2 0 “A B A M C % 2 0 R E M OT E ”. % 2 0 T U T T E % 2 0 L E % 2 0 I N I Z I AT I V E % 2 0 C U LT U R A L I % 2 0 E % 2 0 D I DAT T I C H E % 2 0 DA % 2 0 R E M OTO % 2 0 D E L L’AC C A D E M I A % 2 0 D I % 2 0 B E L L E % 2 0 A RT I )

&

G O O G L E  P L U S  ( H T T P S : // P L U S .G O O G L E .C O M / S H A R E ? U R L = H T T P S % 3 A % 2 F % 2 F W W W. FA R E C U LT U R A . N E T % 2 F W O R D P R E S S % 2 F M AG A Z I N E % 2 FA N N O - 2 0 2 0 % 2 FA N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O -

2 0 2 0 % 2 F 1 6 8 1 4 % 2 F M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -A RT I % 2 F )

+

T W I T T E R  ( H T T P S : // T W I T T E R .C O M / I N T E N T/ T W E E T ? U R L = H T T P S % 3 A % 2 F % 2 F W W W. FA R E C U LT U R A . N E T % 2 F W O R D P R E S S % 2 F M AG A Z I N E % 2 FA N N O - 2 0 2 0 % 2 FA N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O -

2 0 2 0 % 2 F 1 6 8 1 4 % 2 F M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -

A RT I % 2 F& T E X T = M AC E R ATA % 3 A + % E 2 % 8 0 % 9 C A B A M C + R E M OT E % E 2 % 8 0 % 9 D. + T U T T E + L E + I N I Z I AT I V E + C U LT U R A L I + E + D I DAT T I C H E + DA + R E M OTO + D E L L % E 2 % 8 0 % 9 9 AC C A D E M I A + D I + B E L L E + A RT I )

(

P I N T E R E S T  ( H T T P : // P I N T E R E S T.C O M / P I N /C R E AT E / B U T TO N / ? U R L = H T T P S % 3 A % 2 F % 2 F W W W. FA R E C U LT U R A . N E T % 2 F W O R D P R E S S % 2 F M AG A Z I N E % 2 FA N N O - 2 0 2 0 % 2 FA N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O -

2 0 2 0 % 2 F 1 6 8 1 4 % 2 F M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -A RT I % 2 F& M E D I A = H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W P -

C O N T E N T/ U P LOA D S / 2 0 2 0 / 0 5 / 6 2 2 0 - O P E N DAY- 1 5 - E - 1 6 - M AG G I O _ A B A M C-

1 5 0 X 1 5 0 . J P G & D E S C R I P T I O N = M AC E R ATA : % 2 0 “A B A M C % 2 0 R E M OT E ”. % 2 0 T U T T E % 2 0 L E % 2 0 I N I Z I AT I V E % 2 0 C U LT U R A L I % 2 0 E % 2 0 D I DAT T I C H E % 2 0 DA % 2 0 R E M OTO % 2 0 D E L L’AC C A D E M I A % 2 0 D I % 2 0 B E L L E % 2 0 A RT I )

)

L I N K E D I N  ( H T T P : // W W W. L I N K E D I N .C O M / S H A R E A RT I C L E ? M I N I = T RU E & U R L = H T T P S % 3 A % 2 F % 2 F W W W. FA R E C U LT U R A . N E T % 2 F W O R D P R E S S % 2 F M AG A Z I N E % 2 FA N N O - 2 0 2 0 % 2 FA N N O -V I - N - 6 2 -

M AG G I O - 2 0 2 0 % 2 F 1 6 8 1 4 % 2 F M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E - D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -

A RT I % 2 F& T I T L E = M AC E R ATA : % 2 0 “A B A M C % 2 0 R E M OT E ”. % 2 0 T U T T E % 2 0 L E % 2 0 I N I Z I AT I V E % 2 0 C U LT U R A L I % 2 0 E % 2 0 D I DAT T I C H E % 2 0 DA % 2 0 R E M OTO % 2 0 D E L L’AC C A D E M I A % 2 0 D I % 2 0 B E L L E % 2 0 A RT I )

*

E M A I L  ( M A I LTO : ? S U B J E C T = M AC E R ATA :  “A B A M C  R E M OT E ”.  T U T T E  L E  I N I Z I AT I V E  C U LT U R A L I  E  D I DAT T I C H E  DA  R E M OTO  D E L L’AC C A D E M I A  D I  B E L L E

A RT I & B O DY = H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S / M AG A Z I N E /A N N O - 2 0 2 0 /A N N O -V I - N - 6 2 - M AG G I O - 2 0 2 0 / 1 6 8 1 4 / M AC E R ATA-A B A M C- R E M OT E -T U T T E - L E - I N I Z I AT I V E - C U LT U R A L I - E -

D I DAT T I C H E - DA- R E M OTO - D E L L AC C A D E M I A- D I - B E L L E -A RT I / )

+

About Redazione Farecultura - (https://www.farecultura.net/author/comunicati-e-uffici-stampa/)

Questa sezione ospita, pubblicati integralmente o opportunamente rielaborati dalla redazione, i Comunicati e gli elaborati ricevuti da Uffici e

Addetti Stampa.



ABAMC remote, le iniziative di Accademia di
Belle Arti di Macerata

ABAMC remote, tutte le iniziative culturali e didattiche da remoto di Accademia di Belle Arti di Macerata

Tutte le iniziative culturali e didattiche da remoto

dell’Accademia di Belle Arti di Macerata

OPENDAY 15/16 maggio 2020

e nuova campagna iscrizioni a.a. 2020/21 

Dalla fase uno alla due, dal lockdown di marzo a oggi, l’Accademia di Belle Arti di Macerata, come

tutte le istituzioni AFAM, Università e scuole di ogni ordine e grado, ha fronteggiato l’emergenza COVID-

19 riorganizzando tempestivamente e con ottimi risultati, oltre ai propri corsi con la DAD, anche l’intera

programmazione culturale. Nell’oggettiva impossibilità di agire nello spazio pubblico, di confermare

mostre, conferenze, contest e tutti quegli appuntamenti che scandiscono il tempo formativo e di

approfondimento della nostra comunità artistica, nell’altrettanta difficoltà a sostenere soprattutto

percorsi pratici, (si pensi, ad esempio ai più tradizionali corsi di pittura e scultura che necessitano della

presenza in laboratorio) l’Accademia di Belle Arti di Macerata anziché percepire un limite

insormontabile dettato dalle restrizioni del momento, ha visto un’opportunità creativa. Un’opportunità

fondamentale ora più che mai che, dallo spazio privato di ogni studente e docente, a ogni singolo corso

online, approda necessariamente alla rete e sui social, non come mera vetrina ma quale spazio di

dialogo e condivisione di quanto realizzato in questi mesi. Uno spazio del presente che dimostra

l’energia creativa dell’Accademia; una voce che parla dell’oggi, nella consapevolezza della

straordinarietà della contingenza ma che in alcun modo intende sostituirsi alla realtà, condizione cui ci

auguriamo di tornare quanto prima.

INIZIATIVE E APPUNTAMENTI DI ABAMC ONLINE

> OPENDAY 2020 – 15 e 16 Maggio

Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di terminare il

percorso di scuola secondaria di secondo grado e alle loro famiglie per quel che riguarda l’offerta

formativa ABAMC dei corsi di Primo Livello; agli studenti iscritti e frequentanti i corsi di Primo Livello o

Laura Magistrale per quel che concerne l’offerta inerente i Bienni.

Aderire e scegliere un percorso ABAMC è facile. Basta compilare il modulo di richiesta per essere

contattati e pianificare un incontro orientativo personalizzato.

https://www.abamc.it/modulo-orientamento

> HAI CARTA BIANCA – Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021

Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a.a. 2020/21 di ABAMC. Campagna

anche quest’anno completamente pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno del

triennio: Sophia Antognozzi,  Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci,
Lucia Quondamatteo, Paolo Tasso, coordinata dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di

Graphic Design e responsabile dell’immagine e della grafica dell’Accademia. Inizialmente concepita

come spazio bianco della libera espressione e immaginata per comunicare letteralmente con il pubblico,
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invitato a lasciare un segno, Hai carta bianca si sposta sul web senza perdere il cuore del suo

messaggio, ma al contrario amplificandolo. Attivando una comunicazione di condivisione e di

appartenenza, che parte dalla realtà accademica, Hai carta bianca invita i propri studenti ad agire in

libertà all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per disegnare, per fotografare o fotografarsi,

per raccontare l’Accademia e quello che succede intorno a loro, attraverso la creatività. Lasciare un

segno, in questo caso “avere carta bianca”, significa oltrepassare l’idea della scoperta di un talento, per

collocarsi in una dimensione di testimonianza del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e volto al

futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla comunità tutta sui

social con un vero e proprio contest dedicato.

> PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA

Si tratta dell’Hashtag lanciato da ABAMC all’indomani del DPCM 9 marzo 2020. Un incoraggiamento, un

incentivo, da subito spinto a gran velocità, indirizzato agli studenti a non scoraggiarsi a fronte della

difficile e anomala situazione che stiamo vivendo. Un incentivo, soprattutto, a non abbandonare la

creatività che li contraddistingue per mettersi in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi,

didattici e non. Con l’Hashtag #pensocreostudio sulle pagine social Instagram e Facebook di ABAMC e

sul canale Youtube, sono pubblicati i lavori degli studenti espressione dei singoli corsi attivi in DAD e di

un presente che ci vede fisicamente lontani ma attivissimi.

ATTIVITÀ CULTURALI ABAMC 

> CORTO IN ACCADEMIA 2020

Il contest internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli studenti iscritti alle

Accademie di Belle Arti italiane ed europee, dedicato allo sviluppo delle potenzialità di nuovi linguaggi

mediante la raccolta di opere videografiche illustrative e di animazione, posticipa la CALL al 28
dicembre 2020. Ci sarà tempo, pertanto, fino alla fine dell’anno per partecipare al bando disponibile al

link https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/corto-in-accademia-2020

Sul sito https://cortoinaccademia.abamc.it/it/ online le nuove modalità e tutte le  procedure per
l’iscrizione. 

> GABA.MC Galleria dell’Accademia e GABA.MC young

Sebbene le nuove disposizioni governative COVID-19 suggeriscano la possibilità di riapertura di Musei e

Sale espositive, in ottemperanza a quelle post “lockdown” e nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della

formazione superiore e della ricerca, così indicate dal Ministero dell’Università e Ricerca – prot.789 del 4

maggio 2020-, dove è specificata l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del personale

docente e ricercatore e del personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive della GABA.MC e

GABA.MC young, sono sospese fino a nuova verifica di codesta Accademia circa il tema della sicurezza.

Per imminenti e future attività espositive o creative a cura di ABAMC saranno privilegiati i canali online e

come consuetudine comunicate alla stampa. 

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

www.abamc.it / tel +39 0733 405111



13th May

[https://1.bp.blogspot.com/-6cCNhdIQNWw/XruAE1EKbqI/AAAAAAAA1g8/vRhAUhpjRRwyg884CyxZWfFwZ89W1J6GQ
CLcBGAsYHQ/s1600/OPENDAY%2B15%2Be%2B16%2Bmaggio_ABAMC.jpg]

Dalla fase uno alla due, dal lockdown di marzo a oggi, l’Accademia di Belle Arti di Macerata, come tutte le
istituzioni AFAM, Università e scuole di ogni ordine e grado, ha fronteggiato l’emergenza COVID-19
riorganizzando tempestivamente e con ottimi risultati, oltre ai propri corsi con la DAD, anche l’intera
programmazione culturale. 

Nell’oggettiva impossibilità di agire nello spazio pubblico, di confermare mostre, conferenze, contest e tutti
quegli appuntamenti che scandiscono il tempo formativo e di approfondimento della nostra comunità artistica,
nell’altrettanta difficoltà a sostenere soprattutto percorsi pratici, (si pensi, ad esempio ai più tradizionali corsi di
pittura e scultura che necessitano della presenza in laboratorio) l’Accademia di Belle Arti di Macerata anziché
percepire un limite insormontabile dettato dalle restrizioni del momento, ha visto un’opportunità creativa. 

Un’opportunità fondamentale ora più che mai che, dallo spazio privato di ogni studente e docente, a ogni
singolo corso online, approda necessariamente alla rete e sui social, non come mera vetrina ma quale spazio di
dialogo e condivisione di quanto realizzato in questi mesi. Uno spazio del presente che dimostra l’energia
creativa dell’Accademia; una voce che parla dell’oggi, nella consapevolezza della straordinarietà della
contingenza ma che in alcun modo intende sostituirsi alla realtà, condizione cui ci auguriamo di tornare quanto
prima.

INIZIATIVE E APPUNTAMENTI DI ABAMC ONLINE

OPENDAY 2020 - 15 e 16 Maggio 
Confermate, in modalità Online, le due giornate dedicate agli studenti in procinto di terminare il percorso di
scuola secondaria di secondo grado e alle loro famiglie per quel che riguarda l’offerta formativa ABAMC dei
corsi di Primo Livello; agli studenti iscritti e frequentanti i corsi di Primo Livello o Laura Magistrale per quel che
concerne l’offerta inerente i Bienni. 

Tutte le iniziative culturali e didattiche da remoto attivate
dall'Accademia di Belle Arti di Macerata



Aderire e scegliere un percorso ABAMC è facile. Basta compilare il modulo di richiesta per essere contattati e
pianificare un incontro orientativo personalizzato.
https://www.abamc.it/modulo-orientamento

HAI CARTA BIANCA – Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021
Hai carta bianca è lo slogan della nuova campagna iscrizioni per l’a.a. 2020/21 di ABAMC. Campagna anche
quest’anno completamente pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno del triennio: Sophia
Antognozzi,  Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo, Paolo
Tasso, coordinata dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e responsabile
dell'immagine e della grafica dell'Accademia. Inizialmente concepita come spazio bianco della libera
espressione e immaginata per comunicare letteralmente con il pubblico, invitato a lasciare un segno, Hai carta
bianca si sposta sul web senza perdere il cuore del suo messaggio, ma al contrario amplificandolo. Attivando
una comunicazione di condivisione e di appartenenza, che parte dalla realtà accademica, Hai carta bianca
invita i propri studenti ad agire in libertà all’interno di un formato quadrato su fondo bianco per disegnare, per
fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia e quello che succede intorno a loro, attraverso la
creatività. Lasciare un segno, in questo caso “avere carta bianca”, significa oltrepassare l’idea della scoperta di
un talento, per collocarsi in una dimensione di testimonianza del qui e ora ma con uno slancio rigeneratore e
volto al futuro. Dopo il primo step a cura dell’Accademia, Hai carta bianca si aprirà alla comunità tutta sui social
con un vero e proprio contest dedicato.
PENSO, CREO, STUDIO #IORESTOACASA

Si tratta dell’Hashtag lanciato da ABAMC all’indomani del DPCM 9 marzo 2020. Un incoraggiamento, un
incentivo, da subito spinto a gran velocità, indirizzato agli studenti a non scoraggiarsi a fronte della difficile e
anomala situazione che stiamo vivendo. Un incentivo, soprattutto, a non abbandonare la creatività che li
contraddistingue per mettersi in gioco in modo originale rispetto ai propri percorsi, didattici e non. Con
l’Hashtag #pensocreostudio sulle pagine social Instagram e Facebook di ABAMC e sul canale Youtube, sono
pubblicati i lavori degli studenti espressione dei singoli corsi attivi in DAD e di un presente che ci vede
fisicamente lontani ma attivissimi. 

ATTIVITÀ CULTURALI ABAMC

CORTO IN ACCADEMIA 2020
Il contest internazionale di cortometraggi indipendenti, 6° edizione, rivolto agli studenti iscritti alle Accademie di
Belle Arti italiane ed europee, dedicato allo sviluppo delle potenzialità di nuovi linguaggi mediante la raccolta di
opere videografiche illustrative e di animazione, posticipa la CALL al 28 dicembre 2020. Ci sarà tempo,
pertanto, fino alla fine dell’anno per partecipare al bando disponibile al link https://www.abamc.it/mostre-e-
eventi/item/corto-in-accademia-2020
Sul sito https://cortoinaccademia.abamc.it/it/ online le nuove modalità e tutte le  procedure per l'iscrizione.

GABA.MC Galleria dell’Accademia e GABA.MC young
Sebbene le nuove disposizioni governative COVID-19 suggeriscano la possibilità di riapertura di Musei e Sale
espositive, in ottemperanza a quelle post “lockdown” e nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della formazione
superiore e della ricerca, così indicate dal Ministero dell’Università e Ricerca – prot.789 del 4 maggio 2020-,
dove è specificata l’esigenza di “garantire la sicurezza degli studenti, del personale docente e ricercatore e del
personale tecnico-amministrativo”, le attività espositive della GABA.MC e GABA.MC young, sono sospese fino
a nuova verifica di codesta Accademia circa il tema della sicurezza. 
Per imminenti e future attività espositive o creative a cura di ABAMC saranno privilegiati i canali online e come
consuetudine comunicate alla stampa. 

Per maggiori informazioni - Accademia di Belle Arti di Macerata



Musicultura, undici serate live 
Al via progetto per ricordare Cesanelli 
Ospiti Cristina Donà e Beatrice Antolini

MACERATA - Lo start della edizione numero 31 il 20 febbraio al teatro Lauro Rossi. 53 gli artisti che si
contenderanno la finale

14 Febbraio 2020 - Ore 21:46 - 3.093 letture

La presentazione della 31esima edizione di Musicultura



 

Musicultura, si alza il sipario per l’edizione 31, la prima senza il suo ideatore, Piero Cesanelli
(presentata anche una iniziativa in sua memoria). Dal 20 febbraio al 7 marzo sono in
programma undici serate di audizioni live, si terranno al teatro Lauro Rossi di Macerata. Ospiti
saranno: “La rappresentante di lista”, Lucio Corsi, Cristina Donà e Beatrice Antolini. Centinaia
di persone sono attese tra artisti in gara, musicisti e addetti ai lavori. Spettacoli gratuiti per conoscere
le canzoni dei 53 artisti, tra band e solisti, che sono stati selezionati tra 760 in concorso. Un viaggio
tra le diverse realtà musicali del nostro Paese che si snoderà in tre lunghi week: 20, 21, 22 e 23
febbraio; 27, 28, 29 febbraio e 1 marzo; 5, 6 e 7 marzo.

Gli ospiti di Musicultura

Sul palco del Teatro Lauro Rossi porteranno le loro testimonianze anche alcuni ospiti d’eccezione, ad
aprire la serata inaugurale giovedì 20 febbraio sarà La Rappresentante di Lista, venerdì 21 febbraio
Lucio Corsi, giovedì 27 febbraio Cristina Donà e giovedì 5 marzo Beatrice Antolini. Il programma
delle audizioni live è stato presentato dal direttore artistico di Musicultura Ezio Nannipieri. Presenti il
sindaco di Macerata, Romano Carancini, l’assessore alla Cultura Stefania Monteverde, Paola
Promisqui, il rettore dell’Università di Camerino Claudio Pettinari, Marcello La Matina
dell’Università di Macerata e la direttrice dell’Accademia delle Belle arti di Macerata Rossella
Ghezzi. Immancabile il ricordo a Piero Cesanelli, fondatore e amato direttore artistico di
Musicultura, la moglie Paola Promisqui ha presentato un nuovo progetto in sua memoria, per
diffondere la conoscenza della sua articolata personalità, delle sua opera di artista e delle sue
grandi attività nel mondo della cultura. L’iniziativa prevede la raccolta di documentazione e



testimonianze artistiche da tutti coloro che avranno il piacere di contribuire tramite l’email
caropiero@musicultura.it e i punti di raccolta che verranno messi a disposizione durante il Festival.
«Nel cammino annuale di Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera
può venirti a scuotere l’emozione di riconoscere sul nascere l’unicità del guizzo di un talento ancora
sconosciuto – ha detto Nannipieri – sono le prime audizioni senza Piero, senza colui che le ha
inventate; a maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le loro canzoni troveranno qui il rispetto e
l’appassionata attenzione di sempre».

Paola Promisqui, Claudio Pettinari, Enzo
Nannipieri e il sindaco Romano Carancini

Le proposte artistiche selezionate per le audizioni, a partire dagli oltre 1.500 brani inizialmente
iscritti al concorso, sono 53. Al ritmo di 4/5 per sera i convocati presenteranno il proprio
progetto artistico davanti alla giuria di Musicultura, a quella degli studenti dell’Università di
Macerata e dell’Università di Camerino e di fronte al pubblico. Eseguiranno, rigorosamente dal
vivo, tre brani del proprio repertorio, per poi dialogare con i membri delle giurie medesime.
Ogni serata vedrà l’assegnazione di due importanti riconoscimenti: il “Premio Medstore”, che
andrà alla performance ritenuta più interessante dalla giuria di Musicultura, ed il “Premio Val
di Chienti”, destinato invece all’artista preferito dagli spettatori in teatro. Gli show serali saranno
disponibili anche in streaming sul profilo Facebook di Musicultura. Al termine delle audizioni la
giuria di Musicultura individuerà 15 dei 16 finalisti; un finalista sarà designato dalla giuria
studentesca. Nel prossimo mese di aprile gli artisti finalisti saranno protagonisti di un concerto al
teatro Persiani di Recanati, le loro canzoni andranno inoltre a comporre il cd compilation della XXXI
edizione con etichetta Cni. Parallelamente i brani in questione godranno di un’ampia diffusione
radiofonica nazionale, mentre un’apposita App Facebook consentirà di votare per designare due degli
otto vincitori. I restanti sei vincitori saranno espressi dalle scelte insindacabili del prestigioso
Comitato artistico di garanzia di Musicultura, che nell’edizione in corso è composto da Brunori Sas,
Vasco Rossi, Sandro Veronesi, Claudio Baglioni, Francesca Archibugi, Giorgia, Enzo Avitabile,



Enrico Ruggeri, Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone Cristicchi, Gaetano Curreri,
Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò Fabi, Dacia Maraini, Mariella Nava, Gino Paoli, Ron,
Andrea Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto Vecchioni, Willie
Peyote. Gli otto vincitori saranno protagonisti, insieme a prestigiosi ospiti italiani ed
internazionali, delle tre serate di spettacolo conclusive del festival (18, 19 e 20 giugno), all’Arena
Sferisterio di Macerata. Lì sarà il voto del pubblico ad eleggere il vincitore assoluto del
concorso, al quale andranno in premio 20mila euro.

Il calendario delle audizioni:
20 febbraio – I miei migliori complimenti, Hanami, Lemuri Insonia Rosa e con la partecipazione de
La Rappresentante di Lista
21 febbraio – Olden, Spacca il Silenzio!, Cogito, Frey e con la partecipazione di Lucio Corsi
22 febbraio – Stefano Vergani, Disarmo, Beatrice Arnera, Berlino84, Leonardo Angelucci
23 febbraio – Toto Toralbo, Luna Palumbo, SofSof, Senna, Fabrizio Gatti
27 febbraio – La Zero, The Vito Movement, Rebi Rivale, Cobalto e con la partecipazione di Cristina
Donà
28 febbraio – Domo Emigrantes, Carmine Granato, Il Diavolo l’Acqua Santa, Sergioelachitarra,
Skerna & Aperkat
29 febbraio – Blindur, Rossella, Metalli, Ernest Lo, Jacopo Genovese
1 marzo – Picciotto, Setak, Giacomo Leonardi, Marco Arati, H.E.R.
5 marzo – Costanza, Salba, PeppOh, Paolo Rig8, Alberto De Luca e con la partecipazione di Beatrice
Antolini
6 marzo – Lamine, Matteo Carmignani, Guastavoce, ULULA & LaForesta, The Flyers
7 marzo – Miele, Alex Ricci, Giannicaro, Fabio Curto, Magma, Vhelade

 

Sanremo, due autori maceratesi in gara
MACERATA – Oltre a Beatrice Antolini alla kermesse della Musica
Italiana anche due brani scritti da Piero Romitelli ed Emilio
Munda

Cronache Maceratesi



Musicultura, al via a Macerata le
Audizioni Live 2020

di REDAZIONE –

Undici serate di spettacolo in programma al Teatro Lauro Rossi dal 20 febbraio. Ospiti
La Rappresentante di Lista, Lucio Corsi, Cristina Donà, Beatrice Antolini –

MACERATA – Si apre il sipario del Teatro Lauro Rossi di Macerata sulle audizioni
live della 31esima edizione di Musicultura. Dal 20 febbraio al 7 marzo un’onda di
artigiani della musica (alcune centinaia tra artisti in gara, musicisti e addetti ai lavori
al seguito) sta per riversarsi da tutta Italia nella città di  Macerata. In programma
undici serate di spettacolo live, dove il pubblico potrà accedere gratuitamente e
conoscere le canzoni dei 53 artisti, tra band e solisti, selezionati sui 760 iscritti al
Concorso. Un viaggio  tra le diverse realtà musicali del nostro paese che si snoderà in
tre lunghi week: 20, 21, 22 e 23 febbraio; 27, 28, 29 febbraio e 1 marzo;  5, 6 e 7
marzo. Sul palco del Teatro Lauro Rossi porteranno le loro testimonianze anche alcuni
ospiti d’eccezione, ad aprire la serata inaugurale giovedì 20 febbraio sarà La
Rappresentante di Lista,  venerdì 21 febbraio Lucio Corsi, giovedì 27 febbraio
Cristina Donà e giovedì 5 marzo Beatrice Antolini.

Il programma delle audizioni live è stato  presentato in una  conferenza stampa al
Teatro Lauro Rossi dal Direttore Artistico di Musicultura Ezio Nannipieri alla presenza
del Sindaco di Macerata Romano Carancini, l’Assessore alla Cultura Stefania
Monteverde, Paola Promisqui, il Rettore dell’Università di Camerino Claudio
Pettinari, il Professor Marcello La Matina  dell’Università di Macerata e la Direttrice
dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata Rossella Ghezzi. In apertura di conferenza
stampa immancabile il ricordo a Piero Cesanelli, fondatore e amato direttore artistico
di Musicultura, la moglie Paola Promisqui ha presentato un nuovo progetto in sua
memoria, per diffondere la conoscenza della sua articolata personalità, delle sua opera
di artista e delle sue grandi attività nel mondo della cultura.

L’iniziativa prevede la raccolta di documentazione e testimonianze artistiche da tutti
coloro che avranno il piacere di contribuire  tramite l’email  caropiero@musicultura.it e
i punti di raccolta che verranno messi a disposizione durante il Festival. «Nel cammino

By  admin  - 14 Febbraio 2020



annuale di Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera
può venirti a scuotere l’emozione di riconoscere sul nascere l’unicità del guizzo di un
talento ancora sconosciuto – ha detto il direttore artistico di Musicultura Ezio
Nannipieri – sono le prime audizioni senza Piero, senza colui che le ha inventate; a
maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le loro canzoni troveranno qui il
rispetto e l’appassionata attenzione di sempre».

Le  proposte artistiche selezionate per le audizioni, a partire dagli oltre 1.500 brani
inizialmente iscritti al concorso, sono 53. Al ritmo di 4/5 per sera i convocati
presenteranno il proprio progetto artistico davanti alla giuria di Musicultura, a quella
degli studenti dell’Università di Macerata e dell’Università di Camerino e di fronte al
pubblico. Eseguiranno, rigorosamente dal vivo, tre brani del proprio repertorio, per poi
dialogare con i membri delle giurie medesime. Ogni serata vedrà l’assegnazione di due
importanti riconoscimenti: il “Premio Medstore”, che andrà alla performance ritenuta
più interessante dalla giuria di Musicultura, ed il “Premio Val di Chienti”, destinato
invece all’artista preferito dagli spettatori in teatro. Gli show serali saranno disponibili
anche in streaming sul profilo Facebook di Musicultura.

Al termine delle audizioni la giuria di Musicultura individuerà 15 dei 16 finalisti; un
finalista sarà designato dalla giuria studentesca. Nel prossimo mese di aprile gli artisti
finalisti saranno protagonisti di un concerto al Teatro Persiani di Recanati, le loro
canzoni andranno inoltre a comporre il CD compilation della XXXI edizione con
etichetta CNI. Parallelamente i brani in questione godranno di un’ampia diffusione
radiofonica nazionale, mentre un’apposita App Facebook consentirà di votare per
designare due degli otto vincitori. I restanti sei vincitori saranno espressi dalle scelte
insindacabili del prestigioso Comitato Artistico di Garanzia di Musicultura, che
nell’edizione in corso è composto da Brunori Sas, Vasco Rossi, Sandro Veronesi,
Claudio Baglioni, Francesca Archibugi, Giorgia, Enzo Avitabile, Enrico Ruggeri,
Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone Cristicchi, Gaetano
Curreri, Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò Fabi, Dacia Maraini,
Mariella Nava, Gino Paoli, Ron, Andrea Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio
Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto Vecchioni, Willie Peyote.

Gli otto vincitori saranno protagonisti, insieme a prestigiosi ospiti italiani ed
internazionali, delle tre serate di spettacolo conclusive del festival (18, 19 e 20
giugno), all’Arena Sferisterio di Macerata. Lì sarà il voto del pubblico ad eleggere il
vincitore assoluto del concorso, al quale andranno in premio 20.000 euro.

CALENDARIO AUDIZIONI LIVE 2020:

GIOVEDÌ 20 febbraio
I miei migliori complimenti, Hanami, Lemuri Insonia Rosa
e con la partecipazione de La Rappresentante di Lista



ATTUALITÀ  MACERATA

Al via le audizioni di Musicultura con ospiti d’eccezione
Ospiti d’eccezione di questa trentunesima edizione saranno La Rappresentante di Lista, Lucio Corsi, Cristina Donà e Beatrice Antolini

Di Alessandra Bastarè - 15 Febbraio 2020

Da sinistra Marcello La Matina, Paola Promisqui, Claudio Pettinari, Ezio Nannipieri, Romano Carancini, Rossella Ghezzi, Stefania Monteverde

MACERATA – Al via le audizioni della 31° edizione di Musicultura in una nuovissima location d’eccezione, il Teatro Lauro
Rossi di Macerata dove, ieri mattina, si è tenuta la conferenza stampa. Ospiti d’eccezione di questa edizione saranno La
Rappresentante di Lista, Lucio Corsi, Cristina Donà e Beatrice Antolini.

Undici serate di spettacoli live, dal 20 febbraio al 7 marzo, con le 53 proposte in gara per un totale di 250 artisti che saliranno
sul palco del teatro. Tre i fine settimana interessati dalle audizioni: 20, 21, 22 e 23 febbraio; 27, 28, 29 febbraio e 1 marzo; 5, 6 e 7
marzo. Ad aprire le danze, come ospite d’eccezione, La Rappresentante di Lista e il giorno successivo Lucio Corsi, a seguire
Cristina Donà (27 febbraio) e infine Beatrice Antolini (5 marzo).

Da sinistra
Promisqui,

Pettinari,
Nannipieri
e
Carancini

Presenti ieri il direttore artistico Ezio Nannipiedi, il sindaco di Macerata Romano Carancini, l’assessore alla cultura
Stefania Monteverde, Paola Promisqui, il rettore dell’Unicam Claudio Pettinari, il professore Marcello La Matina per
l’Unimc e la direttrice dell’accademia di Belle Arti Rossella Ghezzi. Proprio una studentessa lituana dell’Accademia ha
realizzato la nuova grafica di questa 31° edizione. Non è ovviamente mancato il ricordo del compianto Piero Cesanelli,
fondatore e amato direttore di Musicultura. «Abbiamo avuto l’idea, insieme ad alcuni amici, di formare un comitato in
memoria di Piero per diffondere la conoscenza della sua personalità con la raccolta di opere e progetti in sua memoria» ha
spiegato la moglie Paola.

L’iniziativa prevede la raccolta di documentazione e testimonianze artistiche da tutti coloro che avranno il piacere di
contribuire tramite l’email caropiero@musicultura.it e i punti di raccolta che verranno messi a disposizione durante il Festival.

«Nel cammino annuale di Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera può venirti a scuotere
l’emozione di riconoscere sul nascere l’unicità del guizzo di un talento ancora sconosciuto – le parole del direttore artistico
Nannipieri -. Le prime audizioni senza Piero, senza colui che le ha inventate; a maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le



loro canzoni troveranno qui il rispetto e l’appassionata attenzione di sempre. Ci saranno sicuramente dei momenti
malinconici e di tristezza ma troveremo da questo la forza per continuare al meglio».

Grande soddisfazione anche per il sindaco Romano Carancini. «Credo che Piero oggi sarebbe felice di vedere tutti noi qui
riuniti – ha commentato -. Il Teatro Lauro Rossi è un simbolo forte e ineguagliabile di questo lungo cammino fatto insieme in
questi anni, un lavoro sempre partecipato tra l’Amministrazione e Musicultura. Una manifestazione sulla quale è importante,
sempre di più, investire e per questo ringrazio anche il rettore Unicam per la sua vicinanza al territorio».

«Il teatro rappresenta una forma di produzione culturale dove è possibile reinventare un po’ tutto il sistema e l’augurio è di
continuare su questa strada nel ricordo del compianto Piero» ha aggiunto l’assessore alla cultura Monteverde.

Da sinistra (in
senso orario) La
Rappresentante
di Lista, Lucio
Corsi, Cristina
Donà e Beatrice
Antolini

COME SI SVOLGERANNO LE AUDIZIONI

Ogni sera i cinque candidati presenteranno le loro proposte artistiche davanti alla giuria di Musicultura, a quella degli studenti
dell’Università di Macerata e dell’Università di Camerino e di fronte al pubblico. Gli artisti eseguiranno dal vivo tre brani per poi
confrontarsi con le giurie. Ogni serata vedrà l’assegnazione di due importanti riconoscimenti: il “Premio Medstore”, che andrà alla
performance ritenuta più interessante dalla giuria di Musicultura, e il “Premio Val di Chienti”, destinato all’artista preferito dagli
spettatori in teatro.

Al termine delle audizioni la giuria di Musicultura individuerà 15 dei 16 finalisti; un finalista sarà designato dalla giuria
studentesca. Nel prossimo mese di aprile gli artisti finalisti saranno protagonisti di un concerto al Teatro Persiani di Recanati, le
loro canzoni andranno inoltre a comporre il CD compilation della XXXI edizione con etichetta CNI. Parallelamente i brani in
questione godranno di un’ampia diffusione radiofonica nazionale, mentre un’apposita App Facebook consentirà di votare per
designare due degli otto vincitori. I restanti sei vincitori saranno espressi dalle scelte insindacabili del prestigioso Comitato
Artistico di Garanzia di Musicultura, che nell’edizione in corso è composto da Brunori Sas, Vasco Rossi, Sandro Veronesi, Claudio
Baglioni, Francesca Archibugi, Giorgia, Enzo Avitabile, Enrico Ruggeri, Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone
Cristicchi, Gaetano Curreri, Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò Fabi, Dacia Maraini, Mariella Nava, Gino Paoli, Ron, Andrea
Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto Vecchioni, Willie Peyote.

Gli otto vincitori saranno protagonisti, insieme a prestigiosi ospiti italiani e internazionali, delle tre serate di spettacolo
conclusive del festival (18, 19 e 20 giugno), all’Arena Sferisterio di Macerata. Lì sarà il voto del pubblico a eleggere il
vincitore assoluto del concorso, al quale andranno in premio 20 mila euro.
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Cristina Donà, La rappresentante di lista, Lucio Corsi e Beatrice
Antolini ospiti alle Audizioni live
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Macerata, una città per cantare. La prima volta al Teatro Lauro Rossi per le Audizioni live. Undici serate di
spettacolo in programma dal 20 febbraio.

Una “città per cantare”: è la definizione calzante per Macerata, pronta ad ospitare le Audizioni Live di
Musicultura 2020. Si comincia giovedì 20 febbraio, si andrà avanti fino al 7 marzo. Un’onda di artigiani della
musica (alcune centinaia tra artisti in gara, musicisti e addetti ai lavori al seguito) sta per riversarsi da tutta Italia
sul capoluogo marchigiano. Sono in programma undici serate di spettacolo, con la bella novità dell’approdo
dell’evento al Teatro Lauro Rossi. C’è anche una importante conferma, ovvero la possibilità per il pubblico di
accedere gratuitamente a questa opportunità speciale di incontro con le canzoni di giovani che scrivono e
cantano con sincerità quello che sentono. Sul palco porteranno le loro testimonianze anche alcuni ospiti
d’eccezione, come Cristina Donà, La rappresentante di lista, Lucio Corsi e Beatrice Antolini.

“Nel cammino annuale di Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera può venirti
a scuotere l’emozione di riconoscere sul nascere l’unicità del guizzo di un talento ancora sconosciuto” ha detto il
direttore artistico di Musicultura Ezio Nannipieri, che ha aggiunto: “sono le prime audizioni senza Piero, senza



colui che le ha inventate; a maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le loro canzoni troveranno qui il
rispetto e l’appassionata attenzione di sempre”.

Le proposte artistiche selezionate per le audizioni, a partire dagli oltre 1.500 brani inizialmente iscritti al
concorso, sono 53. Al ritmo di 4/5 per sera i convocati schiuderanno il proprio progetto artistico davanti alla
giuria di Musicultura, a quella degli studenti dell’Università di Macerata e dell’Università di Camerino e di
fronte al pubblico. Eseguiranno, rigorosamente dal vivo, tre brani del proprio repertorio, per poi dialogare con i
membri delle giurie medesime. Ogni serata vedrà l’assegnazione di due importanti riconoscimenti: il “Premio
Medstore”, che andrà alla performance ritenuta più interessante dalla giuria di Musicultura, ed il “Premio Val
di Chienti”, destinato invece all’artista preferito dagli spettatori in teatro. Gli show serali saranno disponibili
anche in streaming sul profilo Facebook di Musicultura.

Al termine delle audizioni la giuria di Musicultura individuerà 15 dei 16 finalisti; un finalista sarà designato dalla
giuria studentesca. Nel prossimo mese di aprile gli artisti finalisti saranno protagonisti di un concerto al Teatro
Persiani di Recanati, le loro canzoni andranno inoltre a comporre il CD compilation della XXXI edizione con
etichetta CNI. Parallelamente i brani in questione godranno di un’ampia diffusione radiofonica nazionale, mentre
un’apposita App Facebook consentirà di votare per designare due degli otto vincitori. I restanti sei vincitori
saranno espressi dalle scelte insindacabili del prestigioso Comitato Artistico di Garanzia di Musicultura, che
nell’edizione in corso è composto da Brunori Sas, Vasco Rossi, Sandro Veronesi, Claudio Baglioni, Francesca
Archibugi, Giorgia, Enzo Avitabile, Enrico Ruggeri, Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone
Cristicchi, Gaetano Curreri, Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò Fabi, Dacia Maraini, Mariella Nava,
Gino Paoli, Ron, Andrea Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto
Vecchioni, Willie Peyote.
Gli otto vincitori saranno protagonisti, assieme a prestigiosi ospiti italiani ed internazionali, delle tre serate di
spettacolo conclusive del festival (18, 19 e 20 giugno), all’Arena Sferisterio di Macerata. Lì sarà il voto del
pubblico ad eleggere il vincitore assoluto del concorso, al quale andranno in premio 20.000 euro.

Le Audizioni Live sono realizzate in stretta collaborazione ed in sintonia d’intenti con l’amministrazione comunale
di Macerata. Sono inoltre attivamente coinvolti, con stage, percorsi formativi e curriculari gli studenti
dell’Università di Macerata, dell’Università di Camerino e dell’Accademia di belle arti. Gli ambiti in cui essi
operano spaziano dall’analisi musicale, ai laboratori di comunicazione, dal light design alla grafica, fino al
linguaggio multimediale. Tra i frutti di queste collaborazioni c’è anche il tema grafico della XXXI edizione di
Musicultura, ideato e realizzato da Skaiste Bizyte, studentessa del secondo anno del corso di grafica
dell’Accademia di belle arti di Macerata, scelto al termine di un percorso curriculare cha ha coinvolto tutta la
classe.

Sostenitori e partner
Musicultura festival ha il sostegno del MiBAC, del Comune di Macerata, della Regione Marche. Partner
culturali sono l’Università di Camerino e l’Università di Macerata. È attiva una partnership con l’Accademia di
belle arti di Macerata. Contribuiscono alla realizzazione della manifestazione UBI Banca, Ricola, Camera di
Commercio delle Marche, APM, NuovoImaie, AFI, Centro Commerciale Val di Chienti, Medstore, Vere
Italie.

Ringraziamenti
La prima volta delle audizioni di Musicultura al Teatro Lauro Rossi di Macerata ha comportato un intreccio
organizzativo di competenze che si sarebbe potuto trasformare in un groviglio senza la disponibilità, la
preparazione e la pazienza dei tanti soggetti coinvolti.
A tutti loro va il grazie sincero di Musicultura. Un ringraziamento speciale va all’Ufficio cultura e all’Ufficio tecnico
del Comune di Macerata nonché al Comando dei Vigili Urbani.
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Si apre il sipario del Teatro Lauro Rossi di Macerata sulle audizioni live della  31° edizione di Musicultura.

Dal 20 febbraio al 7 marzo un’onda di artigiani della musica (alcune centinaia tra artisti in gara, musicisti e addetti ai lavori al seguito) sta per riversarsi da tutta
Italia nella città di  Macerata. 

In programma undici serate di spettacolo live, dove il pubblico potrà accedere gratuitamente e conoscere le canzoni dei 53 artisti, tra band e solisti, selezionati
sui 760 iscritti al Concorso. 

Un viaggio  tra le diverse realtà musicali del nostro paese che si snoderà in tre lunghi week: 20, 21, 22 e 23 febbraio; 27, 28, 29 febbraio e 1 marzo;  5, 6 e 7
marzo.

Sul palco del Teatro Lauro Rossi porteranno le loro testimonianze anche alcuni ospiti d’eccezione, ad aprire la serata inaugurale giovedì 20 febbraio sarà La
Rappresentante di Lista,  venerdì 21 febbraio Lucio Corsi, giovedì 27 febbraio Cristina Donà e giovedì 5 marzo Beatrice Antolini.

Il programma delle audizioni live è stato  presentato in una  conferenza stampa al Teatro Lauro Rossi dal Direttore Artistico di Musicultura Ezio Nannipieri alla
presenza del Sindaco di Macerata Romano Carancini, l’Assessore alla Cultura Stefania Monteverde, Paola Promisqui, il Rettore dell’Università di Camerino
Claudio Pettinari, il Professor Marcello La Matina  dell’Università di Macerata e la Direttrice dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata Rossella Ghezzi.

In apertura di conferenza stampa immancabile il ricordo a Piero Cesanelli, fondatore e amato direttore artistico di Musicultura, la moglie Paola Promisqui ha
presentato un nuovo progetto in sua memoria, per diffondere la conoscenza della sua articolata personalità, delle sua opera di artista e delle sue grandi attività
nel mondo della cultura.

L’iniziativa prevede la raccolta di documentazione e testimonianze artistiche da tutti coloro che avranno il piacere di contribuire  tramite l’email
 caropiero@musicultura.it e i punti di raccolta che verranno messi a disposizione durante il Festival. 

“Nel cammino annuale di Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera può venirti a scuotere l’emozione di riconoscere sul
nascere l’unicità del guizzo di un talento ancora sconosciuto” ha detto il direttore artistico di Musicultura Ezio Nannipieri “sono le prime audizioni senza Piero,
senza colui che le ha inventate; a maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le loro canzoni troveranno qui il rispetto e l’appassionata attenzione di
sempre”.

Le  proposte artistiche selezionate per le audizioni, a partire dagli oltre 1.500 brani inizialmente iscritti al concorso, sono 53. Al ritmo di 4/5 per sera i convocati
presenteranno il proprio progetto artistico davanti alla giuria di Musicultura, a quella degli studenti dell’Università di Macerata e dell’Università di Camerino e di
fronte al pubblico. Eseguiranno, rigorosamente dal vivo, tre brani del proprio repertorio, per poi dialogare con i membri delle giurie medesime. Ogni serata
vedrà l’assegnazione di due importanti riconoscimenti: il “Premio Medstore”, che andrà alla performance ritenuta più interessante dalla giuria di Musicultura, ed
il “Premio Val di Chienti”, destinato invece all’artista preferito dagli spettatori in teatro. Gli show serali saranno disponibili anche in streaming sul profilo
Facebook di Musicultura.

Al termine delle audizioni la giuria di Musicultura individuerà 15 dei 16 finalisti; un finalista sarà designato dalla giuria studentesca. Nel prossimo mese di aprile
gli artisti finalisti saranno protagonisti di un concerto al Teatro Persiani di Recanati, le loro canzoni andranno inoltre a comporre il CD compilation della XXXI
edizione con etichetta CNI. Parallelamente i brani in questione godranno di un’ampia diffusione radiofonica nazionale, mentre un’apposita App Facebook
consentirà di votare per designare due degli otto vincitori. I restanti sei vincitori saranno espressi dalle scelte insindacabili del prestigioso Comitato Artistico di
Garanzia di Musicultura, che nell’edizione in corso è composto da Brunori Sas, Vasco Rossi, Sandro Veronesi, Claudio Baglioni, Francesca Archibugi, Giorgia,
Enzo Avitabile, Enrico Ruggeri, Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone Cristicchi, Gaetano Curreri, Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò
Fabi, Dacia Maraini, Mariella Nava, Gino Paoli, Ron, Andrea Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto Vecchioni, Willie
Peyote. 

Gli otto vincitori saranno protagonisti, insieme a prestigiosi ospiti italiani ed internazionali, delle tre serate di spettacolo conclusive del festival (18, 19 e 20
giugno), all’Arena Sferisterio di Macerata. 

Lì sarà il voto del pubblico ad eleggere il vincitore assoluto del concorso, al quale andranno in premio 20.000 euro.

 

CALENDARIO AUDIZIONI LIVE 2020: 

 

GIOVEDÌ 20 febbraio

I miei migliori complimenti, Hanami, Lemuri Insonia Rosa

e con la partecipazione de 

La Rappresentante di Lista

 

VENERDÌ 21 febbraio

Olden, Spacca il Silenzio!, Cogito, Frey

e con la partecipazione di 

Lucio Corsi

 

SABATO 22 febbraio

Stefano Vergani, Disarmo, Beatrice Arnera, Berlino84, 



Musicultura, si alza il sipario: 
via alle audizioni al Lauro Rossi

MACERATA - Nei prossimi tre weekend, a partire da stasera, i live delle 53 proposte in corsa nella 31esima
edizione del festival. Ospiti d’eccezione La Rappresentante di Lista, Lucio Corsi, Cristina Donà e Beatrice
Antolini
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Gli ospiti delle audizioni

 

Si alza il sipario del teatro Lauro Rossi di Macerata sulle audizioni live della 31° edizione di
Musicultura. Da stasera al 7 marzo un’onda di artigiani della musica (alcune centinaia tra
artisti in gara, musicisti e addetti ai lavori al seguito) sta per riversarsi da tutta Italia nella città



di Macerata. In programma undici serate di spettacolo live, dove il pubblico potrà accedere
gratuitamente e conoscere le canzoni dei 53 artisti, tra band e solisti, selezionati sui 760 iscritti al
concorso. Un viaggio tra le diverse realtà musicali del nostro paese che si snoderà in tre lunghi
weekend: 20, 21, 22 e 23 febbraio; 27, 28, 29 febbraio e 1 marzo; 5, 6 e 7 marzo. Sul palco del
teatro Lauro Rossi porteranno le loro testimonianze anche alcuni ospiti d’eccezione, ad aprire la
serata inaugurale sarà La Rappresentante di Lista, venerdì 21 febbraio Lucio Corsi, giovedì 27
febbraio Cristina Donà e giovedì 5 marzo Beatrice Antolini.

Piero Cesanelli

Il programma delle audizioni live è stato presentato in una conferenza stampa al teatro Lauro Rossi
dal direttore artistico di Musicultura Ezio Nannipieri alla presenza del sindaco di Macerata Romano
Carancini, l’assessore alla Cultura Stefania Monteverde, Paola Promisqui, il rettore dell’università di
Camerino Claudio Pettinari, il professor Marcello La Matina dell’università di Macerata e la direttrice
dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata Rossella Ghezzi. In apertura di conferenza stampa
immancabile il ricordo a Piero Cesanelli, fondatore e amato direttore artistico di Musicultura, la
moglie Paola Promisqui ha presentato un nuovo progetto in sua memoria, per diffondere la
conoscenza della sua articolata personalità, delle sua opera di artista e delle sue grandi attività
nel mondo della cultura. L’iniziativa prevede la raccolta di documentazione e testimonianze
artistiche da tutti coloro che avranno il piacere di contribuire tramite l’email caropiero@musicultura.it
e i punti di raccolta che verranno messi a disposizione durante il Festival. «Nel cammino annuale di
Musicultura questa delle audizioni è la fase che mi intriga di più. Ogni sera può venirti a scuotere
l’emozione di riconoscere sul nascere l’unicità del guizzo di un talento ancora sconosciuto- ha detto il
direttore artistico di Musicultura Ezio Nannipieri – sono le prime audizioni senza Piero, senza colui
che le ha inventate; a maggior ragione gli artisti che ci hanno affidato le loro canzoni troveranno qui il
rispetto e l’appassionata attenzione di sempre».



I partecipanti alla conferenza stampa:
Marcello La Matina, Paola Promisqui,

Claudio Pettinari, Ezio Nannipieri, Romano
Carancini, Rossella Ghezzi e Stefania

Monteverde

Le proposte artistiche selezionate per le audizioni, a partire dagli oltre 1.500 brani inizialmente
iscritti al concorso, sono 53. Al ritmo di 4/5 per sera i convocati presenteranno il proprio
progetto artistico davanti alla giuria di Musicultura, a quella degli studenti dell’Università di
Macerata e dell’Università di Camerino e di fronte al pubblico. Eseguiranno, rigorosamente dal
vivo, tre brani del proprio repertorio, per poi dialogare con i membri delle giurie medesime. Ogni
serata vedrà l’assegnazione di due importanti riconoscimenti: il “Premio Medstore”, che andrà alla
performance ritenuta più interessante dalla giuria di Musicultura, ed il “Premio Val di Chienti”,
destinato invece all’artista preferito dagli spettatori in teatro. Gli show serali saranno disponibili anche
in streaming sul profilo Facebook di Musicultura. Stasera tocca a I miei migliori complimenti,
Hanami e Lemuri Insonia Rosa. Al termine delle audizioni la giuria di Musicultura individuerà 15
dei 16 finalisti; un finalista sarà designato dalla giuria studentesca.



Ezio Nannipieri

Nel prossimo mese di aprile gli artisti finalisti saranno protagonisti di un concerto al Teatro
Persiani di Recanati, le loro canzoni andranno inoltre a comporre il cd compilation della
31esima edizione con etichetta Cni. Parallelamente i brani in questione godranno di un’ampia
diffusione radiofonica nazionale, mentre un’apposita App Facebook consentirà di votare per
designare due degli otto vincitori. I restanti sei vincitori saranno espressi dalle scelte insindacabili
del prestigioso Comitato Artistico di Garanzia di Musicultura, che nell’edizione in corso è composto
da Brunori Sas, Vasco Rossi, Sandro Veronesi, Claudio Baglioni, Francesca Archibugi, Giorgia, Enzo
Avitabile, Enrico Ruggeri, Luca Carboni, Guido Catalano, Carmen Consoli, Simone Cristicchi,
Gaetano Curreri, Frankie hi-nrg mc, Teresa De Sio, Niccolò Fabi, Dacia Maraini, Mariella Nava, Gino
Paoli, Ron, Andrea Purgatori, Alessandro Carrera, Ennio Cavalli, Tosca, Paola Turci, Roberto
Vecchioni, Willie Peyote.  Gli otto vincitori saranno protagonisti, insieme a prestigiosi ospiti italiani
ed internazionali, delle tre serate di spettacolo conclusive del festival (18, 19 e 20 giugno), all’Arena
Sferisterio di Macerata. Lì sarà il voto del pubblico ad eleggere il vincitore assoluto del concorso, al
quale andranno in premio 20mila euro.

Lucio Corsi

Atteso per domani venerdì 21 febbraio, sul bollente palcoscenico del Teatro Lauro Rossi, Lucio
Corsi il giovane cantautore di Grosseto tra i vincitori di Musicultura 2017 con la canzone
Altalena boy, attualmente in tour nelle principali città italiane con il nuovo album appena uscito
il 17 febbraio scorso “Cosa faremo da grandi?”. Il bravo cantautore toscano caratterizzato da un
look sempre molto glam, divenuto anche modello per le creazioni di Gucci, ne ha fatta di strada con la
sua chitarra acustica, confermando la migliore tradizione dei vincitori del Festival. Ha all’attivo due
cd Altalena boy e Bestiario musicale e dopo gavette di aperture concerti di successo con i Baustelle e
Brunori Sas, Lucio Corsi continua a dimostrare di avere coraggio e grande personalità, con uno stile
tutto suo racconta con successo storie surreali di personaggi che sembrano vere, dando voce a chi
normalmente non ce l’ha con testi semplici e molto precisi. Sul palcoscenico del Lauro Rossi si



esibiranno di fronte alle giurie di Musicultura e al pubblico quattro artisti: Olden di Perugia,
Spacca il Silenzio! di Napoli, Cogito di Venezia e Frey di Cremona.

Olden

Davide Sellari in arte Olden è un cantautore perugino residente a Barcellona. L’esordio omonimo del
2011 è in inglese. Con “Sono andato a letto presto” del 2014, propone brani in italiano legati alla
tradizione cantautorale. Tre anni dopo arriva “Ci hanno fregato tutto” che fa emergere una vena
elettrica prepotente, quasi di matrice punk. I “A60” nel 2018 è una parentesi che porta alla
rivisitazione di una manciata di brani degli anni ’60, caratterizzata da una notevole ricerca sonora con
cui arriva finalista al Tenco 2019 come Miglior Interprete. Nel 2020 uscirà “Prima che sia tardi”.

Spacca il Silenzio

I fratelli Grella di Napoli sono gli autori del progetto Spacca il Silenzio! definito dalla stampa
internazionale come uno “Street Folk Duo” per lo stile teatrale da artisti di strada: megafono sempre
pronto, elmetto di sicurezza in testa, strumenti recuperati e creativi, tra cui anche un trapano, un
manubrio di bicicletta vintage, giocattoli vari. Nel 2014 il duo autoproduce Artisti Di Strada
Paparaparapà, singolo con cui si aggiudica la Targa “La Musica Libera. Libera La Musica”. Tre anni
dopo, nel 2017, esce il 45 Giri Due Canzoni, terzo lavoro discografico, mentre il 2019 è l’anno del



fortunato singolo Km di Vita e della vittoria al MEI di Faenza della Targa “Premio Mei Buskers
Italia”.

Cogito

Cogito, di Venezia, classe 1998 è un cantante, batterista e autore. Nasce artisticamente nel 2012
quando, assieme agli Hugger Mugger, inizia a suonare musica Punk anni ’90. Nel 2017 scopre la sua
passione per la scrittura, che lo porta a decidere di abbandonare il suo percorso da batterista per
dedicarsi interamente ad un progetto solista. Nello stesso anno ha luogo il suo primo spettacolo, con
letture dei suoi scritti accompagnate musicalmente. Nel 2018 arriva la collaborazione con J Milli,
sassofonista/cantante del gruppo Patois Brothers e produttore musicale, mentre l’anno successivo esce
il suo primo EP Come va? che racchiude i singoli usciti durante l’anno e un inedito.

Frey

Franziska Freymadl, in arte Frey, classe 1990, si avvicina sin da piccola alla musica. A 18 anni inizia
a seguire le lezioni del chitarrista jazz Carmelo Tartamella che in seguito la coinvolge nel Django’s



Clan, il suo progetto gipsy jazz swing. Nel 2012 è finalista al “Premio Donida”, mentre nel 2013
partecipa ad Area Sanremo e presenta il video clip Il tuo trasloco. Tra il 2014 e il 2019 partecipa a
diversi concerti e festival. È stata chiamata, lo scorso dicembre, dal cantautore Pacifico per cantare e
suonare come corista in due serate della “Settimana Pacifica” al Teatro Filodrammatici di Milano,
dove ha duettato anche con Francesco Bianconi. Le audizioni live di Musicultura continuano
sabato 22 febbraio alle ore 21 e domenica 23 febbraio pomeriggio dalle ore 17 al Teatro Lauro
Rossi di Macerata. Proseguiranno per altri due week end di grande musica d’autore: 27, 28, 29
febbraio e 1 marzo; 5, 6 e 7 marzo. L’ingresso è gratuito e chi non sarà presente in teatro potrà
comunque seguire gli spettacoli via streaming sul profilo Facebook di Musicultura.
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Cosimo Veneziano –

Biomega Multiverso
BIOMEGA Multiverso di Cosimo Veneziano, progetto vincitore della VII edizione del Bando Italian

Council, prosegue i suoi lavori con un workshop ideato per l’Accademia di Belle Arti di Macerata –

partner culturale – che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 giugno 2020 dalle 11 alle 13.

Comunicato stampa 


Segnala l'evento

BIOMEGA Multiverso è il progetto dell’artista Cosimo Veneziano, nato da un percorso
attivato nel 2018, in collaborazione con il Brain Lab - Dipartimento di Neuroscienze
dell’Università IULM di Milano e una serie di partner istituzionali, grazie al contributo del
bando...
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Cosimo Veneziano – Biomega Multiverso

Dal 12 al 13 giugno 2020

INCONTRO - CONFERENZA

Location

ACCADEMIA DI BELLE ARTI
Macerata, Piazza Cesare Battisti, (Macerata)

Orario di apertura

Dalle 11.00 alle 13.00

Vernissage

12 giugno 2020, h 11.00

Sito web

https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/workshop-con-cosimo-veneziano

Ufficio stampa

RP//PRESS

Autore

Cosimo Veneziano
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Biomega Multiverso – Cosimo
Veneziano – Workshop
BIOMEGA Multiverso è il progetto dell’artista Cosimo Veneziano, nato da un percorso attivato nel 2018,

in collaborazione con il Brain Lab– Dipartimento di Neuroscienze dell’Università IULM di Milano e una

serie di partner istituzionali, grazie al contributo del bando ORA! della Compagnia di San Paolo. Il

progetto prosegue in questa seconda fase, promossa dalla Fondazione Sardi per l’Arte (Torino),

concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i

Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito della settima edizione del programma Italian

Council (2019), volto ad azioni di promozione e diffusione nazionale e internazionale dell’arte

contemporanea italiana.

BIOMEGA Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull’uso delle biotecnologie in ambito agroalimentare,

nato con l’obiettivo di riNettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di studio del



neuromarketing. Recentemente presentato da Walter Guadagnininella Project Room di CAMERA –

Centro Italiano per la FotograVa lo scorso febbraio, in una mostra a cura di Beatrice Zanelli (ARTECO)e

Vincenzo Estremo. BIOMEGA Multiverso prosegue i suoi lavori con un workshop ideato per l’Accademia

di Belle Arti di Macerata– partner culturale del progetto – che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13

giugno 2020 dalle 11 alle 13 con la modalità in Didattica a Distanza proponendo, oltre a una

presentazione dello stesso, una riNessione su come le telecamere dei nostri device ormai Vltrano

quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e continueranno

a modiVcare lo spazio in cui ci muoviamo, le relazione che istauriamo e i sentimenti che proviamo. Con

questa emergenza sanitaria, le piattaforme onlineforniscono ogni tipo di servizio: teleconferenza (ad es.

Zoom), telemedicina (Teledoc), telepalestra (Peloton), telecinema (NetNix & co.), per non parlare dell’e-

commerce. Tutte queste telecamere mappano il nostro modo di vedere e di conseguenza di consumare.

Le piattaforme digitali sono diventate infrastrutture cruciali, strategiche, che svolgono funzioni di

rilevante interesse pubblico nel nostro paese, ma poco regolamentate e regolamentatili, ciò deVnisce la

loro natura privata, oltre che prevalentemente straniera. Il workshop presenterà queste riNessioni agli

studenti e il materiale che verrà redatto dagli incontri sarà formalizzato in una pubblicazione d’artista in

tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano con i testi dei docenti dell’Accademia di Belle Arti di

Macerata Luigi Pagliarini, intervenuto sull’argomento lo scorso maggio 2019, nel contesto del Public

Program al PAV – Parco Arte Vivente di Torino con un intervento dal titoloDall’Acropoli ad oggi tra Psiche,

AI e Neuroscienze nell’arte e nel mercatoe Maria Letizia Paiato autrice di un’intervista a Veneziano e

Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it 29 agosto 2019). Inoltre i materiali saranno caricati sul sito

dedicato al progetto biomega.centrostudiargo.it.

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la residenza

Internazionale Progetto Diogene, nata nel 2007. La sua pratica è caratterizzata da un’ampia attività di

ricerca e workshop legata alla lettura degli archivi e si focalizza sullo sviluppo della scultura e del disegno

in stretta correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre personali si ricordano: Rompi la

Vnestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF – Museo Ettore Fico, Torino, 2016;

Verso occidente l’impero dirige il suo corso, Galleria Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome, Villa

Strauli, Winterthur, 2015; Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar a Dudas,

Cali (Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L’epoca delle passioni tristi, Tirana

Institute for Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver partecipato anche a numerose mostre

collettive, la sua produzione si è sviluppata verso l’ideazione di opere nello spazio pubblico, tra le quali il

monumento dedicato a Pinot Gallizio e Constant ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a

Rovigo (2017) e Dencity a Milano (2015).

Info:https://www.abamc.it/mostre-e-eventi/item/workshop-con-cosimo-veneziano



«Le telecamere dei device 
studiano i nostri consumi» 

Workshop in Accademia
MACERATA - Protagonista dell'incontro online che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 l'artista Cosimo Veneziano, ideatore del progetto Biomega
Multiverso

1 Giugno 2020 - Ore 11:36 - caricamento letture

Biomega Multiverso è il progetto dell’artista Cosimo Veneziano, nato da un percorso
attivato nel 2018, in collaborazione con il Brain Lab – Dipartimento di Neuroscienze dell’Università Iulm di Milano e una serie di
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partner istituzionali, grazie al contributo del bando Ora! della Compagnia di San Paolo. Il progetto prosegue in questa seconda fase,
promossa dalla Fondazione Sardi per l’Arte (Torino), concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito della settima edizione del programma Italian Council (2019), volto ad
azioni di promozione e diffusione nazionale e internazionale dell’arte contemporanea italiana.

Biomega Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull’uso delle biotecnologie in ambito
agroalimentare, nato con l’obiettivo di riflettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di studio del neuromarketing.
Recentemente presentato da Walter Guadagnini nella Project Room di Camera – Centro Italiano per la Fotografia lo scorso febbraio, in una
mostra a cura di Beatrice Zanelli (Arteco) e Vincenzo Estremo. Biomega Multiverso prosegue i suoi lavori con un workshop ideato per
l’Accademia di Belle Arti di Macerata – partner culturale del progetto – che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 giugno dalle 11 alle 13
con la modalità in Didattica a Distanza proponendo, oltre a una presentazione dello stesso, una riflessione su come le telecamere dei
nostri device ormai filtrano quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e continueranno a
modificare lo spazio in cui ci muoviamo, le relazione che instauriamo e i sentimenti che proviamo. «Con questa emergenza sanitaria – si
legge in una nota dell’Accademia di Belle Arti –  le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio: teleconferenza (ad es. Zoom),
telemedicina (Teledoc), telepalestra (Peloton), telecinema (Netflix & co.), per non parlare dell’e-commerce. Tutte queste telecamere mappano
il nostro modo di vedere e di conseguenza di consumare. Le piattaforme digitali sono diventate infrastrutture cruciali, strategiche, che
svolgono funzioni di rilevante interesse pubblico nel nostro paese, ma poco regolamentate e regolamentatili, ciò definisce la loro natura
privata, oltre che prevalentemente straniera». Il workshop presenterà queste riflessioni agli studenti e il materiale che verrà redatto dagli
incontri sarà formalizzato in una pubblicazione d’artista in tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano con i testi dei docenti
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata Luigi Pagliarini, intervenuto sull’argomento a maggio dello scorso anno, nel contesto del Public
Program al Pav – Parco Arte Vivente di Torino con un intervento dal titolo Dall’Acropoli ad oggi tra Psiche, AI e Neuroscienze nell’arte e nel
mercato e Maria Letizia Paiato autrice di un’intervista a Veneziano e Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it 29 agosto 2019). Inoltre i
materiali saranno caricati sul sito dedicato al progetto biomega.centrostudiargo.it.

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la residenza Internazionale Progetto Diogene, nata nel 2007.
La sua pratica è caratterizzata da un’ampia attività di ricerca e workshop legata alla lettura degli archivi e si focalizza sullo sviluppo della
scultura e del disegno in stretta correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre personali si ricordano: Rompi la finestra e ruba i
frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF – Museo Ettore Fico, Torino, 2016; Verso occidente l’impero dirige il suo corso, Galleria
Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome, Villa Strauli, Winterthur, 2015; Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar
a Dudas, Cali (Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L’epoca delle passioni tristi, Tirana Institute for Contemporary
Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver partecipato anche a numerose mostre collettive, la sua produzione si è sviluppata verso l’ideazione di opere
nello spazio pubblico, tra le quali il monumento dedicato a Pinot Gallizio e Constant ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a
Rovigo (2017) e Dencity a Milano (2015).
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«Le telecamere dei device studiano i nostri consumi» Workshop in Accademia«Le telecamere dei device studiano i nostri consumi» Workshop in Accademia
 (http://www.cronachemaceratesi.it) " 8 ore fa 

Fonte immagine: Cronache Maceratesi - link (http://feedproxy.google.com/~r/cronache_maceratesi/~3/7y52E1XcU7U/)

MACERATA - Protagonista dell'incontro online che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 l'artista Cosimo veneziano, ideatore del progetto Biomega Multiverso

Leggi la notizia integrale su: Cronache Maceratesi # (https://feedproxy.google.com/~r/cronache_maceratesi/~3/7y52E1XcU7U/)

Il post dal titolo: ««Le telecamere dei device studiano i nostri consumi» Workshop in Accademia» è apparso 8 ore fa sul quotidiano online Cronache Maceratesi dove ogni giorno puoi
trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Macerata.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie

∠
ARTICOLO PRECEDENTE
Bici contro auto, 14enne a Torrette

(https://it.geosnews.com/p/it/marche/mc/bici-contro-auto-14enne-a-torrette_29623293)

∠
ARTICOLO SUCCESSIVO

“La cultura non si ferma”, le...

(https://it.geosnews.com/p/it/marche/mc/la-cultura-non-si-ferma-le-iniziative-a-mogliano_29623296)

Regionali, Salvini boccia Acquaroli Scintille al tavolo romano Un asse Fi-Fdi anche... (https://it.geosnews.com/p/it/marche/mc/regionali-salvini-boccia-acquaroli-
scintille-al-tavolo-romano-un-asse-fi-fdi-anche-per-macerata_29584546)
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Biomega Multiverso - Cosimo Veneziano - Workshop
Biomega Multiverso è il progetto di Cosimo Veneziano vincitore della VII edizione del
Bando Italian Council. Prosegue con un workshop ideato per ABAMC nei giorni 12 e 13
giugno

Pescara,Pescara, 31/05/202031/05/2020 (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura
(/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura))

 multiverso  multiverso è il progetto dell’artista Cosimo VenezianoCosimo Veneziano, nato da un
percorso attivato nel 2018, in collaborazione con il Brain Lab- Dipartimento di
Neuroscienze dell’Università IULM di Milano e una serie di partner istituzionali,
grazie al contributo del bando ORA! della Compagnia di San PaoloORA! della Compagnia di San Paolo. Il progetto
prosegue in questa seconda fase, promossa dalla Fondazione Sardi per l’ArteFondazione Sardi per l’Arte
(Torino), concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività
Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo
nell’ambito della settima edizione del programma Italian Council Italian Council (2019), volto ad
azioni di promozione e diffusione nazionale e internazionale dell’arte
contemporanea italiana.
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BIOMEGA BIOMEGA Multiverso Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull’uso delle biotecnologie
in ambito agroalimentare, nato con l’obiettivo di riflettere sulle procedure di
acquisto dei consumatori, oggetto di studio del neuromarketing. Recentemente
presentato da Walter Guadagnininella Project Room di CAMERA - Centro Italiano
per la Fotografia lo scorso febbraio, in una mostra a cura di Beatrice Zanelli
(ARTECO)e Vincenzo Estremo. BIOMEGA BIOMEGA Multiverso Multiverso prosegue i suoi lavori con
un workshop workshop ideato per l'Accademia di Belle Arti di Maceratal'Accademia di Belle Arti di Macerata– partner
culturale del progetto – che si svolgerà venerdì venerdì 12 12 e sabato 13 giugno 2020sabato 13 giugno 2020
dalle 11 alle 13 dalle 11 alle 13 con la modalità in Didattica a Distanza proponendo, oltre a una
presentazione dello stesso, una riflessione su come le telecamere dei nostri
device ormai filtrano quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi
mezzi tecnologici cambiano e continueranno a modificare lo spazio in cui ci
muoviamo, le relazione che istauriamo e i sentimenti che proviamo. Con questa
emergenza sanitaria, le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio:
teleconferenza (ad es. Zoom), telemedicina (Teledoc), telepalestra (Peloton),
telecinema (Netflix & co.), per non parlare dell’e-commerce. Tutte queste
telecamere mappano il nostro modo di vedere e di conseguenza di consumare. Le
piattaforme digitali sono diventate infrastrutture cruciali, strategiche, che svolgono
funzioni di rilevante interesse pubblico nel nostro paese, ma poco regolamentate e
regolamentatili, ciò definisce la loro natura privata, oltre che prevalentemente
straniera. Il workshop presenterà queste riflessioni agli studenti e il materiale che
verrà redatto dagli incontri sarà formalizzato in una pubblicazione d'artista in
tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano Cosimo Veneziano con i testi dei docenti
dell'Accademia di Belle Arti di Macerata Luigi PagliariniLuigi Pagliarini, intervenuto



 (https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-

Multiverso-Cosimo-Veneziano-Workshop)  (https://twitter.com/intent/tweet?

original_referer=https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-
Multiverso-Cosimo-Veneziano-Workshop&text=Biomega Multiverso - Cosimo Veneziano -
Workshop&url=https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-

Multiverso-Cosimo-Veneziano-Workshop&via=informazionecs&lang=it) 

(https://www.pinterest.com/pin/create/button/?url=https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-
BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-Multiverso-Cosimo-Veneziano-
Workshop&media=//i2.informazione.it/atc/2020/05/e1679d3c-b8da-42a1-bd32-
2e761a2a9f8d/C.Veneziano_animiertes-gif-von-online-umwandeln-de (3).gif&description=Biomega

Multiverso - Cosimo Veneziano - Workshop)  (http://www.linkedin.com/shareArticle?

url=https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-Multiverso-
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u=https://www.informazione.it/c/E1679D3C-B8DA-42A1-BD32-2E761A2A9F8D/Biomega-Multiverso-
Cosimo-Veneziano-Workshop&t=Biomega Multiverso - Cosimo Veneziano - Workshop)

sull’argomento lo scorso maggio 2019, nel contesto del Public Program al PAV –
Parco Arte Vivente di Torino con un intervento dal titolo Dall’Acropoli ad oggi tra
Psiche, AI e Neuroscienze nell’arte e nel mercato e Maria Letizia Paiato Maria Letizia Paiato autrice
di un’intervista a Veneziano e Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it 29
agosto 2019). Inoltre i materiali saranno caricati sul sito dedicato al progetto
biomega.centrostudiargo.it.

Cosimo Veneziano Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato
la residenza Internazionale Progetto Diogene, nata nel 2007. La sua pratica è
caratterizzata da un’ampia attività di ricerca e workshop legata alla lettura degli
archivi e si focalizza sullo sviluppo della scultura e del disegno in stretta
correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre personali si ricordano:
Rompi la finestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF -
Museo Ettore Fico, Torino, 2016; Verso occidente l’impero dirige il suo corso,
Galleria Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome, Villa Strauli, Winterthur, 2015;
Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar a Dudas, Cali
(Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L’epoca delle passioni
tristi, Tirana Institute for Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver
partecipato anche a numerose mostre collettive, la sua produzione si è sviluppata
verso l’ideazione di opere nello spazio pubblico, tra le quali il monumento dedicato
a Pinot Gallizio e Constant ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a
Rovigo (2017) e Dencity a Milano (2015).
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Biomega multiverso – Workshop di Cosimo Veneziano

Biomega Multiverso è un lavoro transdisciplinare di Cosimo Veneziano sull’uso delle biotecnologie in ambito agroalimentare,
nato con l’obiettivo di ri;ettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di studio del neuromarketing.

Venerdì 12 e sabato 13 giugno 2020 dalle 11 alle 13 si svolgerà con la modalità in didattica a distanza il workshop Biomega
Multiverso proponendo, oltre a una presentazione dello stesso, una ri;essione su come le telecamere dei nostri device ormai
Gltrano quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e continueranno a modiGcare lo
spazio in cui ci muoviamo, le relazione che istauriamo e i sentimenti che proviamo.
Con questa emergenza sanitaria, le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio: teleconferenza, telemedicina, telepalestra,
telecinema, per non parlare dell’e-commerce.
Tutte queste telecamere mappano il nostro modo di vedere e di conseguenza di consumare.
Le piattaforme digitali sono diventate infrastrutture cruciali, strategiche, che svolgono funzioni di rilevante interesse pubblico nel
nostro paese, ma poco regolamentate e regolamentatili, ciò deGnisce la loro natura privata, oltre che prevalentemente straniera.

Il workshop presenterà queste ri;essioni agli studenti e il materiale che verrà redatto dagli incontri sarà formalizzato in una
pubblicazione d’artista in tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano con i testi dei docenti dell’Accademia di Belle Arti di
Macerata.

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la residenza internazionale Progetto Diogene,
nata nel 2007. La sua pratica è caratterizzata da un’ampia attività di ricerca e workshop legata alla lettura degli archivi e si
focalizza sullo sviluppo della scultura e del disegno in stretta correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre
personali si ricordano: Rompi la Gnestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF – Museo Ettore Fico, Torino,
2016; Verso occidente l’impero dirige il suo corso, Galleria Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome, Villa Strauli, Winterthur,
2015; Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar a Dudas, Cali (Colombia), 2013; Cattedrale, Careof
Docva, Milano, 2013; L’epoca delle passioni tristi, Tirana Institute for Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver partecipato
anche a numerose mostre collettive, la sua produzione si è sviluppata verso l’ideazione di opere nello spazio pubblico, tra le quali
il monumento dedicato a Pinot Gallizio e Constant ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a Rovigo (2017) e Dencity a
Milano (2015).

Per maggiori informazioni
Accademia di Belle Arti di Macerata
Piazza Vittorio Veneto 7 (Macerata)
0733 405111; abamc.it
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Un lavoro transdisciplinare sull’uso delle biotecnologie in ambito agroalimentare, nato con
l’obiettivo di riflettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di studio del

neuromarketing.

 

BIOMEGA Multiverso è il progetto dell’artista Cosimo Veneziano, nato da un percorso attivato nel 2018, in

collaborazione con il Brain Lab – Dipartimento di Neuroscienze dell’Università IULM di Milano e una serie di partner

istituzionali, grazie al contributo del bando ORA! della Compagnia di San Paolo. Il progetto prosegue in questa seconda

fase, promossa dalla Fondazione Sardi per l’Arte (Torino), concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale

Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito della settima edizione

del programma Italian Council (2019), volto ad azioni di promozione e diffusione nazionale e internazionale dell’arte

contemporanea italiana.

BIOMEGA Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull’uso

delle biotecnologie in ambito agroalimentare, nato con l’obiettivo di

riflettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di

studio del neuromarketing. Recentemente presentato da Walter

Guadagnini nella Project Room di CAMERA – Centro Italiano per la

Fotografia lo scorso febbraio, in una mostra a cura di Beatrice Zanelli

(ARTECO) e Vincenzo Estremo. BIOMEGA Multiverso prosegue i

suoi lavori con un workshop ideato per l’Accademia di Belle Arti di

Macerata – partner culturale del progetto – che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 giugno 2020 dalle 11 alle 13 con la

modalità in Didattica a Distanza proponendo, oltre a una presentazione dello stesso, una riflessione su come le telecamere

dei nostri device ormai filtrano quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e

continueranno a modificare lo spazio in cui ci muoviamo, le relazione che istauriamo e i sentimenti che proviamo. Con

Cosimo Veneziano - Animiertes



questa emergenza sanitaria, le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio: teleconferenza (ad es. Zoom),

telemedicina (Teledoc), telepalestra (Peloton), telecinema (Netflix & co.), per non parlare dell’e-commerce. Tutte queste

telecamere mappano il nostro modo di vedere e di conseguenza di consumare. Le piattaforme digitali sono diventate

infrastrutture cruciali, strategiche, che svolgono funzioni di rilevante interesse pubblico nel nostro paese, ma poco

regolamentate e regolamentatili, ciò definisce la loro natura privata, oltre che prevalentemente straniera. Il workshop

presenterà queste riflessioni agli studenti e il materiale che verrà redatto dagli incontri sarà formalizzato in una

pubblicazione d’artista in tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano con i testi dei docenti dell’Accademia di Belle

Arti di Macerata Luigi Pagliarini, intervenuto sull’argomento lo scorso maggio 2019, nel contesto del Public Program al

PAV – Parco Arte Vivente di Torino con un intervento dal titolo Dall’Acropoli ad oggi tra Psiche, AI e Neuroscienze nell’arte

e nel mercato e Maria Letizia Paiato autrice di un’intervista a Veneziano e Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it 29

agosto 2019). Inoltre i materiali saranno caricati sul sito dedicato al progetto biomega.centrostudiargo.it.

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la residenza Internazionale Progetto

Diogene, nata nel 2007. La sua pratica è caratterizzata da un’ampia attività di ricerca e workshop legata alla lettura degli

archivi e si focalizza sullo sviluppo della scultura e del disegno in stretta correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le

mostre personali si ricordano: Rompi la finestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF – Museo

Ettore Fico, Torino, 2016; Verso occidente l’impero dirige il suo corso, Galleria Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome,

Villa Strauli, Winterthur, 2015; Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar a Dudas, Cali

(Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L’epoca delle passioni tristi, Tirana Institute for

Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver partecipato anche a numerose mostre collettive, la sua produzione si è

sviluppata verso l’ideazione di opere nello spazio pubblico, tra le quali il monumento dedicato a Pinot Gallizio e Constant

ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a Rovigo (2017) e Dencity a Milano (2015).
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BIOMEGA Multiverso, il progetto dell’artista
Cosimo Veneziano

biomega multiverso

VII Edizione ITALIAN COUNCIL

Workshop di Cosimo Veneziano

 BIOMEGA Multiverso è il progetto dell’artista Cosimo Veneziano, nato da un percorso attivato nel

2018, in collaborazione con il Brain Lab – Dipartimento di Neuroscienze dell’Università IULM di Milano e

una serie di partner istituzionali, grazie al contributo del bando ORA! della Compagnia di San Paolo.

Il progetto prosegue in questa seconda fase, promossa dalla Fondazione Sardi per l’Arte (Torino),

concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i

Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito della settima edizione del programma Italian
Council (2019), volto ad azioni di promozione e diffusione nazionale e internazionale dell’arte

contemporanea italiana.

BIOMEGA Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull’uso delle biotecnologie in ambito

agroalimentare, nato con l’obiettivo di riflettere sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di

studio del neuromarketing. Recentemente presentato da Walter Guadagnini nella Project Room di

CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia lo scorso febbraio, in una mostra a cura di Beatrice Zanelli

(ARTECO) e Vincenzo Estremo. BIOMEGA Multiverso prosegue i suoi lavori con un workshop ideato

per l’Accademia di Belle Arti di Macerata – partner culturale del progetto – che si svolgerà venerdì
12 e sabato 13 giugno 2020 dalle 11 alle 13 con la modalità in Didattica a Distanza proponendo,

oltre a una presentazione dello stesso, una riflessione su come le telecamere dei nostri device ormai

filtrano quotidianamente i nostri rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e

continueranno a modificare lo spazio in cui ci muoviamo, le relazione che istauriamo e i sentimenti che

proviamo. Con questa emergenza sanitaria, le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio:

teleconferenza (ad es. Zoom), telemedicina (Teledoc), telepalestra (Peloton), telecinema (Netflix & co.),

per non parlare dell’e-commerce. Tutte queste telecamere mappano il nostro modo di vedere e di

conseguenza di consumare. Le piattaforme digitali sono diventate infrastrutture cruciali, strategiche,

che svolgono funzioni di rilevante interesse pubblico nel nostro paese, ma poco regolamentate e

regolamentatili, ciò definisce la loro natura privata, oltre che prevalentemente straniera. Il workshop

presenterà queste riflessioni agli studenti e il materiale che verrà redatto dagli incontri sarà

formalizzato in una pubblicazione d’artista in tiratura limitata, realizzata da Cosimo Veneziano con i

testi dei docenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata Luigi Pagliarini, intervenuto sull’argomento lo

scorso maggio 2019, nel contesto del Public Program al PAV – Parco Arte Vivente di Torino con un

intervento dal titolo Dall’Acropoli ad oggi tra Psiche, AI e Neuroscienze nell’arte e nel mercato e Maria
Letizia Paiato autrice di un’intervista a Veneziano e Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it 29

agosto 2019). Inoltre i materiali saranno caricati sul sito dedicato al progetto

biomega.centrostudiargo.it. 

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la residenza

Internazionale Progetto Diogene, nata nel 2007. La sua pratica è caratterizzata da un’ampia attività di

ricerca e workshop legata alla lettura degli archivi e si focalizza sullo sviluppo della scultura e del

disegno in stretta correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre personali si ricordano:

Rompi la finestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF – Museo Ettore Fico,

Torino, 2016; Verso occidente l’impero dirige il suo corso, Galleria Alberto Peola, Torino, 2014;

Monochrome, Villa Strauli, Winterthur, 2015; Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho

valor, Lugar a Dudas, Cali (Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L’epoca delle

passioni tristi, Tirana Institute for Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver partecipato anche a
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BIOMEGA Multiverso
VII Edizione ITALIAN COUNCIL

Workshop di Cosimo Veneziano

BIOMEGA Multiverso è il progetto dell'artista Cosimo Veneziano,
nato da un percorso attivato nel 2018, in collaborazione con il Brain Lab
- Dipartimento di Neuroscienze dell'Università IULM di Milano e una
serie di partner istituzionali, grazie al contributo del bando ORA! della
Compagnia di San Paolo. Il progetto prosegue in questa seconda
fase, promossa dalla Fondazione Sardi per l'Arte (Torino),
concretizzata grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività
Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo nell'ambito della settima edizione del programma Italian
Council (2019), volto ad azioni di promozione e diffusione nazionale e
internazionale dell'arte contemporanea italiana.

BIOMEGA Multiverso è un lavoro transdisciplinare sull'uso delle
biotecnologie in ambito agroalimentare, nato con l'obiettivo di riflettere
sulle procedure di acquisto dei consumatori, oggetto di studio del
neuromarketing. Recentemente presentato da Walter Guadagnini nella
Project Room di CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia lo scorso
febbraio, in una mostra a cura di Beatrice Zanelli (ARTECO) e Vincenzo
Estremo. BIOMEGA Multiverso prosegue i suoi lavori con un workshop
ideato per l'Accademia di Belle Arti di Macerata – partner culturale
del progetto – che si svolgerà venerdì 12 e sabato 13 giugno 2020
dalle 11 alle 13 con la modalità in Didattica a Distanza proponendo,
oltre a una presentazione dello stesso, una riflessione su come le
telecamere dei nostri device ormai filtrano quotidianamente i nostri
rapporti sociali, e su come questi mezzi tecnologici cambiano e
continueranno a modificare lo spazio in cui ci muoviamo, le relazione
che istauriamo e i sentimenti che proviamo. Con questa emergenza
sanitaria, le piattaforme online forniscono ogni tipo di servizio:
teleconferenza (ad es. Zoom), telemedicina (Teledoc), telepalestra
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(Peloton), telecinema (Netflix & co.), per non parlare dell'e-commerce.
Tutte queste telecamere mappano il nostro modo di vedere e di
conseguenza di consumare. Le piattaforme digitali sono diventate
infrastrutture cruciali, strategiche, che svolgono funzioni di rilevante
interesse pubblico nel nostro paese, ma poco regolamentate e
regolamentatili, ciò definisce la loro natura privata, oltre che
prevalentemente straniera. Il workshop presenterà queste riflessioni agli
studenti e il materiale che verrà redatto dagli incontri sarà formalizzato
in una pubblicazione d'artista in tiratura limitata, realizzata da Cosimo
Veneziano con i testi dei docenti dell'Accademia di Belle Arti di
Macerata Luigi Pagliarini, intervenuto sull'argomento lo scorso maggio
2019, nel contesto del Public Program al PAV – Parco Arte Vivente di
Torino con un intervento dal titolo Dall'Acropoli ad oggi tra Psiche, AI e
Neuroscienze nell'arte e nel mercato e Maria Letizia Paiato autrice di
un'intervista a Veneziano e Pagliarini dedicata a Biomega (segnonline.it
29 agosto 2019). Inoltre i materiali saranno caricati sul sito dedicato al
progetto biomega.centrostudiargo.it.

Cosimo Veneziano (Moncalieri, 1983) vive e lavora a Torino dove ha co-fondato la
residenza Internazionale Progetto Diogene, nata nel 2007. La sua pratica è
caratterizzata da un'ampia attività di ricerca e workshop legata alla lettura degli
archivi e si focalizza sullo sviluppo della scultura e del disegno in stretta
correlazione con i luoghi che li hanno ispirati. Tra le mostre personali si ricordano:
Rompi la finestra e ruba i frammenti!, AlbumArte, Roma, 2018; Petrolio, MEF -
Museo Ettore Fico, Torino, 2016; Verso occidente l'impero dirige il suo corso,
Galleria Alberto Peola, Torino, 2014; Monochrome, Villa Strauli, Winterthur, 2015;
Los contrabandistas copiaron una escultura de mucho valor, Lugar a Dudas, Cali
(Colombia), 2013; Cattedrale, Careof DOCVA, Milano, 2013; L'epoca delle
passioni tristi, Tirana Institute for Contemporary Art, Tirana, 2011. Oltre ad aver
partecipato anche a numerose mostre collettive, la sua produzione si è sviluppata
verso l'ideazione di opere nello spazio pubblico, tra le quali il monumento dedicato
a Pinot Gallizio e Constant ad Alba (2016), i progetti per Nuovi Committenti a
Rovigo (2017) e Dencity a Milano (2015).

Per maggiori informazioni - Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

www.abamc.it /
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HOME ›  MACERATA ›  CRONACA ›  "LUCI SULLA PIAZZA, IL TOCCO...

DALLO SFERISTERIO AL CUORE DI MACERATA: ECCO I PROGETTI DEL TEAM DI LAVORO ABAMC

"Luci sulla piazza, il tocco dell’Accademia"
Illuminazione artistica verso l’inaugurazione: è una tappa della Light design strategy pensata per la città

Pubblicato il 22 giugno 2020

Il presidente dell’Abamc, Vando Scheggia, e la direttrice Rossella Ghezzi

Manca poco al termine dei lavori per la nuova illuminazione di piazza
della Libertà, che rappresenta il lungo lavoro di ideazione e di proget-
tazione svolto dall’Accademia di belle arti, nell’ambito della Light de-
sign strategy, per il Comune di Macerata, un progetto che fin dal
2018 ha visto la città abbracciare una nuova cultura della luce. Dopo
l’area di piazza Nazario Sauro, dello Sferisterio, di porta Picena (detta
porta Mercato) e il rinnovo dell’illuminazione stradale di corso Cairoli,
sarà piazza della Libertà (la data sarà comunicata a breve) a prose-
guire il percorso di valorizzazione, di efficientamento energetico e di
riqualificazione del paesaggio urbano, che ha contribuito in quest’ul-
timo anno – e nonostante l’emergenza sanitaria – a rilanciare l’imma-
gine della città e del territorio marchigiano. Il percorso seguiterà an-
cora, con grande soddisfazione da parte del presidente, Vando



Scheggia, e della direttrice, Rossella Ghezzi, che hanno accolto la
richiesta di prosecuzione del progetto. Una nuova cultura della luce,
applicata ai luoghi e ai monumenti che raccontano la nostra storia,
rivela e valorizza la percezione del vivere contemporaneo, eviden-
ziando aspetti identitari unici e insostituibili. Come Accademia di belle
arti, istituzione di alta formazione artistica dove, per definizione, la
teoria sposa il saper fare e dove tradizione e innovazione s’incontra-
no, la Light design strategy non rappresenta solo un riformato mo-
dello di illuminazione, ma un esempio di programmazione generale
utile per la committenza, perché fornisce indicazioni per i futuri pro-
getti esecutivi di illuminazione artistica. Si tratta, infatti, di un docu-
mento che, ideato da Abamc, determina le raccomandazioni generali
di tipo tecnico-funzionale e quelle espressive e comunicative, sul-
l’immagine notturna della città. Una sorta di linea-guida, che mette
insieme in modo inedito esigenze pratiche e aspetti culturali. La Light
design strategy della città di Macerata, dedicata alla valorizzazione di
sette specifiche zone scelte dall’amministrazione comunale, è com-
posta di oltre 100 pagine complete di presentazione e di descrizione
delle fasi di analisi, concept e strategia di progetto, oltre che corre-
data da tavole di design, appendici necessarie alla sua corretta lettu-
ra. La parte bibliografica, inoltre, oltre che utile all’individuazione del-
le fonti (con particolare riferimento al lavoro di consultazione e di ri-
cerca per il raffronto con altre Lsd prodotte in Europa e in molti Paesi
extraeuropei), mette in luce l’approfondito lavoro di ricerca e la pro-
fessionalità dei docenti e degli studenti coinvolti. Per il primo proget-
to, quello della zona circostante lo Sferisterio e consegnato da
Abamc all’amministrazione comunale a febbraio 2019, ma anche per
il secondo, quello di piazza della Libertà, è stato necessario un impe-
gno di circa undici mesi di lavoro. Per lo Sferisterio sono state pro-
dotte e consegnate 20 tavole di progetto e 4 tavole tecniche, per una
relazione di oltre 300 pagine. Per piazza della Libertà ci sono 31 tavo-
le di progetto, 6 di pianificazione tecnica, per un totale di circa 140
pagine di relazione. Il merito dei risultati va al team di lavoro scelto
dalla direzione dell’Accademia di belle arti e individuato all’interno del
corso in Light design della scuola di progettazione artistica per l’im-
presa, dipartimento di progettazione e arti applicate. Il corso è unico
in Italia nel segmento accademico e ha come finalità didattica la for-
mazione di giovani light designer, capaci di progettare la luce nei
campi dello spettacolo, dell’installazione artistica e dell’architettura di
interni ed esterni. Il team di lavoro della Light design strategy cui si
devono i progetti esecutivi è composto da Francesca Cecarini, do-
cente di light design, progettista e light designer con mansioni di
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capo progetto e coordinatore del lavoro di progettazione; Mascia
Ignazi, docente di interior design, progettista e light designer; Maria
Elena Savoretti, docente di modellistica per il lighting, assistente al
progetto; Rossano Girotti, docente di applicazioni digitali per l’arte,
assistente al progetto; gli studenti Sara Cerquetti e Antonio Lelii. La
Light design strategy, come molti dei progetti ideati da Abamc, ha
reso e rende immediata per gli studenti l’esperienza pratica e il con-
tatto con il mondo del lavoro. Tutto il lavoro svolto e la documentazio-
ne prodotta sono pubblicati e consultabili nel sito web del Comune di
Macerata e quindi a disposizione per tutti i cittadini.

Paola Pagnanelli

© Riproduzione riservata



7 commenti

Nuova illuminazione 
in piazza della Libertà: 

la fine dei lavori vede la luce
MACERATA - Il progetto Light Design Strategy del Comune, affidato all'Accademia delle Belle arti, è quasi completato. I designer hanno già
rinnovato piazza Nazario Sauro, lo Sferisterio, di Porta Picena e corso Cairoli. Il presidente e la direttrice di Abamc: «Una nuova cultura applicata ai
luoghi e ai monumenti che raccontano la nostra storia»

20 Giugno 2020 - Ore 20:10 - 8.351 letture

La direttrice dell’Accademia di Belle arti
di Macerata, Rossella Ghezzi, e il

presidente Vando Scheggia

 

Manca poco al termine dei lavori della nuova illuminazione di piazza della Libertà di Macerata che rappresenta il lungo lavoro
d’ideazione e progettazione svolto dall’Accademia di Belle arti nell’ambito della Light Design Strategy per il Comune, un progetto
che dal 2018 ha visto l’abbracciare una nuova cultura della luce. Dopo l’area di piazza Nazario Sauro, dello Sferisterio, di Porta Picena
(Porta Mercato) e il rinnovo dell’illuminazione stradale di corso Cairoli, sarà piazza della Libertà (la data sarà comunicata a breve) a
proseguire il percorso di valorizzazione, di efficientamento energetico e riqualificazione del paesaggio urbano. Un percorso che, sempre in
convenzione con il Comune di Macerata, seguiterà ancora, con grande soddisfazione da parte del presidente di Abamc Vando Scheggia e
della direttrice Rossella Ghezzi. Perché una nuova cultura della luce? E che cos’è la Light Design Strategy? «Vivere il senso della tradizione
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e allo stesso tempo guardare al futuro significa, in un certo modo, essere consapevoli del presente – spiegano Scheggia e Ghezzi – Una nuova
cultura della luce, applicata ai luoghi e ai monumenti che raccontano la nostra storia, comunica, rivela e valorizza la percezione del
vivere contemporaneo, evidenziando, al contempo, aspetti identitari unici e insostituibili. Come Accademia di Belle arti, istituzione di
alta formazione artistica dove, per definizione, la teoria sposa in simultanea il saper fare e dove tradizione e innovazione s’incontrano, la Light
Design Strategy non rappresenta soltanto un riformato modello d’illuminazione ma un esempio di programmazione generale utile per la
committenza, perché fornisce indicazioni strategico-progettuali per i futuri progetti esecutivi d’illuminazione artistica. Si tratta, infatti, di un
vero e proprio documento che, ideato da Abamc, determina le raccomandazioni generali di tipo tecnico-funzionale e quelle espressive e
comunicative, sull’immagine notturna della città. Una sorta di linea-guida che mette insieme in modo inedito esigenze pratiche e aspetti
culturali, rispettando e valorizzando l’inconfondibile atmosfera di ogni singolo luogo o del loro insieme».

La torre di piazza della Libertà illuminata

La Light Design Strategy della città di Macerata, dedicata alla valorizzazione di sette specifiche zone scelte dall’amministrazione comunale, è
composta di oltre 100 pagine complete di presentazione e descrizione delle fasi di analisi, concept e strategia di progetto, oltre che corredata
da tavole di design, appendici necessarie alla sua corretta lettura. Per il primo progetto (Sferisterio) sono state prodotte e consegnate: 20 tavole
di progetto e 4 tavole tecniche per una complessiva relazione di oltre 300 pagine. Per il secondo (piazza della Libertà): 31 tavole di progetto, 6
di pianificazione tecnica per un totale di circa 140 pagine di relazione.  Il team di lavoro della Light Design Strategy cui si devono i progetti
esecutivi è composto da: Francesca Cecarini – docente di Light design (progettista e light designer con mansioni di capo progetto e
coordinatore del lavoro di progettazione), Mascia Ignazi – docente di Interior design (progettista e light designer), Maria Elena Savoretti –
docente di Modellistica per il lighting (assistente al progetto), Rossano Girotti – docente di applicazioni digitali per l’Arte (assistente al
progetto), Sara Cerquetti (studentessa del corso di Light Design) e Antonio Lelii (studente del corso di Light Design).
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$ Giovedì 31 Gennaio 2019 Misano Adriatico (RN) Seminario di Studio GRATUITO - ore 10 - 13 presso Show Room DTS Via Fagnano Selve 10

"Dialogo tra Luce e Architettura", Relatore: Arch. Filippo Cannata ‘SenseDesign la nuova frontiera della luce che svela e rivela l'architettura’,

illustrerà due case history: il Tempio di Serapide a Pozzuoli e la Metropolitana a Napoli. Organizzato dall’Accademia Internazionale della Luce® in

collaborazione con DTS Illuminazione Ingresso GRATUITO con prenotazione obbligatoria: accademiadellaluce@gmail.com

(mailto:accademiadellaluce@gmail.com) Tel. 368954781

Corso in Light Design dell'Accademia di Belle Arti di Macerata. La progettazione artistica della luce in tutti gli ambiti della comunicazione visiva.

Progettazione artistica della luce in tutti gli ambiti della comunicazione visiva dello spettacolo e della cultura, degli allestimenti visuali (esposizioni,

scenogra]a d'ambiente, eventi live) dell'architettura e urbanistica, nonché del design illuminotecnico.

Missione: I laureati della Scuola potranno svolgere attività professionali di collaborazione per enti e istituzioni private e pubbliche e per imprese di

produzione del prodotto. Sarà possibile estendere l'iniziativa personale a nuove potenzialità di sbocco lavorativo nelle consulenze giornalistiche,

industriali, culturali, didattiche e di light art.
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È stata una bellissima serata, grazie a

tutti quelli che hanno partecipato!

Inaugurazione Illuminazione della Piazza



nell’ambito della progettazione della

luce, in tutti gli ambiti della

comunicazione visiva, spettacolo,

televisione, allestimenti, esposizioni

museali, scenogra]a d’ambiente, eventi

live, architettura e urbanistica, nonché

del design illuminotecnico, attraverso

l’app...

di Macerata - Foto: E. Bajo
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#lightdesignstrategy
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Docenti e Studenti di #ABAMC per una

nuova illuminazione di Macerata. Un

percorso iniziato nel 2018 in

convenzione con il Comune di Macerata

che seguiterà ancora, con grande

soddisfazione da parte del Presidente

Avv. Vando Scheggia e della Direttrice

Prof.ssa Rossella Ghezzi.

#abamc #lightdesignstrategy

#corriereadriatico #rppress

Docenti e Studenti di #ABAMC per una

nuova illuminazione di Macerata.

Nell'articolo di Benedetta Lombo sul

Corriere Adriatico.it tutti i dettagli e

numeri documento/progetto della Light

Design Strategy!! Un percorso iniziato nel

2018 in convenzione con il Comune di

Macerata che seguiterà ancora, con

grande soddisfazione da parte del

Presidente Avv. Vando Scheggia e della

Direttrice prof.ssa Rossella Ghezzi.

Il team di lavoro della Light Design

Strategy cui si devono i progetti esecutivi

è composto da: Francesca Cecarini -

docente di Light Design (progettista e



light designer con mansioni di capo

progetto e coordinatore del lavoro di

progettazione), Mascia Ignazi - docente

di Interior Design (progettista e light

designer), Piergiorgio Capparucci –

docente di Light Design (assistente al

progetto), Maria Elena Savoretti -

docente di Modellistica per il lighting

(assistente al progetto), Rossano Girotti

- docente di applicazioni digitali per

l’Arte (assistente al progetto), Sara

Cerquetti (studentessa del corso di Light

Design) e Antonio Lelii (studente del

corso di Light Design). 

#abamc #lightdesignstrategy

#corriereadriatico #rppress
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#corsolightdesign #project

Sul n.2/2020 di Luce e Design si parla del

corso di Light Design della nostra

Accademia che, insieme al Comune di

Macerata ha dato vita a una nuova

“cultura della luce”per valorizzare i

luoghi più belli della città. Il team di

professionisti del settore è costituito dai

docenti Francesca Cecarini, Mascia Ignazi

e Rossano Girotti, oltre a Sara Cerquetti e

Antonio Lelii, studenti del corso.

L'articolo "Laboratorio & Università - La

progettazione della nuova luce urbana in

Italia" di Sara Berta, arch. progettista -

Borzelli & Berta Architetti, Roma, 

ci vede fra le esperienze da imitare

insieme al Politecnico di Torino
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#rppress
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A Macerata sono stati i temi del “Don Giovanni” di Mozart (in programma al Macerata Opera

Festival 2020 #biancocoraggio) la colonna sonora dell’evento Le Luci di Piazza che ha

inaugurato il terzo intervento di light design, donando un volto innovativo a Piazza

Libertà e agli edifici che la contornano: Palazzo Comunale, Loggia dei Mercanti, Palazzo del

Governo, Chiesa di San Paolo, Teatro Lauro Rossi e Piaggia dell’Università, Palazzo Rotale,

Torre Civica.

Il cuore di Macerata da ieri sera risplende dunque di luce nuova grazie al progetto di light

design messo a punto dall’Accademia delle Belle Arti di Macerata nell’ambito della Light

Design Strategy dedicata alla valorizzazione di sette specifiche zone scelte
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dall’Amministrazione comunale, in grado di fornire una luce artistica che garantisce una

nuova lettura delle architetture e del patrimonio urbanistico della città, mettendo in

comunicazione gli spazi urbani e la loro valorizzazione storica ed estetica.

L’intervento, finanziato con i fondi europei ITI nell’ambito del progetto IN-NOVA Macerata per

circa 240.000 euro, arriva ad un anno da quello effettuato a Porta Mercato e allo Sferisterio.

L’impianto di light design di piazza della Libertà è stato realizzato con 222 apparecchi

illuminanti di tecnologia Led, ad alta resa cromatica, notevole durata nel tempo ed elevata

efficienza energetica – di produzione IGuzzini installati dalle ditte Mariani e Paci – per una

potenza installata di 5.080,2 W e un consumo annuo previsto in 21.336,84 kWh. L’80% degli

apparecchi sono dotati di alimentatori tali da rendere possibile la regolazione di luminosità

tramite protocollo DALI.

Ad attendere l’accensione della nuova illuminazione e ad assistere alla cerimonia inaugurale,

aperta dal sindaco Romano Carancini, tanti cittadini che hanno riempito la piazza.

“Abbiamo immaginato – ha detto il primo cittadino – che prima ancora di illuminare un

monumento o una piazza si trattava di illuminare l’anima della nostra città, i suoi luoghi

simbolo, le nostre identità, gli spazi da scoprire e ri-scoprire. Una relazione sentimentale a tre,

in cui ognuno dei protagonisti entra dentro l’altro: il luogo, la luce e le persone, con l’effetto di

ridurre le distanze tra loro. Ed il risultato non è solo e non è tanto l’obiettivo amministrativo,

ma anche e soprattutto un approdo naturale, una conseguenza spontanea verso le migliori

esperienze umane: il senso di comunità. Le luci di piazza – ha detto ancora il sindaco dopo

aver ricordato quando quel luogo era un parcheggio a cielo aperto – sono un’altra scelta di

questa amministrazione, che ha privilegiato le persone, i residenti, i turisti, la qualità della vita

di chi passeggia, i bambini e tanti altri profili che dialogano con le persone e non con le auto.”

Il sindaco infine, ricordando i suoi dieci anni di Amministrazione definendoli “un fantastico

viaggio”, ha annunciato che è in dirittura di arrivo il progetto dedicato a Padre Matteo

Ricci “che finalmente avrà un proprio viaggio nella città aperta e in un luogo unico qual è la

Specola della Biblioteca Mozzi Borgetti.”

(https://www.mcnet.tv/wp-content/uploads/2020/07/loggia-scaled.jpg)La Loggia dei Mercanti



A sorpresa, la serata ha avuto un ospite d’eccezione, il regista del “Don Giovanni” in

programma il 18 luglio all’Arena Sferisterio, Davide Livermore, che ha definito l’Arena

un’eccellenza mondiale e ha ringraziato la città “per aver dato enorme speranza agli artisti”

con la scelta di aver voluto organizzare la stagione litica nonostante il momento che il Paese

sta attraversando a causa dell’emergenza epidemiologia.

A quello del sindaco è seguito l’intervento dell’assessore ai Lavori Pubblici Narciso Ricotta

che ha ricordato i progetti e gli investimenti fatti dall’Amministrazione comunale in tema di

illuminazione pubblica e riqualificazione dei beni culturali attraverso la luce artistica.

Sono poi intervenuti il presidente dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata Wando

Scheggia e la direttrice Rossella Ghezzi che hanno sottolineato quanto l’istituzione

maceratese sia una realtà consolidata, una delle prime in Italia, e quanto il progetto di light

design sia stato giudicato altamente qualificato a livello nazionale e internazionale.

E’ toccato poi alla docente Francesca Cecarini presentare il team di lavoro della Light Design

Strategy – progetto delineato dall’Accademia di Belle Arti di Macerata grazie ad una

convenzione stretta con il Comune di Macerata – cui si devono gli elaborati esecutivi

composto dalla Cecarini stessa (progettista e light designer con mansioni di capo progetto e

coordinatore del lavoro di progettazione), Mascia Ignazi, docente di Interior Design

(progettista e light designer), Rossano Girotti, docente di applicazioni digitali per l’Arte

(assistente al progetto), Sara Cerquetti (studentessa del corso di Light Design) e Antonio

Lelii (studente del corso di Light Design).

Ad allietare la serata gli intermezzi artistici curati dall’Associazione Sferisterio,

rappresentata ieri sera dal sovrintendente Luciano Messi e dal direttore artistico Barbara

Minghetti, che hanno visto protagonisti la danzatrice Marta Negrini, il baritono Giacomo

Medici, il mezzosoprano Fiammetta Tofoni e la pianista Cesarina Compagnoni.

(25)
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con gli Amministratori locali del comune di 
Settimo T.se e con i referenti dell’Ecomuseo 
e della Fondazione ECM. Il caso studio ha 
riguardato il tessuto urbano del centro cit-
tadino e i progetti sono stati orientati a ga-
rantire la fruizione dei percorsi, la valoriz-
zazione degli spazi urbani e la sostenibilità 
energetica degli impianti di illuminazione. 
Gli esiti delle attività laboratoriali, per le di-
verse annate, sono stati oggetto di mostre 
e presentazione  pubblica da parte degli 
studenti agli Amministratori ed Enti locali.  

Luce in Cattedra
In un altro ambito, propriamente artistico, 
si inserisce la realizzazione Luce in catte-
dra, installazione luminosa temporanea 
progettata per la corte d’onore del Castello 
del Valentino dal team studentesco PoliTo 
in Light nel 2015. La Città di Torino ha rin-
novato l’inserimento dell’opera all’interno 
della recente manifestazione cittadina  Luci 
d’Artista 2019. L’idea di rappresentare la 
vocazione didattica del luogo si concretiz-

za in una soluzione che prevede un albero 
luminoso, simbolo di sapienza e conoscen-
za, e dodici cubi disposti a raggiera, come 
un’orchestra attorno al suo direttore.

L’immagine notturna  
del paesaggio. Una tesi di laurea
Un’attenta analisi dell’illuminazione urbana 
si ha con la Tesi di dottorato (Dottorato di 
ricerca in Beni architettonici e paesaggisti-
ci) Luce e paesaggio culturale: proposta di 
una metodologia di analisi per il progetto 
dell’immagine notturna di un patrimonio 
diffuso della candidata Lodovica Valet-
ti, tutors: prof.ssa Anna Pellegrino, prof.
ssa Chiara Aghemo. La ricerca, condotta 
nell’ambito del Dottorato di ricerca in Beni 
architettonici e paesaggistici del Politecnico 
di Torino, persegue la finalità di sollecitare il 
dibattito sul tema dell’immagine notturna 
del paesaggio culturale e del patrimonio 
diffuso a scala territoriale. L’approccio me-
todologico definito è stato applicato ad un 
caso studio locale.
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A Torino
Il Politecnico di Torino affronta l’illumina-
zione urbana secondo diverse tematiche di 
sviluppo (www.polito.it).
In questo senso, il Workshop “Il proget-
to illuminotecnico” è un workshop pro-
fessionalizzante offerto agli studenti delle 
lauree Magistrali in Architettura del Politec-
nico di Torino. La prof.ssa Chiara Aghemo 
e la prof.ssa Anna Pellegrino sono i refe-
renti scientifici del corso e - con gli arch.tti 
Rossella Taraglio e Gabriele Piccablotto del 
Laboratorio di Analisi e Modellazione dei 
Sistemi Ambientali (www.lamsa.polito.it), 
supportano e seguono le attività. Durante 
lo svolgimento del workshop gli studenti 
effettuano visite tecniche, incontri con pro-
fessionisti e aziende di settore, studiando 
un caso reale dove sono guidati nella ste-
sura del progetto illuminotecnico e nella 
simulazione illuminotecnica con l’uso di 
software specifici. Nel triennio 2015/2018 
il workshop (dal titolo “Percorsi di luce”) 
è stato condotto in attiva collaborazione 

Torino - Macerata

La progettazione della nuova luce urbana in italia 
A cura di Sara Berta*

*arch. Sara Berta, progettista 
 - Borzelli & Berta Architetti, Roma

Politecnico di Torino. Alcune immagini dei progetti proposti per il Workshop “Percorsi di luce”, per Settimo Torinese (cortesia: Politecnico di Torino)

Nelle università, le nuove potenzialità dell’illuminazione urbana portano a lavorare 

su un sistema progettuale complesso ed articolato di interventi urbani: i casi  

del Politecnico di Torino e dell’Accademia di Belle Arti di Macerata
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A Macerata
A Macerata una nuova “cultura della luce” 
vede il Comune e l’Accademia di Belle Arti 
(www.abamc.it) impegnate in un progetto 
di light design per valorizzare i luoghi più 
belli della città. La realizzazione del progetto 
è possibile grazie alla stipula di una conven-
zione tra il Comune e l’Accademia di Belle 
Arti, finalizzata ad una reciproca collabora-
zione per il progetto di riqualificazione, che 
rientra in quanto previsto dalla Strategia di 
sviluppo urbano sostenibile del Comune 
di Macerata “ITI IN-NOVA Macerata”, fi-
nanziata nell’ambito del POR FESR Marche 
2014/2020, in particolare nel quadro degli 

interventi di “Illuminazione per l’efficienta-
mento e la riqualificazione del paesaggio 
urbano”. Il corso di Light Design dell’Acca-
demia, che ha ideato tali progetti, ha visto il 
coinvolgimento di un team di professionisti 
del settore costituito dai docenti: prof.ssa 
Francesca Cecarini, prof.ssa Mascia Ignazi e 
prof. Rossano Girotti, oltre Sara Cerquetti e 
Antonio Lelii, studenti del corso. I progetti 
artistici verranno portati avanti attraver-

LA PROGETTAZIONE DELLA NUOVA LUCE URBANA 
IN ITALIA 
Quali crede siano gli ambiti più interessanti da sviluppare riguardo il progetto 
d’illuminazione in ambiente urbano?
Risponde: Marco Petrucci - Marco Petrucci Lighting Designer “.
La lunga esperienza professionale ha portato ad una visione del progetto site specific 
fortemente legata all’evoluzione tecnologica delle sorgenti e al mutamento degli stili di 
vita e dei modi di abitare delle comunità. In un contesto urbano ogni luogo suggerisce  
la propria illuminazione grazie alla capacità di osservazione delle architetture e delle 
funzioni che ivi si sviluppano (come insegna l’architetto Piero Castiglioni).  
Il progetto illuminotecnico è quindi frutto di un’attenta presa visione e lettura del 
campo di azione unite a un atteggiamento empirico, a una cultura tecnico-scientifica 
e ad una costante curiosità sperimentale per le nuove tecnologie. La creazione di 
una scenografia notturna al servizio dei cittadini segue la realtà urbana in continua 
trasformazione. La sostenibilità e il rispetto delle risorse, il risparmio energetico sono 
diventati elementi fondamentali in ogni progetto”. 

Il lighting designer Marco Petrucci, 
a dx, con l’arch. Piero Castiglioni

www.petruccimarco.it

“Luce in cattedra”, installazione luminosa 
temporanea progettata per la corte d’onore 
del Castello del Valentino  
(cortesia: Politecnico di Torino)

Macerata. Accademia di Belle Arti e Comune di Macerata. “Illuminazione per l’efficientamento  
e la riqualificazione del paesaggio urbano”. La Light Design Strategy per lo Sferisterio  
(cortesia: Accademia di Belle Arti di Macerata)

so un lavoro sinergico tra l’Accademia e i 
Servizi tecnici del Comune e riguarderanno 
alcune aree d’intervento già individuate 
dall’Amministrazione in base ad uno speci-
fico cronoprogramma. Inizialmente è stata 
stilata una Light Design Strategy dei luoghi 
della città con un primo progetto riguar-
dante la zona circostante dello Sferisterio e 
la sua inaugurazione nel luglio 2019, in oc-
casione dei duecento anni dalla posa della 
prima pietra dell’edificio simbolo del centro 
storico della città. L’impianto di illuminazio-
ne dello Sferisterio (realizzato interamente 
con apparecchi di produzione iGuzzini), 
interessa la facciata principale dell’arena 
su Piazza Nazario Sauro e la parte tonda 
dell’emiciclo lungo via Diomede Pantaleoni, 
il porticato di ingresso al monumento, Porta 
Mercato, la piazza e corso Cairoli.
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uno spazio bianco dove agire in libertà per disegnare, per fotografare o fotografarti, per raccontare

l’Accademia e quello che succede intorno a te attraverso la tua creatività positiva, il protagonista sei tu

Si potrà mai dimenticare l’anno 2020? Certamente no e altrettanto si ricorderà come un anno che ci ha

visti e ci vede tuttora impegnati a fronteggiare nuove esigenze didattiche e di comunicazione, dettate sì

da urgenze sanitarie e di sicurezza, ma anche dal desiderio e volontà di generare nuovo senso dalla

recente esperienza di confinamento. Se offrire nell’immediato, un efficiente e funzionante DAD ha

permesso alla nostra Accademia di rispondere produttivamente alle necessità di studio dei nostri ragazzi

e se spostare il “fare” creativo nell’ambito dell’online, a cominciare dal lancio dell’Hashtag

#pensocreostudio, che vede sulle nostre pagine social la costante pubblicazione dei lavori degli

studenti, continua a essere un modo per dimostrare l’espressione e l’operosità dei singoli corsi, la

Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021 di Accademia di Belle Arti di Macerata intitolata

HAI CARTA BIANCA si carica di un significato più pregnante e denso perché contestualizzato al

momento presente.

Libertà creativa, immaginazione, innovazione, eleganza e bellezza, volontà di riprogettare e ridisegnare

il futuro, sguardo teso al domani, sono da sempre le radici sulle quali poggia la formazione Accademica,

un’istituzione artistica di alta cultura che prepara al mondo del lavoro i creativi di domani. Questi stessi

valori sono parte integrante allo slogan HAI CARTA BIANCA, con il quale si suggerisce la piena libertà

che i nostri studenti hanno nella gestione di una determinata situazione che, seppure guidati dai

docenti, maturano in piena autonomia le decisioni di gestione di un progetto nel modo più opportuno.

HAI CARTA BIANCA è quindi sinonimo di consapevolezza, di responsabilità, attenzione e studio

nell’approccio ai mestieri creativi.

Non è un caso, infatti, che anche quest’anno, la Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021, sia

stata completamente pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno del triennio:

Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci, Lucia
Quondamatteo e  Paolo Tasso che, coordinati dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso

di Graphic Design e responsabile dell’immagine e della grafica dell’Accademia, hanno inteso esprimere

quel senso di libertà creativa caratterizzante l’Istituzione e che, in questo momento, si fa faro per una

ripartenza futura all’insegna della libertà espressiva.

HAI CARTA BIANCA, dopo un primo step, che ha visto l’intera comunità degli studenti disegnare,

fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia, i propri corsi di appartenenza e non solo, a

seguito di una selezione eseguita da una commissione interna di docenti, sono state scelte fra tutte
quelle pervenute, le proposte più iconiche, fra immagini e video, che rappresenteranno
ufficialmente l’Accademia e la sua Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/21. La selezione
vede protagonisti gli studenti: Maddalena Contadini, Mattia Di Eusebio, Ludovica Fantetti,
Lizzie Elisa Moretti, Jessica Rosalia Romano, Federica Rosati, Paolo Tasso e Asya Vitelli.

Tutte le immagini realizzate dai nostri studenti, saranno comunque pubblicate sui canali social

dell’Accademia contestualmente all’apertura dell’omonimo contest social #HAICARTABIANCA
attraverso il quale le persone, non solo giovani studenti, dal 2 luglio al 2 agosto 2020 sono invitate

ad offrire un segno della propria creatività.

> Indicazioni per partecipare al contest  social #HAICARTABIANCA

Lascia un segno e scopri il tuo talento!

La richiesta è rivolta a tutti i ragazzi e le ragazze, a tutte le persone che per realizzare, concepire o

lasciare un segno su un supporto (cartaceo o digitale) dovranno utilizzare il seguente formato:

Formato quadrato su fondo bianco (dimensioni almeno 20×20 cm. 300dpi)



Quanto realizzato deve comunicare il senso di #HAICARTABIANCA contestualizzato all’ambito

creativo.

Il File (di alta qualità) andrà inviato alla mail haicartabianca@abamc.it entro il 2 agosto 2020.

(si raccomanda in caso di file superiori ai 10 Mb. di usare il sistema Wetransfer).

Insieme al nome del lavoro e l’indicazione del Nome e Cognome dell’autore, dichiarare il
consenso nel corpo della mail o allegare liberatoria all’utilizzo dell’immagine scaricabile sul sito

di ABAMC al link

https://www.abamc.it/images/ARCHIVIO_NEWS/2020/06/haicartabianca/liberatoria_2020.pdf

I lavori pervenuti saranno valutati da un’apposita commissione formata da un team di docenti

dell’Accademia di Belle Arti di Macerata che valuteranno la pertinenza al contest ma anche che

l’adeguatezza delle immagini sia rispondente a criteri di pubblico decoro. Le immagini più suggestive

saranno pubblicate sui canali social di ABAMC a decorrere da settembre 2020 e per tutto il periodo di

validità della Campagna Iscrizioni.

Per maggiori informazioni – Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

www.abamc.it / tel +39 0733 405111
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Libertà creativa, immaginazione, innovazione, eleganza e bellezza, volontà di riprogettare e

ridisegnare il futuro, sguardo teso al domani sono da sempre le caratteristiche che hanno

contraddistinto l’Accademia di belle arti e ora sono racchiuse nella nuova campagna di iscri-

zioni per il prossimo anno. Slogan: "Hai carta bianca". Anche quest’anno, infatti, la...



All'accademia di Belle Arti di Macerata hai
carta bianca: presentata la nuova campagna
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Se offrire nell’immediato, un eDciente e funzionante DAD ha permesso alla nostra Accademia di rispondere

produttivamente alle necessità di studio dei nostri ragazzi e se spostare il “fare” creativo nell’ambito

dell’online, a cominciare dal lancio dell’Hashtag #pensocreostudio, che vede sulle nostre pagine social la

costante pubblicazione dei lavori degli studenti, continua a essere un modo per dimostrare l’espressione e

l’operosità dei singoli corsi, la Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021 di Accademia di Belle Arti di

Macerata intitolata HAI CARTA BIANCA si carica di un signiBcato più pregnante e denso perché

contestualizzato al momento presente.

Libertà creativa, immaginazione, innovazione, eleganza e bellezza, volontà di riprogettare e ridisegnare il

futuro, sguardo teso al domani, sono da sempre le radici sulle quali poggia la formazione Accademica,

un’istituzione artistica di alta cultura che prepara al mondo del lavoro i creativi di domani. Questi stessi valori

sono parte integrante allo slogan HAI CARTA BIANCA, con il quale si suggerisce la piena libertà che i nostri

studenti hanno nella gestione di una determinata situazione che, seppure guidati dai docenti, maturano in

piena autonomia le decisioni di gestione di un progetto nel modo più opportuno.

HAI CARTA BIANCA è quindi sinonimo di consapevolezza, di responsabilità, attenzione e studio nell’approccio

ai mestieri creativi. Non è un caso, infatti, che anche quest’anno, la Nuova Campagna Iscrizioni a.a.

2020/2021, sia stata completamente pensata e ideata dagli studenti e studentesse del 3° anno del triennio:

Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo e

Paolo Tasso che, coordinati dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e

responsabile dell'immagine e della graBca dell'Accademia, hanno inteso esprimere quel senso di libertà

creativa caratterizzante l’Istituzione e che, in questo momento, si fa faro per una ripartenza futura all’insegna

della libertà espressiva.

HAI CARTA BIANCA, dopo un primo step, che ha visto l’intera comunità degli studenti disegnare, fotografare o

fotografarsi, per raccontare l’Accademia, i propri corsi di appartenenza e non solo, a seguito di una selezione

eseguita da una commissione interna di docenti, sono state scelte fra tutte quelle pervenute, le proposte più

iconiche, fra immagini e video, che rappresenteranno uDcialmente l’Accademia e la sua Nuova Campagna

Iscrizioni a.a. 2020/21. La selezione vede protagonisti gli studenti: Maddalena Contadini, Mattia Di Eusebio,

Ludovica Fantetti, Lizzie Elisa Moretti, Jessica Rosalia Romano, Federica Rosati, Paolo Tasso e Asya Vitelli.

Tutte le immagini realizzate dai nostri studenti, saranno comunque pubblicate sui canali social

dell’Accademia contestualmente all’apertura dell’omonimo contest social #HAICARTABIANCA attraverso il

quale le persone, non solo giovani studenti, dal 2 luglio al 2 agosto 2020 sono invitate ad offrire un segno

della propria creatività.

Per partecipare al contest social #HAICARTABIANCA basterà realizzare, concepire o lasciare un segno su un

supporto (cartaceo o digitale) tramite il seguente formato: formato quadrato su fondo bianco (dimensioni

almeno 20x20 cm. 300dpi). Quanto realizzato deve comunicare il senso di #HAICARTABIANCA

contestualizzato all’ambito creativo. Il File (di alta qualità) andrà inviato alla mail haicartabianca@abamc.it

entro il 2 agosto 2020 (si raccomanda in caso di Ble superiori ai 10 Mb. di usare il sistema Wetransfer).
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(https://www.farecultura.net/wordpress/magazine/anno-

2020/anno-vi-n-63-giugno-2020/17667/san-giuliano-

milanese-nuove-assunzioni-nella-polizia-locale/)∠ ∠

BY REDAZIONE FARECULTURA - (HTTPS://WWW.FARECULTURA.NET/AUTHOR/COMUNICATI-E-UFFICI-STAMPA/) ON 26 GIUGNO 2020

(HTTPS://WWW.FARECULTURA.NET/WORDPRESS/MAGAZINE/ANNO-2020/ANNO-VI-N-63-GIUGNO-2020/17885/MACERATA-LACCADEMIA-DI-BELLE-ARTI-

APRE-LA-NUOVA-CAMPAGNA-ISCRIZIONE-CON-LINIZIATIVA-HAI-CARTA-BIANACA/)

A N N O  V I  -  N . 6 3  /  G I U G N O  2 0 2 0  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/ M AG A Z I N E /A N N O - 2 0 2 0 /A N N O -V I - N - 6 3 - G I U G N O -
2 0 2 0 / )
,  AT T UA L I TÀ  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/AT T UA L I TA / ) ,  
M A RC H E  ( H T T P S : // W W W. FA R E C U LT U R A . N E T/ W O R D P R E S S /C AT E G O R Y/ T E R R I TO R I - D I -A RT E - E - C U LT U R A / M A RC H E / )

Macerata: l’Accademia di Belle Arti apre la nuova campagna
iscrizione con l’iniziativa “#HAI CARTA BIANCA”.

#HAI CARTA BIANCA si rivolge agli studenti dell’Accademia rendendoli protagonisti con l’offerta di uno spazio
bianco dove agire in libertà per disegnare, per fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia e quello che

succede intorno a loro e alla loro creatività.

 

Si potrà mai dimenticare l’anno 2020? Certamente no e altrettanto si ricorderà come un anno che ci ha visti e ci vede tuttora impegnati a

fronteggiare nuove esigenze didattiche e di comunicazione, dettate sì da urgenze sanitarie e di sicurezza, ma anche dal desiderio e

volontà di generare nuovo senso dalla recente esperienza di confinamento. Se offrire nell’immediato, un efficiente e funzionante DAD

ha permesso alla nostra Accademia di rispondere produttivamente alle necessità di studio dei nostri ragazzi e se spostare il “fare”



creativo nell’ambito dell’online, a cominciare dal lancio dell’Hashtag #pensocreostudio, che vede sulle nostre pagine social la costante

pubblicazione dei lavori degli studenti, continua a essere un modo per dimostrare l’espressione e l’operosità dei singoli corsi, la Nuova

Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021 di Accademia di Belle Arti di Macerata intitolata HAI CARTA BIANCA si carica di un significato più

pregnante e denso perché contestualizzato al momento presente.

(https://www.farecultura.net/wordpress/magazine/anno-2020/anno-vi-n-63-giugno-2020/17885/macerata-laccademia-di-belle-

arti-apre-la-nuova-campagna-iscrizione-con-liniziativa-hai-carta-bianaca/attachment/6320-immagini_cs5/)Libertà creativa,

immaginazione, innovazione, eleganza e bellezza, volontà di riprogettare e ridisegnare il futuro, sguardo teso al domani, sono da sempre

le radici sulle quali poggia la formazione Accademica, un’istituzione artistica di alta cultura che prepara al mondo del lavoro i creativi di

domani. Questi stessi valori sono parte integrante allo slogan HAI CARTA BIANCA, con il quale si suggerisce la piena libertà che i nostri

studenti hanno nella gestione di una determinata situazione che, seppure guidati dai docenti, maturano in piena autonomia le decisioni

di gestione di un progetto nel modo più opportuno. HAI CARTA BIANCA è quindi sinonimo di consapevolezza, di responsabilità,

attenzione e studio nell’approccio ai mestieri creativi. 

Non è un caso, infatti, che anche quest’anno, la Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021, sia stata completamente pensata e ideata

dagli studenti e studentesse del 3° anno del triennio: Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci,

Lucia Quondamatteo e  Paolo Tasso che, coordinati dalla prof.ssa Simona Castellani, docente del corso di Graphic Design e responsabile

dell’immagine e della grafica dell’Accademia, hanno inteso esprimere quel senso di libertà creativa caratterizzante l’Istituzione e che, in

questo momento, si fa faro per una ripartenza futura all’insegna della libertà espressiva. 

(https://www.farecultura.net/wordpress/magazine/anno-2020/anno-vi-n-63-giugno-2020/17885/macerata-laccademia-di-belle-

arti-apre-la-nuova-campagna-iscrizione-con-liniziativa-hai-carta-bianaca/attachment/6320-immagini_cs2/)HAI CARTA BIANCA,

dopo un primo step, che ha visto l’intera comunità degli studenti disegnare, fotografare o fotografarsi, per raccontare l’Accademia, i

propri corsi di appartenenza e non solo, a seguito di una selezione eseguita da una commissione interna di docenti, sono state scelte fra

tutte quelle pervenute, le proposte più iconiche, fra immagini e video, che rappresenteranno ufficialmente l’Accademia e la sua Nuova

Campagna Iscrizioni a.a. 2020/21. La selezione vede protagonisti gli studenti: Maddalena Contadini, Mattia Di Eusebio, Ludovica

Fantetti, Lizzie Elisa Moretti, Jessica Rosalia Romano, Federica Rosati, Paolo Tasso e Asya Vitelli.

Tutte le immagini realizzate dai nostri studenti, saranno comunque pubblicate sui canali social dell’Accademia contestualmente

all’apertura dell’omonimo contest social #HAICARTABIANCA attraverso il quale le persone, non solo giovani studenti, dal 2 luglio al 2

agosto 2020 sono invitate ad offrire un segno della propria creatività.

 

La richiesta è rivolta a tutti i ragazzi e le ragazze, a tutte le persone che per realizzare, concepire o lasciare un segno su un supporto (cartaceo o digitale)

dovranno utilizzare il seguente formato: quadrato su fondo bianco (dimensioni almeno 20×20 cm. 300dpi)

Quanto realizzato deve comunicare il senso di #HAICARTABIANCA contestualizzato all’ambito creativo.

Il File (di alta qualità) andrà inviato alla mail haicartabianca@abamc.it (mailto:haicartabianca@abamc.it) entro il 2 agosto 2020. (si raccomanda in caso

di file superiori ai 10 Mb. di usare il sistema Wetransfer).

Insieme al nome del lavoro e l’indicazione del Nome e Cognome dell’autore, dichiarare il consenso nel corpo della mail o allegare liberatoria all’utilizzo

dell’immagine scaricabile sul sito di ABAMC al link https://www.abamc.it/images/ARCHIVIO_NEWS/2020/06/haicartabianca/liberatoria_2020.pdf

(https://www.abamc.it/images/ARCHIVIO_NEWS/2020/06/haicartabianca/liberatoria_2020.pdf)

I lavori pervenuti saranno valutati da un’apposita commissione formata da un team di docenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata che valuteranno la

pertinenza al contest ma anche che l’adeguatezza delle immagini sia rispondente a criteri di pubblico decoro. Le immagini più suggestive saranno

pubblicate sui canali social di ABAMC a decorrere da settembre 2020 e per tutto il periodo di validità della Campagna Iscrizioni.

Fonte: Ufficio stampa RUSSO/PAIATO PRESS
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"Hai carta bianca"
Si potrà mai dimenticare l’anno 2020? Certamente no e
altrettanto si ricorderà come un anno che ci ha visti e ci
vede tuttora impegnati a fronteggiare nuove esigenze
didattiche e di comunicazione, dettate sì da urgenze
sanitarie e di sicurezza, ma anche dal desiderio e
volontà di generare nuovo senso dalla recente
esperienza di confinamento. Se offrire nell’immediato,
un efficiente e funzionante DAD ha permesso alla
nostra Accademia di rispondere produttivamente alle
necessità di studio dei nostri ragazzi e se spostare il
“fare” creativo nell’ambito dell’online, a cominciare dal
lancio dell’Hashtag #pensocreostudio, che vede sulle
nostre pagine social la costante pubblicazione dei lavori
degli studenti, continua a essere un modo per
dimostrare l’espressione e l’operosità dei singoli corsi,
la Nuova Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021 di
Accademia di Belle Arti di Macerata intitolata Hai carta
bianca si carica di un significato più pregnante e denso
perché contestualizzato al momento presente.

Libertà creativa, immaginazione, innovazione, eleganza
e bellezza, volontà di riprogettare e ridisegnare il futuro,
sguardo teso al domani, sono da sempre le radici sulle
quali poggia la formazione Accademica, un’istituzione
artistica di alta cultura che prepara al mondo del lavoro i
creativi di domani. Questi stessi valori sono parte
integrante allo slogan HAI CARTA BIANCA, con il quale
si suggerisce la piena libertà che i nostri studenti hanno
nella gestione di una determinata situazione che,
seppure guidati dai docenti, maturano in piena
autonomia le decisioni di gestione di un progetto nel
modo più opportuno. HAI CARTA BIANCA è quindi
sinonimo di consapevolezza, di responsabilità,
attenzione e studio nell’approccio ai mestieri creativi.

Non è un caso, infatti, che anche quest’anno, la Nuova
Campagna Iscrizioni a.a. 2020/2021, sia stata
completamente pensata e ideata dagli studenti e
studentesse del 3° anno del triennio: Sophia
Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo
Dubbini, Luca Matteucci, Lucia Quondamatteo e Paolo
Tasso che, coordinati dalla prof.ssa Simona Castellani,
docente del corso di Graphic Design e responsabile
dell'immagine e della grafica dell'Accademia, hanno
inteso esprimere quel senso di libertà creativa
caratterizzante l’Istituzione e che, in questo momento,
si fa faro per una ripartenza futura all’insegna della
libertà espressiva.

HAI CARTA BIANCA, dopo un primo step, che ha visto
l’intera comunità degli studenti disegnare, fotografare o
fotografarsi, per raccontare l’Accademia, i propri corsi di
appartenenza e non solo, a seguito di una selezione
eseguita da una commissione interna di docenti, sono
state scelte fra tutte quelle pervenute, le proposte più
iconiche, fra immagini e video, che rappresenteranno
ufficialmente l’Accademia e la sua Nuova Campagna



"Liberi come Epicuro"
MasterFEFF
il trionfo della frutta
  di Giuseppe De Girolamo

Brancaccio Musical Academy
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Iscrizioni a.a. 2020/21. La selezione vede protagonisti
gli studenti: Maddalena Contadini, Mattia Di Eusebio,
Ludovica Fantetti, Lizzie Elisa Moretti, Jessica Rosalia
Romano, Federica Rosati, Paolo Tasso e Asya Vitelli.

Tutte le immagini realizzate dai nostri studenti, saranno
comunque pubblicate sui canali social dell’Accademia
contestualmente all’apertura dell’omonimo contest
social #HAICARTABIANCA attraverso il quale le
persone, non solo giovani studenti, dal 2 luglio al 2 agosto 2020 sono invitate ad offrire un segno della
propria creatività.

La richiesta è rivolta a tutti i ragazzi e le ragazze, a tutte le persone che per realizzare, concepire o
lasciare un segno su un supporto (cartaceo o digitale) dovranno utilizzare il seguente formato: Formato
quadrato su fondo bianco (dimensioni almeno 20x20 cm. 300dpi) Quanto realizzato deve comunicare il
senso di #HAICARTABIANCA contestualizzato all’ambito creativo. Il File (di alta qualità) andrà inviato
alla mail haicartabianca@abamc.it entro il 2 agosto 2020. (si raccomanda in caso di file superiori ai 10
Mb. di usare il sistema Wetransfer). Insieme al nome del lavoro e l’indicazione del Nome e Cognome
dell'autore, dichiarare il consenso nel corpo della mail o allegare liberatoria all’utilizzo dell’immagine
scaricabile sul sito di ABAMC al link
https://www.abamc.it/images/ARCHIVIO_NEWS/2020/06/haicartabianca/liberatoria_2020.pdf

I lavori pervenuti saranno valutati da un’apposita commissione formata da un team di docenti
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata che valuteranno la pertinenza al contest ma anche che
l’adeguatezza delle immagini sia rispondente a criteri di pubblico decoro. Le immagini più suggestive
saranno pubblicate sui canali social di ABAMC a decorrere da settembre 2020 e per tutto il periodo di
validità della Campagna Iscrizioni.

articolo pubblicato il: 26/06/2020
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L’Accademia riparte dagli studenti Ecco la campagna ’Hai
carta bianca‘

I lavori dei ragazzi alla base dell’iniziativa per promuovere le iscrizioni. Ghezzi: "Mai smesso di produrre".

Pubblicato il 3 luglio 2020

"Hai carta bianca. Lascia un segno e scopri il tuo talento". È questo lo
slogan scelto dall’Accademia delle belle arti di Macerata per la nuova
campagna iscrizioni per l’anno accademico 202021. La comunità stu-
dentesca dell’Accademia, seppur a distanza, non han mai interrotto
le comunicazione e così durante il lockdown gli studenti, guidati dalla
professoressa di Graphic design Simona Castellani, hanno ideato la

campagna che sarà utilizzata dall’Accademia per promuovere l’istitu-
to e i suoi corsi. Così nasce "Hai carta bianca", la campagna che ieri è
stata presentata in aula Svoboda in...



1 commento

Abamc, la campagna iscrizioni 
è un contest social: studenti protagonisti

MACERATA - I ragazzi hanno creato delle immagini che saranno pubblicate sui canali dell'Accademia di Belle Arti, contestualmente sarà lanciato
#haicartabianca: dal 2 luglio al 2 agosto 2020 chiunque potrà presentare il proprio elaborato. La prof Simona Castellani: «Un significato di libertà,
inteso quale spazio aperto, dove ognuno si senta libero di esprimersi»

2 Luglio 2020 - Ore 16:23 - 1.437 letture

La direttrice Rossella Ghezzi, a destra mostra la maglietta dell’iniziativa

 

di Giulia Mencarelli 

«Il senso di questa campagna è quello di rendere protagonisti gli studenti, senza dei quali l’Accademia non avrebbe vita». Queste le
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parole con cui Rossella Ghezzi, direttrice dell’Abamc, ha presentato la nuova campagna iscrizioni, completamente pensata e ideata da
studenti e studentesse del 3° anno del triennio. Sophia Antognozzi, Sirio Aureli, Alessia Capursi, Massimo Dubbini, Luca Matteucci,
Lucia Quondamatteo e Paolo Tasso, coordinati dalla prof Simona Castellani, hanno voluto esprimere quel senso di libertà creativa
che caratterizza l’Accademia e che, in questo momento, si fa faro per una ripartenza.

«Una campagna promozionale che doveva presentarsi in occasione dell’Open Day dei primi di marzo ma che, a causa del lockdown, abbiamo
dovuto reinventare – ha aggiunto la direttrice – A marzo è partita l’iniziativa tesa a raccogliere le immagini degli studenti e tra queste ne sono
state selezionate sei, quelle ritenute – in seguito ad una valutazione eseguita da una commissione interna di docenti – più rappresentative. La
selezione vede protagonisti gli studenti: Maddalena Contadini, Mattia Di Eusebio, Ludovica Fantetti, Lizzie Elisa Moretti, Jessica Rosalia
Romano, Federica Rosati, Paolo Tasso e Asya Vitelli che in questo modo documentano l’intervento artistico, la vera essenza dell’Accademia.
Questa, senza gli studenti, non avrebbe vita».

Tutte le immagini realizzate dagli studenti saranno pubblicate sui canali social
dell’Accademia contestualmente all’apertura dell’omonimo contest social #haicartabianca, attraverso il quale chiunque, non solo gli
studenti, dal 2 luglio al 2 agosto 2020, è invitato ad offrire un segno della propria creatività. «Un significato di libertà, inteso quale
spazio aperto, dove ognuno si senta libero di esprimersi – ha sottolineato la  docente del corso di Grapich Design e responsabile
dell’immagine e della grafica dell’Accademia  Simona Castellani – Si tratta di una campagna social, che avrà bisogno di una forte
condivisione».  Per partecipare al contest social è necessario produrre l’elaborato su supporto cartaceo o digitale, formato quadrato su fondo
bianco (dimensioni almeno 20×20 cm, 300dpi). Quanto realizzato dovrò comunicare il senso di #haicartabianca contestualizzato all’ambito
creativo. Il file (di alta qualità) andrà inviato alla mail haicartabianca@abamc.it entro il 2 agosto 2020. (Si raccomanda in caso di file superiori
ai 10 mb di usare il sistema Wetransfer). Insieme al nome del lavoro e l’indicazione del nome e cognome dell’autore, dichiarare il consenso
nel corpo della mail o allegare liberatoria all’utilizzo dell’immagine scaricabile sul sito di Abamc al link
https://www.abamc.it/images/ARCHIVIO_NEWS/2020/06/haicartabianca/liberatoria_2020.pdf. I lavori pervenuti saranno valutati da
un’apposita commissione formata da un team di docenti dell’Abamc che valuteranno la pertinenza al contest ma anche che l’adeguatezza delle
immagini sia rispondente a criteri di pubblico decoro. Le immagini più suggestive saranno pubblicate sui canali social di Abamc a decorrere
da settembre 2020 e per tutto il periodo di validità della campagna iscrizioni.


